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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


SABATO 22 APRILE 1950 


Agli intellettuali riuniti a Venezia 
nel nome di quelle libertà che i 
partigiani riscattarono olt'ltalia il 
saluto di tutti gli antifascisti, di 
tutti i democratici. 

. Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


ABBIA FINE L'ILLEGALE OCCUPAZIONE STRANIERA ! 

Proposte coslrullive di Venni 

per Tinlegrilà del Territorio dì Trieste 


GIOIOSA MA NIFESTAZIONE A RE GGIO EMILIA 

s I venti trattori sovietici 

■ consegnati ai contadini italiani 

P | Come nacque l’idea del dono iti Timotiev e Ciulkov - I trattori 
/ destinati a Potenza, Salerno, Crotone, Messina, Palermo e Catania 


Il dibattito a Montecitorio - Uapplicazione del trattato di pace è il solo mezzo per 
ottenere lo sgombero delle truppe straniere e la cessazione del regime di violenze 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE L’idea del dono venne a Dimitri di humus, e perciò sono dotati di 

REGGIO EMILIA, 21. _ Il gior- Tromotiev ed a Giorgio Ci-n’-ov de- una velocità ch e difficilmente po- 

eZZO Oer no di venerdì Santo, novantasej ore l®ga 4 -i sovietici al Congresso della trebbe essere loro consentita nella 

* prima che l’«Exilona» sbarcasse a Le S a italiana delle cooperative dure, aride terre incolte dei Sud. 

iiìn/miNapoli le armi del P.A.M., i parti- Dinante quel Congiesso, ì rap- I t ® L ‘u* c * della scuola convitto di 
UlUltliléótZ giani della scuola convitto * Rina- presentanti delle cooperative del- Rivaltella, che già in passato han» 

scita» di Rivoltella scaricavano al- l'Italia insiliate e meridional» e^po- no fornito i loro quadri alle cuo¬ 
ia stazione di Reggio il contenuto sero le difficili condizioni ambien- pcrative agricole ed ai pochi cen¬ 
are- la nnssibilità di d * 25 carri merci provenienti da tali ed economiche del loro la- tri-macchine esistenti nel Mezzo- 
dei Territnrin t ihcrn Tarvisio, con un treno che, partito voro, lamentarono il ritardo nella C’orno, hanno applicato ai trattori 
mistero In rpalta snn da Odessa, aveva attraversato metà meccanizzazione della cooperazionc- ^vietici cambi e riduttori di velo- 
anni dallo dichiara dell'Eurooa: venti cassoni di le^no agricola ed invocarono mezzi, mac- c,ta P'U adatti ai terreni meridio- 
rtita * i fatti d rnn contenenti 20 trattori donati dalla chine, trattori, soprattutto trattori, uali, li hanno muniti di pulegge 
l'Italia è rimasta Viù Unione delie cooperative dell’URSS facendo appello alla solidarietà dei. f p . r la . trebbiatura ed hanno adat- 
, .in.__ r,_ alle cooperative agricole dell’Italia le cooperative del Nord tato al cingoli degli speciali sovra- 


Quali sono stati gli elementi zinne compatibile con gli interessi 
fondamentali emersi dal dibattito degli italiani, delle popolazioni 
parlamentare apertosi ieri sulla istriane, li rimettere difatti la di- 
questione di Trieste? Dopo quat- razione politica degli affari del 
tro ore di discussioni, in cui sono T.L.T. nelle mani degli italiani, 
intervenuti oltre il compagno se lascia sussistere la separazione 
Nenni, il fascista Almirante, il pi- giuridica con l'Italia, creerebbe 
sello Ceccherini, i democristiani però una situazione generale più 
Bartole, Viola, Baresi e il libera- sopportabile ». 
le Bellavista, nell’aula si era fatto E quando il democristiano Bar- 


La seduta 

alla Camera 


Per primo ha preso la parola ottimismo circa la possibilità di 
il compagno Pietro NENNI. Rifa- annessione del Territorio Libero 
cendosi ai suoi precedenti, nume- rimane un mistero. In realtà son 
ìosi interventi sulla questione passati due anni dalla dìehiara- 
triestina, egli ha ricordato come none tripartita e i fatti dimo- 


dure, aride terre incolte dei Sud. . 

1 tecnici della scuola convitto di 
Rivaltella, che già in passato han» 
no fornito i loro quadri alle coo¬ 
perative agricole ed ai pochi cen- 


_______ ebbe a definire, nell’ottobre 1949. strano che l'Italia è rimasta vit- Limone delle cooperative dell URSS iRcenno appello «un solidarietà ciei. 

■ fMCf (/CflUII (/llf C •• «SCI IUOLUI OUOOI 01 CI C • CS dt^/Uf UCilVHi- i» CO rbellatura elettorale» la di- tinta di una enorme illusione. De alle cooperative agricole dell’Italia le cooperative de! Nord , „ rpnrt _ nn - ncci . .. . 

Nenni, il fascista Almirante, il pi- giuridica con l'Italia, creerebbe Come sempre quando si tratta esarazione anglo-franco-americana Gasprri protestò a suo tempo meridional, mentre nei restanti Al loro ritorno in Patria, T.mo- *\'i „ 

sello Ceccherini, i democristiani però una situazione generale più di dibattiti che toccano da vicino del 20 marzo 1948 con la quale contro il termine « corbellatura .cinque cassoni erano imballati ara- tiev e Ciulkov narrarono ciò che -d'altro di ?onl ancora ass-i vaste 

Bartole Viola Baresi e il libera- sopportabile » gh interessi « i sentimenti dello veniva raccomandata la restituz.io- elettorale», m a ora sono gli anglo- tn * accessori e pezzi di ricambio. avevano visto ed udito. auaino tu zon e ancora ass»i vaste. 

le Bellànisln Lll’nnb, si er» tatto F oliando Ù democristiano Bar- ! nter0 Pae . se ’ la Can !f ra è * pparsa ne alla sovranità italiana del Ter- americani stessi ohe definiscono °.gg>. a Reggio, una de'egezione A soli tre mesi di distanza venti / centri-macchine 

le nellaoisld, nell aula si era fatto fi quando il democristiano va ieri g ren nt a m tutti ì settori e ritorio Libero di Trieste. Nenni quella dichiarazione tripartita un sovietica ha ufficialmente consegna- trattori, prodotti nelle officine „ Le- 

palese il tono scaduto C aooilen- tote, che dice ai rappresentare corona t a da un folto pubblico fin chiese allora che il governo fa- «buffetto» sulla guancia dell’elet- to a ^ a Lega italiana delle Coope- pitski» della regione di Voroneseh, Nel corso ii una conferenza- 

te con cui la maggioranza dimo- gli istriani ma che ieri sembrava dalle 15,30 ora di inizio della se- cesse quanto poteva per dare al v»-e italiano! rative i venti trattori, che hanno e venti aratri esa\omeri, prodotti stampa tenutasi stamane a Reggio, 

strava la sua incapacità a indi- stesse là alla Camera per tradir- duta. Ben nove interpellanze e Territorio Libero una organizza- Mentre Sforza si accontentava dei vtaggiato, messaggio di lavoro e di nelle officine « Octiobrskaja Re- l’on. Giulio Cerreti. Presidente d el- 

care una via di uscita dalla grave li, ha chiesto a Nenni se riteneoa quattro interrogazioni erano state zione autonoma con l a nomina del «buffetti*. Tito ricorreva ai fatti pace ’ ne K 15 . stessi giorni in cui la volilijla» di Odessa, varcarono il la Lega nazionale delle cooperati- 

situazione determinatasi nel Ter- che la costituzione del Territorio presentate: questa vera pioggia di governatore, l’elezione degli orga- compiuti* l’introduzione del dinaio nave smericana, col suo carico di confine sovietico. Il 7 aprile ì par- Y,e_ e 1 on. Pressinotti, di.eaore dei 

riinrin libero " Ubero secondo eli obbli&hi pre- domande rivolte al governo da ogni ni di governo locali, il conseguente nella zona B. l’abolizione delle guerra, fendeva l’Oeeano. Mentre a tigiani della scuola convitto potè- Con i0rZ ]o italiano cooperativo mac- 

Ouali nrnnnste concrete sono visti dal trattato avrebbe earan- settore politi co perchè giustifichi sgombero del territorio da parte barriere doganali tra la Jugoslavia N apol b sotto la protezione della ce- vano caricare i trattori sui loro au- chine agricole, hanno fornito inte- 
a “ P r °P° gte concrete sono visti ani trattato, aorevve garaii gU c i arnorosi de n a sua delle truppe straniere. Il governo e la zona B. Inutili sono state le lece, le gru depositavano sulla ban- tccarri e portarseli a Rivaltella per ressanti particolari sul futuro im- 

SOrte dai banchi democnstia- liti gli interessi italiani, po iiti ca estera nei confronti della rispose allora sprezzantemente, proteste del governo italiano pres- ch,na jl car ico micidiale dell'«Exi- esaminarli ed adattarli alla natura Piego dei trattori sovietici, che co¬ 
ni come soluzione del problema? gli rispondeva ancora: s Ho pdu- ques ti 0 ne di Trieste e perchè spie- scartando questa soluzione e affer- so i «protettori» atlantici. Sforza ,ona ”< migliaia e migliaia di con- del terreno cui sono destinati. st-tuiranno il nucleo principale di 

Tranne una generica e malinco- eia nella capacità di direzione ghi come intende porvi rimedio, mando di puntare alla annessione ha cercato allora ha proseguito taclin i emiliani accorrevano a Ri- I trattori sovietici, infatti, sono dieci centri-macchine. 

nica t enunciazione di fede nella politica degli italiani del T.L.T ./». già bastava di per sè a dare il del territorio allTtalia. Nenni — di rivolgersi alla Jugo- v ’ a Uella ad ammirare il simbolico fabbricati per essere usati sulle Essi soreernnno a Eboli-Capaccio- 

vromessa detlli occidentali. Iran - *• r * tono alla seduta. Da dove il governo traesse tanto slavia in termini assai concilianti. rìon 0 sovietico. grasse terre ucraine u ruM,e. ricche Battipaglia per la provincia di Sa- 

- -—--—— -- -—-—--tÉ £ 

seguente ritiro delle truppe stra DOPO GLI AVVENIMENTI NEL TERRITORIO UBERO DI TRIESTE ancora una volta il governo i a- QUESTA MATTINA A VENEZIA Jve le cooperative agricole gestlsco- 

niere dal T.L.T. favorirebbe un ______________liano ha agito intempestivamente, - no ventimila ettari di terreno A 

colpo di mano di Tito su quel poiché il momento opportuno per w » Caronia ed a Mistrett a per la pro- 

territorio coperto dalla garanzia mmk mM a|ì|Aì|a le trattative dirette è ormai tra- ■ #\ ■« l||* a a vmcìa di Messina A Bisacquinr-Ca- 

siasis Orlando' chiede al governo ^ cui ura a convegno mmm j 

IMiè «un mutamento della politica esterasssss» 11 » spnn ■*** 

tit^c reclama ^ ' 'n gloria ti 1 diretti n . . _ # ' tripartito non avesse avuto fine nel Gli ultimi preparativi al Pa laZZO Duca'e Timotiev e Ciulkov hanno esprcs. 

italo-iugoslavi sulla*base dei fai- Relazione di Sforza al Consiglio dei Ministri - Cinque « Un telegramma del Presidente Einaudi . I? 

ti compiuti, respingendo la nota 7n i1in<rdi «ODO itati stanziati bPT hntpnziaVP la bnlizia tative avrebbero portato ad un - z e invocarono rinvio di trattor' - nel 

sovietica la quale propone ancora mUlttTttl oUTLU ÒIULZ 5lU,7l£>lUll per puum.KlU.Te 1>U pUUKIU accordo pcr dar vUa aJ Territorio Sud - Noi possiamo soltanto arrtici- 

una volta l’unica soluzione che -- - - . . .—...—.—. Libero con la nomina del gover- VENEZIA, 21. — Alla vigilia del- re una accolta di aristocratici del P*re la commozione di questo in- 

permetterebbe la tutela dell'in- ,, nrl5 . n do h* orientato l* te ai bisogni oer i ouali è desti- rahhHcha • natore, del governo locale e della l'inaugurazione del Convegno Na- pensiero avulsi dalle aspirazioni e contro tra quei poveri conlad-.n; ed 

iegrità del T.L.T. - tutto ciò ri penalo it natS oppur^ polare e co. ritiro fonale della Resistenza e della dai bisogni del popolo italiano par- • «P 0 » 9 ®"»'*"»* de ” a solidnnetà 

JrM.éojn.Io .prire tfoccM ««4 dd u, «St lo . p ^->o JS5S2W %S££7& 

anche ai ciechi e agli illusi. Un Consilio: « Per sapere se-- a giu- ziamento del Patto Atlantico se- uom Comunale riconosce 1 auot nQn 53^^,, statj rest jtuiti dei Pregadi in Palazzo Ducale viva le del lavoro; uomini cioè che hanno f* a «o conto rti ciò che sivnifirc un 

sintomo dell impaccio del partito d:zio di1 Iti —^ gh eventi p recente- condo le richieste del governo piu legittimi rappresentanti quelli ancora al j a sovranità italiana ma è l'attesa nella nostra città. vissuto la guerra di liberazione e fattore nelle desolate distese del 

al governo, e I assoluta mancanza mente deplorati nel Territorio d americano. eteasi che quattro «m or fono ri- agli 5tal5anj giacché italiani Venezia si sente orgogliosa di ee- uomini che sono quotidianamente al latifondo incolto, nel disperato ab¬ 


itano alla seduta. 


DOPO GLI AVVENI MENTI NEL TERRITORIO U BERO DI TRIESTE 

Orlando chiede al governo 

un mu tamento della politica e stera 

Relazione di Sforza al Consiglio dei Ministri - Cinque 
miliardi sono stati stanziati per potenziare la polizia 


Da dove il governo traesse tanto slavia in termini assai concilianti, 

_ col suo discorso dell’8 aprile Ma 

_ *i sa quale è stata la dura risposta 

IPDfl FU TDIECTP de l giornale jugoslavo « Borba »: 

ICHU Ut Ini LO IC ancora una volta il governo ita¬ 

liano ha agito intempestivamente, 
poiché il momento opportuno per 
le trattative dirette è ormai tra- 
Ss B VI■ B ma ■■■■■■ scorso. A questo punto Nenni ha 
■ ■■■■ rifatto la stcria delle trattative che 

ebbero luogo con la Jugoslavia 
dopo l’Incontro di Togliatti con 
|2 a|| Tito e dopo che il governo italiano 

Bl■■S■ Klk^PTBiBBSI Si era pronunciato in senso favo- 

U revole s11e trattative dirette. Mal- 
grado gli scogli incontrati, se il 
• tripartito non avesse avuto fine nel 

/linistri m CiinaiiP febbraio 1947 e poi nel maggio 

filmài ri cinque successivo, probabilmente le trat- 

I ziart> la bali zi a tative avrebbero portato ad un 

LSI are ru polizia ae - cordo per dar vita a] Territorio 

———— Libero con la nomina del gover- 


tadini emiliani accorrevano a Ri- I trattori sovietici, 
valtella ad ammirare il simbolico fabbricati per essere 
dono sovietico. grasse terre ucraine u 


terreno cui sono destinati. st'tuiranno il nucleo principale di 

trattori sovietici, infatti, sono dieci centri-macchine. 

ncati per essere usati sulle Essi sorgeranno 2 Eboli-Capaccio- 


onn sovietico. Igrass* terre ucraine u russe, ricche Battipaglia pcr la provincia di Sa- 

_lerno. A Melfi per la provinm di 

— - - ■— — .. .... Potenza, dove sono in funzione 35 

QUESTA MATTINA A VENEZIA Jve le cooperative agricole gestlsco- 

- no ventimila ettari di terreno A 

_ _ Caronia ed a Mistretta per la prò- 

La cultura a convegno sessa 

_ Ramacca. Palagonia. Vizzini, Car- 

nello spirilo della Resistenza 

m no solo alle cooperative agricole, 

-«- * • -- ma anche ai piccoli e medi coltiva- 

Gli ultimi preparativi al Palazzo Duca *0 Timotiev e Ciulkov hanno espres. 
Un telegramma del Presidente Einaudi Idi nuovo i cooperatori che a F.ren- 

ze invocarono l'invio di trattar’’ nel 
Sud. Noi possiamo soltanto antici- 

VENEZIA, 21. — Alla vigilia del-Ire una accolta di aristocratici del pare la commozione di questo in- 


di nomi impegnativi che siano J r ,' es *®’ a He^nrivi'sta 0 talli 1 - 

intervenuti. Solo Saragat, tra i me ^ to dJ tutto U na politica estera'. SCelbS VUOI SCÌOQlÌere 
eosidetti « grossi », si era iscritto non valgano per determinare al- _ a 

a parlare: ma all’ultimo momento meno la revisione di un sistema di | r AnilT)ÌnÌStrdlÌOnG dì TdfdntO 

ha rinunciato e in suo nome ha alleanze per il quale dagli alleati _ 

parlato il lamentoso pisello Cec- siamo stati abbandonati, se non 

cherini. Risultava così vero l’av- considerati e trattati addirittura TARANTO, 21 Da questa mat- 

vertimento finale che nella sua quali nemici .come era già stato fina circolano voci sempre più m- 

lnrid» esnnsirinne ha fatto Nen- dimostrato a proposito delle colo- latenti secondo cui sarebbe arri- 
lucida esposizione, na jano nen . F se ne è avu.a la __: 


p__|L_ .,.,«1 nA l AM lta»A de maggioranza della popolazione 

Scema vuol sciogliere di Taranto_ 

I Amminis trazione d i Taranto Mozione di sfiducia 

taranto. 21 — Da onesta mat- contro Attlee ai Comuni 


LONDRA, 21 


ancora alla sovranità italiana ma è Fattela nella nostra città. vissuto la guerra di liberazione e ,r a*tore nelle desolate distese del 

a^li italiani à. giacché italiani Venezia si sente orgogliosa di e«- uomini che sono quotidianamente a { a < 1 fondo incolto nel disperato ab- 

aV ™*?,!rf«a-no 11 »Z sarebbero sicuramente risultati gli sere stata scelta a sede di questo contatto con le masse lavoratrici. E' banrlono di quelle terre che ia nu¬ 
di Taranto ” % della popolaz ne organ j d gj governo. E l’integrità convegno al quale hanno aderite le proprio perchè il Convegno si ri- ra e 'omguinosn lotta dei contadini 

“ ** *__ del Territorio libero sarebbe salva- più spiccate personalità del mondo promette di interessare tutto i' po- r,Jca,,a al lavoro 

_ , . L’accusa che l'opposizione ha della cultura italiana senza distin- Polo italiano richiamandolo ella di- L’augurio di Timotiev * 

Mozione di sfiducia mosso e muove oggi al governo /ione dj colore politico e d » credo fes^e ad una sempre maggiore va- s 

. . è di aver preferito la dichiarazio- religioso. Da Vittorio Emanuele lorizzazione della Resistenza che la A,,e manifestazioni che si «nno 

contro Attlee ai Comuni ne tripartita alla soluzione indica- Orlando a Benedetto Croce, al prof, preparazione del Convegno ver ezia- 5VO,te °£Ci a Reggio hanno parte- 

_ ta da l trattato di pace. La respon- Calamandrei al prof. De Sanctis, al no ha d -- ta , 0 -, antn - cipato. insieme ai due delegati del- 

sabilità del governo sta proprio e prof _ colonnetti al sen. Tosatti e a , . . . . entusiasmo e , e cooperatiV e sovietiche. Michailov. 


sabilità del governo sta proprio e pro f Colonnetti al sen. Tosatti e a 


no ha destato ‘tanto entusiasmo 


lucilia, ezfjuziziune, HO taliU nen* - „ _ __ __ i * 1M1 * lo . . . . tii-n uiganuu vuc ita icju 

ni alla maggioranza: < Nella lo- "òn'r-ma T nropolitS dtllf ambi- V ? U d *f Ministero degl. Interni U Comuni cinque deputati conserva- a] Pae se e alle popolazioni inie¬ 
tta» del sistema politico in cui JSl‘at«SiÌn? circa l’italjanità del diapoelzione che dichiara sciolta la tori hanno presentato una mozione fConttnaa In 5.a pag., l.a colonna) 


Alia Camera del tutta ne iringanno che ess^ ha teso ^ j a ,trì di cui abbiamo comuni- ‘ anti consensi tutt i fi ' ra,i deI ' deir A mbnsciat a detfU.’R. S. S. i 

untoti mn* « 1 . 11 . _ 1 1 rnninìnna niiViKUnn . 


alle popolazioni inle- calo i* ades ione nej giorni «corsi. l’opinione pubblica. rappresentanti delle T e-’-’^ion* di 

5.a pa*., l.a colonna) A j la so i enne inaugurazione parte- In q ueste ultime ore il ’avoro del Polonia. Ungheria. r ’e o^iovacchia, 

-- ciperanno tutte le autorità cittadi- comitato organizzatore è diventato Romania. Erano pre-enti inoltre 

. .. ne e il saluto di Venezia ai conve- febbrile. 1 on - Cerreti, 1 on. Grazia Vere- 

J .. outi sarà porto dal Sindaco compa- Lallectimento della Sala dei Pre- " in ' , Pressinotti. i vice- 

' * " gno Gianquinto e dal prof. Diego gadi continua a ritmo accelerato ^ re ' ldent ' del ! a Lega Spinelli e 

iccidentall sulla Valeri Presidente del Comitato cosi come quel.o dell ala napcleo- tiv e reggiane. Cocconi ed il vice- 

e di Trieste. promotore veneto. nica nell ex Pa azzo Reale dove do-lpresidente che è il d.c. ing. Villani; 

Al Convegno che non vuole esse- po la Inaugurazione proseguii anno una trentina di parlamentari, rap- 

_ i lavori del Convegno. presentanti del P.C.I_ del P.S.I., 

Non è «tata facile per 11 Comita- de * P* R- L. del P.S.L.T.. del P.S.U* 

UN E DEL TRATTATO DI PACE jto la aifitemazione dei numerosi dc * Ia U-G.I-L. Migliaia e migliaia 

r. __ _ ; dj cittadini e di contadini venuti 


gica del sistema politico in cui «uà 'attitudine circa ritalianità del diapoalzione che dichiara sciolta la tori nanne presentata una mozione 
voi Siete impigliati cè anche il Territorio Libero di Trieste già da Amministrazione Comunale d. Ta- di «fiducia n«Ha quale deplorano ti 
fatto inevitabile che dovete tace- essi riconosciuto con solenne for- ranto. In seguito alle dimissioni m governo laburista per non aver ti¬ 
re. Se non cambierete politica, male dichiarazione*. blocco del consiglieri d. c. presen- dotto, nel bilancio del proseimo 

tacerete, tacerete tra 24 ore, tra L’interpellanza è stata presentata tate allo scopo di colpire l'unica esercizio finanziario, i tributi diretti. 
AB „*** «« non ta seguito ad un lungo colloquio grande amministrazione aociacomu- fra cuj quello sulla benzina. 

48 ore. comunque tacerete se non Wolto>i lra lo stesso on> Orlando nlsU del merid ione. Si ignora la data in cui la mozlo- 

avete coraggio di guardare fino e Pella Torretta, Bergamini e Lu- ^ notizi che fulmInea h> 6arà dibattuta 

in fondo negli errori della vostra citerò._ 

politica ». Se una cosa ha impres- Nella mattinata di Ieri si è riunì- " 

.ionato tulli, i .luto proprio il ^SOMtgOo GJjI STAT | USITI CONTRARI ALL’ AP 

silenzio politico della maggioran- esprime il comunicato ufficiale) la . 

za, la sua assoluta mancanza di relazione di Sforza * sugli ultimi 

Acheson tace sulla d 

Tardato a fare una proposta pre - su ]j e interpellanze presentate dai 

risa, e stato tl fascista Àìttiiran* compagni Pajctta e Nenni e da ma bbmi osSoa ÉP 

i,. « quote ptrò h a ao.nr.io un, ~ t dSiraiò tieigrauo preannuncio I 

proposta obietfinamente provoca a - gj 0rna iì5ti di essersi intrattenu- . - 


1 rappresentanti delle T e' fOT ion» di 


GLI STATI USITI CONTRARI ALL’ APPLICATIONB DEL TRATTATO DI PACE 


In IV pagina 11 «erto 
Integrala della nota so¬ 
vietica trasmessa alle po¬ 
tenze occidentali sulla 
questione di Trieste. 


partecipanti al Convegno nei vari 


dalla provincia hanno fatto ala al 


dichiarazione tripartita 

l’annessione dello 


cisa, è stato il fascista Almiran - compagni Pajetta e Nenni;. da MBBM l V MNHA«IANA J A || M - • » * -■ 

le. Il quale però ha aoanrato uua ^ a^ìrTio BClQmdO PrGOnnUnCIQ I 0006551009 06110 ..... ... pcr 1AssodaJion , 

proposta obiettivamente provoca a - gì orna H5ti di essersi intrattenu- --— glia d'Oro Piccinini di Bologna, ftalia-lTRSS. l'on. Cerreti ed il ra- 

toria, quella della denuncia del to in particolare sulla nota del go- . -, _ « . ... ... .. . | tMncc .. f Joyce Lu««u, Maria Venturini già no della delegazione sovietica. Ti- 

trattato di pace, il che in prati- verno sovietico agli Stati Uniti, |] Segretario Ol Stato Chiama logori,, gli argomenti con CUI I UKoa sostiene la neces- delegata all'ONU per le scuole del-|mo1iev. Cerreti ha esaltato il «igni- 

ea significa ugualmente accettare, alla G , ran t , Bret ^®Vf .hA J_|| Q nomina elmi novernaior» Hai T I T rara Ha» calvari l'inlpirrifà recrinne l’infanzia. Galvano Della Volpe, ficato del simbolico dono «ov'etico. 

attraverso una esasperazione di Z%tu!L un~~fsSò nuovo' c^ va 8,tà dC,,a "Om ma del governatore del T. L. T. Onde Salvare integrità della regione Luigi Salvatorelli. Mano Socrate. e h teSlndo at 

motini nazionalistici, il ricono- esaminato nei suoi aspetti. Sforza. • I.eonida Repaci, Emilio Sereni, Re- con due espressioni italiane: 

scimento dei fatti compiuti e di ha dichiarato anche che il doeu- La nota sovietica è già stata com-,sere considerata soltanto alla strepito che gli Stati Uniti hanno effat-j Analoghe dichiarazioni a quelle nato Guttuso, Ignazio Sitane, prof. ..Cari amici* e «Viva il popolò 

' * __a : _a: _& «nini x a t . j n I J: _ _ _ I * a _ — - * * w _ I J«.l J: Ci r?-: n«.. 1 _ « a. * n_i* r r 


alberghi cittadini, che data la «ta- passaggio dei venti trattori che so- 
gione turistica non avevano molta no sfilati per le vie di ftavgio e 
disponibilità di alloggi. E' 6tato tut- guidati da partigiani in tuta 
lo un intrecciarsi di telefonate un In Piazza della Libertà si è rac- 
susseguirsi di disposizioni ad ogni Cf, I* a grande folla e da un palco 

arrivo degli attesi ospiti. Fra gli ® ret *° dinanzi al Teatro_ Ariosto 
...., hanno parlato il Sindaco Campioli. 
ultimissimi arrivati sono: la Meda- ,* on B ernieri pcr l'Associazione 

gha d'Oro Piccinini di Bologna, ftalia-URSS. l'on. Cerreti ed il ia- 
Joyce Lu«su, Maria Venturini già no della delegazione sovietica. Ti- 
delegata all'ONU per le scuole del- motiev. Cerreti ha esaltato il «igni- 
l’infanzia. Galvano Della Volpe, tifate» del simbolico dono sov'etico- 
Luigi Salvatorelli, Mario Socrate. Timotiev ha parlata in russo co- 
i _. t} „ minciando e terminando il suo di- 


Leonida Repaci, Emilio Sereni, Re¬ 


scorso con due espressioni italiane: 


più significa privarsi di quelVtt- 
nica possibilità, che è consentita 
dal trattato di pace, di difendere 
Tintegrith del T.L.T. 

Ed è stato proprio contro que¬ 
sto senso dì avvilimento della 


mento sovietico non è ancora noto meritata a Londra a Parigi e Wa- gua di un tentativo, che, sotto l’ap- tuato ogni tentativo per reggiun- espresse dal Segretario di Stato Egidio Benedetti e Mario Pannun- italiano*. 


S -l-i-ii , 1 ... al * governo italiano nel suo testo shington. Il più importante di que- parente preoccupazione per ia lega- gere un accordo sul ; 

possibilità, che e consentila u fTlcìale_ - sti commenti è stato quello del Se- lità, mira a distruggere gli sforzi ma egli nulla ha detto 

rattato di pace, di difendere N e U a «tessa seduta U Consiglio gretario di Stato americano Ache- diretti a che le parti più diretta- re perchè il suo govem 


governatore; americano, sono state fatte dai por- zio. Fra i folto pubbhco di giorna- 


ha raccontato con grande 


per spiega- tavoci ufficiali inglese e francese. i ist | e pubblicisti è stata notata qua- -^molicità ed efficacia com’è nata 


emo ha respin-l Anche Belgrado ha latto il suo 


Tintegrith del T.L.T. dei ministri che ha detto «no» son il quale, come già subito dopo mente interessate raggiungano fra to ancora l’anno scorso la proposta commento alla nota sovietici 

Ed è stato nrnvrin contro or -- agli statali e ai pensionati, che di- le elezioni titìne nella Zona B, non di loro una soluzione della que- sovietica di nominare governatore esso coincide con quello dell’; 

, 1 ... J chiara di non avere danari per si è assolutamente impegnato nel stione ». io svizzero Flackemberg, che era ricano Acheson. la radio titir 

fio senso di avvilimento della 0 gj,j iniziativa diretta a folievare riaffermare comunque la dichiara- Sostenere che le autorità alleate il candidato sostenuto nel '48 dal- Capodistria ha difatti affermate 

maggioranza, che ha preso tu- j a d isoccupazione ha atanziato zione tripartita del 20 marzo 1948, sopprimono a Trieste le guarantt- Hnghilterra. la proposta sovietica sarebbe 

cs e consistenza l’intervento del ben cinque miliardi di lire, per rin- dichiarazione con la quale gli oc- gie dei diritti e della libertà urna- Nel quadro delle dichiarazioni di modo di sabotare gli accordi 
romnaeno Nenni II anale non novare il materiale automobilistico cidentali promettevano I« restitu- ni e che vj «tanno istituendo una Acheson e della citata nota uffi- retti italo - jugoslavi ». 

. g f . , ' . , ( i natanti della polizia. Tale som- zione del Territorio Libero ali’Ita- base navale e militare sarebbe «e- dosa jugoslava, deve essere inter- _____________ 


; .. " a si tutta la redazione del «Mondo» , j 3 j » ,Ta . tor, - Fa r- 

• ** '»«“• - sffisrjrs 

titina di vo ' ml - .... . , . „ «Questa lotta ha macchiato le vo- 

mato che A tuttl * r a PP r ese n tantt della «tre bandiere del sangue dei vostri 


TRIESTE, 21. — Mentre dalla 


Il dito nelVocchio 


——— — —-- - ., 

rore titino, a Trieste domani dalle Ww 
10 alle 10,30 avrà luogo uno scio¬ 
pero generale indetto da entrambe 
le organizzazioni sindacali in se¬ 
gno di solidarietà con gli istriani \ 
della zona B- del 


Paclllsflmo 

« Bisogna avere fede, jierchè solo 
con la fece «1 può ricostruire» Ha 
detto De Gasperi a Taranto 

E allora perchè Pella dice che 
non trova i soldi? E’ un uomo di 
poca fede 


peri ali rari V anche — guardo co- 


ria fallo solo ima denuncia de- ma spesa in cinque esercizi La. Il Segretario di Stato ameri- condo Acheson «una sciocchezza». pretata anche la dichiarazione fat- a m a 

gli errori del governo, ma ha in- finanziari a decorrere dal 1950-’51. cano ha in sostanza respinto la Le truppe anglo-americane sa- ta ieri dall'Ambasciatore jugoslavo ll flq i Q I 
dicato anche la strada su cui Nella stessa seduta di ieri il Con- proposta sovietica per la nomina rebbero a Trieste «in conformità a Washington Seva Kosanovic, il ^^5636 a aw«»*w 

11 minto renfrale noi. siglio dei Ministri ha deciso di sop- del governatore di Trieste e l’appli- con gli obblighi previsti dal tratta- quale ha detto di essere favorevole • _ 

_ * j 1 1 j . |. . prrimere l'indennità mensile di Pub- cazione del trattato di pece: egli to di pace italiano secondo cu: il a un «accordo duetto- italo-jugo- SdOP^TO 

luppato dal leader socialista e b j ica sicurezza di cui godevano gli ha invece dichiarato di essere fa- Territorio Libero dovrà seguitare slavo. Kosanovic ha fatto questa _ 

stato il seguente: ancora Oggi, allievi del Corpo delle guardie di vorevole a negoziati diretti italo- ad essere amministrato dai coman- dichiarazione dopo la vis.ta di con- t'riF'stf 21 _ Ventre dalla 

una volta verificato < il carattere P- S. Instaurando un precedente jugoslavi. Acheson però non ha di militari alleati in attesa dell'as- gedo fatta a Acheson prima di tor- " conVnuàno » riun/ere oro- 

fa,» . «orleamn" , noperanly SS8 SSSS.S'J’SELSi MS SS.*«'SteSr.'dt sSST” ? 

4,,,. P ra m ,,,. .lall r le aaflc. ® , dJorrer, U «,ppr«- di ig p^r. cii <*. B.lgr.do ora- ....... w aH “ ?»V .Xrt «io 

franco-americana del 20 marzo sione dal 1. aprile 1948. n provve- mal sostiene apertamente e ancora «neraie incetto h» entrambe 

1948, si dimostra che una sola dimento è stato giustificato con il da ultimo in una nota ufficiosa del — _ , organizzazioni «indacal' in se- 

aoluzione rende possibile la sai - Pretesto di eliminare la sperequa- bolle lì I ^ a del |? TI 11 ^ T* f A 3°° di solidarietà con gli Istriani 

__ - . _. ... zione esistente fra il trattamento va a Roma : « n nostro Paese è sem- f m ■ mw E W M \ WM MM U m flf *fl V/B n 

vaguardia degli interessi delle e conom i CO d j questa categoria eipre disposto a risolvere i problemi JL Ws ' U. m m HU . . 

popolazioni italiane del Territo- quello degli allievi carabinieri, h- pendenti con TItalia su una base Dopo le r. ìz e 

rio Libero: chiedere Vapplicazìo- nanzieri ed equiparati i quali non di accordo, ma la zona jugoslava -— " ^ita™ntattn*f ?rw.a^n / !a 

ne del trattato di pace sul punto godevano dell'indenrtìtà- fn 1 aJeritane n °Occor Ò r« V chì rC ciò °s!a Facilissimo penatimi r anche - guarda ca- nota sovietica consegnata ieri alle 

della costituzione del Territorio. , n ConSlgl ‘° dei ^ ,ni ^ rl ba ‘ 1 .?™*M ” „ rP >,a «,i a «> - « pubbifctteno della potenze occidentali in cui ai richie- 

ri t „ j- t approvato un disegno di legge chiaro per Tempre ». «Bisogna avere fede, perchè eolo p/xT; < Oe.'o terra, mare*. rinnlicazione del trattato di 

QuaTè la conseguenza di questa cov ,) quale ^ d i Spone che gli stan- La nota jugoslava afferma chia- «n la fene «1 può ricostruire* Ha ae 1 applicazione aei trattato ai 

mppticarionc? Varrabba ripristina- SSAS pfr 34 miliardi di' lir. ri- ram.pt, ip altra parte: . Qu.pdo tann i» Gang a Tarania Hanno rinunciato pac. samara w ' « J* <>'££ 

f. Vinte uriti dalla ragiona oggi suardanM l'incr,m,plo d.iroccupa- naolamcnto, creato con rincoipo- „„„ E - „„ „ 0 „ 0 di -.'SZjSgS' ’ATf Jiumrit'iZ' cimentò che S io™r ione ogai 

molala dagli occupanti, si .orai « Te’^idip»'" 1 '.^ Ira'.T c^’l^aaonlmiVtda’ ■«* XòK*SSSdf’S'iòSSS* pSd. * la “.mina dÒi° Govff- 

ha In nomina dal gooarnalora e tosttutìom nav.M , dellar- Ili csiaceii ali, zen. jujo.lava, la «ureo o cannoni ÒSI , „ „ 

la formazione, tramite la consul- momento, sano fronteggiati con le amministrazione militare dell’Ar- «Riprendano :e nostre^ ?ivVi! Ch * cultura liberà, .‘nebe ."costa della . I! P a |1 5t< ? Ven r 

tazione popolare, di organismi errate derivanti dal prestito lan- mata Jugoslava ha deciso di orien- T ^. r . ^.‘ p * d *\, di JL’? d L hme. sembrano volger, al tra- *!a Giulia ha diramato oggi un co- 

legislativi democratici, si realiz- ciato il 17 dicembre scorso anziché tare questa zona nell’unica dire- e cl £ò. ’.^rall mare ». monto*. . 8 mumeata In cui invita ufflcial- 

zerebbe infine lo sgombero di mediante prelevamento dal fondo zione possibile: verso la R. P. J. » Da una reftera pubblicata sul Tempo Hot cogliamo ricordare che, pochi ^ente d Governo italiano * 
fatte le truppe ' straniere* ente- lire. Non sì conoscono i motivi che Ua Repubblica jugoslava). Le nostre fabbriche, dunque t sorto giorni fa De Gasperi dtsse: «Altro dere, sia alle Quattro grandi po* 

Tirane e iugoslave dal T.L.T. Su hanno dato origine ad una deci- Acheson ha dichiarato testual- inattive non per co!na degli Indù - che intellettuali ci servono nella lenze che al Consiglio di Sicurezza 

ntin 4 fì Nenni ha centrato sto"® del genere, ma è certo che mente ieri sera nel corso della striali non per colpa di una poli- lotta contro i comunisti!» dell ONU 01 indire tra la popola¬ 
ta* «ijj» ^MrÉnmentaiione politica- I« ’ giustificazione fornita dal go- Conferenza stampa: tico ai criminale suicidio. Sono ( | f #MO dal giorno rione delle due zone un plebiscito 

la sua a g .’ verno (la necessità di dare mine- ^Da quanto abbiamo ricevuto inattive perchè non possono produr- . . . Internaz.onalmente garantito, pei 

«Lo costituzione del Territorio diata attuazione ai suddetti provve- sembra che la nota sovietica sia re cannoni, mitra « carri armali. . Vàn,i?mldirè chenòn b «onò T* °! te . n ®. re !. n i a T Ie e* m *nìf» ra ,» rUOniC 

Libero avrebbe restituito come re- (jjmenti) non è verosimile dato che ma ripetizione, oer quanto riguar- c ’° a 1 cannoni, i mitra, i carri ar- berale mi viene da ridere come ri- dl ^ T.L.T. all Italia, 

stituirebbe la direzione politica e j e operazioni del prestito sono an- da il trattato di pace italiano, di Tempo. derebbe 11 principe Colonna se gli La Direzione del P.S.V.G. «i at- 

amministrativa agli italiani, che cora in corta. Non è escluso quindi argomenti ormai logori ». n rr m.io ta terra» n mare dicessero che non è romano*. Mae* tende una analoga presa di posi- 

anno la enorme maggioranza del- che il fondo lire sia talmente est- -Giungendo in questo momento, con la guerra saremo tranqwilU. T Lupxnacd, dai Tempo rione da parte degli altri schiera¬ 
la regione. E’ questa la sola solu- guo da non riuscire più a far fron- >mi ripetizione del genere, può e»- la persia d'ordine di tutti gli in»- ASMODEO menti politici di Trieste*. 


la proposta sovietica sarebbe « un stampa veniva consegnato tutto il compagni; ma il sangue dei lavora- 
dichiarazioni di modo di sabotare gli accordi di- materiale dei lavori, le tessere per tori non è mai stato versato inva- 
itata nota uffi- retti italo - jugoslavi ». .accesso alle sale e gli inviti per no. Anche f popoli sovietici hanno 

ve essere inter- -—— ,a 8( ,a a Torcello e allo spettacolo tersalo fiumi di «angue neha tat- 

chiarazione fat- a ai a teatrale che avra iuogo domenica t a contro il fasri«mo ma questa 

iatore jugoslavo (Iflfll T FIACCA t,era - ... ,c,ta * stata vittoriosa», 

i Kosanovic. il ■ ■ IC5X© Il Presidente della Repubblica Nella varia piazza scroscisvanc 

ssere favorévole ■ ' . ha inviato al Comitato direttivo del continuamente gli applausi: non co¬ 

tto- italo-jugo- sciopero Generale Convegno per la Resistenza e la si sono «tate accolte a Napoli dieci 
ha fatta onèsta ■ 9 cultura italiana a Venezia un te- giorni fa le armi americane. 

>_ a; -è- legramma di «aiuto e di augurio. ni AWt tnniai . 


GIANNI RODAR! 


Cialtroni e panciafichisti 


gno ai eoiioaneia con gu istriana jr rfl troppo chiedere ai maledilli criticano alla pancia la libertà del- 
della zona B della Azione Cattolica di porsi con la loro espressione e del loro piu- 

Dopo le notizie o’elle agenzie an- obietticitó dinanzi al Convegno sul- dizio. Ieri essi vennero tacciati da 
glo-americane a proposito della la Cultura e la Resistenza, che ss - cialtroni -, oggi vengono trattati 
truffa elettorale del 20 marzo e ta apre oggi a Venezia: rmtollerama da servi e de panciafichisti, 
nota sovietica consegnata ieri alle e nella loro dottrina e nel loro co - 1 gerarchi dell’A. Cf hanno deci- 


Prendendo spunto dalla adesione | s ’ rada tra la popolaz.one il convin- 


zena jugoslava, la «urro • cannoni 

militare dell’Ar- «Riprendano :e nostre fabbriche 

ha deciso di orien- — inattjye per colpa dei diktat — 

la nell’unica dire- * produrre gl! Utrumentl per dl- 

la ncu unica a^e- fenderr u cie;0f ,, lerra- tI mare *. 

verso la R. P. J. » Da una lettera pubblicala sul Tempo 

Jugoslava). Le nostre fabbriche, dunque, sono 

dichiarato testual- inattive non per colna degli indù- 

i nel corso della striali non per colpa di una poli- 

in»- tica di criminale suicidio. Sono 


eo — « motto pubblicitario della potenze occidentali in cui ai richie- slume. Vi era da sperare però che ne di giornali a loro disposizione 

FIAT: « Cielo terra, mare ». de l * pp licazione del trattato di rispettassero almeno le regole del- per polemizzare, se credono, con 

Hanno rinunciato pace, sempre più *i va facendo la buona creanza. gli intellettuali italiani, siano libe- 

Prendendo spunto dalla adesione » trada tra I® popolazione il convin- Co»i non è stato. L’organo della rati, siano marxisti o di altre ideo - 

di Benedetto Croce e Vittorio Ema- cimento che unica. soluzione oggi Azione Cattolica ieri, nel suo edi- logia; se li disturba un convegno 

nuele Orlando al convegno « Cui- possibile è la nomina del Gover- t or j a j* dedicato al Convegno di dedicato alla Resistenza, abbiano 

tura e Resistenza », « Quotidiano natore. Venezia, non solo ha distorto doz- almeno la prudenza di attenderne 

ruMirr» 71 uberà *ncbe m^riLta della H partito socialista della Vene- zonalmente il senso, le ragioni e lo svolgimento per attaccarne gli 

fame «emhra-o vo ce-* al tra- *’ a Gioita ha diramato oggi un co- gh scopi del Convegno; non solo, argomenti. Ma quando essi scen- 

monto» 8 * municato in cui invita ufficiai- con la tracotanza di chi tiene le dono alla diffamazione in blocca 

Voi meliamo ricordar, eh. nachi mente il Governo italiano a chie- chiavi del potere, ha minacciato degli intellettuali italiani, alla ae¬ 


di Benedetto Croce e Vittorio Ema- cimenti 
nuele Orlando al convegno « Cui- possibil 
tura e Resistenza », il Quotidiano natore. 
commenta: « I tempi eroici della . _ 
cultura libera, anche a costo della , ** pa 
fame, sembrano volgere al tra- *‘ a GI1 
monto ». muntea 


Xoi vogliamo ricordare che, pochi mente 11 Croverno uanano a tuie- ornavi uei poltre, ria minavo aio nry.t imtncuuui, ub¬ 
atami fa De Gasperi disse■ « Altro dere, sia alle quattro grandi po- senza troppi veli co'oro che al "usa anonima c alla ingiuria aprio- 

che intellettuali ci servono nella lenze che al Consiglio di Sicurezza Conrepno onerano liberamente ade- ristica contro di loro, la conclusio- 

lotta contro i comunisti! * dell’ONU ol indire tra ia popola- rito; ma è giunta fino all'insulto: ne può essere una sola: è l’odio 


Con i cannoni, i mitra, i carri ar¬ 
mati, dice il Tempo, risolveremo 
tutti i nostri problemi, potremo di¬ 
fendere il cielo, la terra e il mare. 
Con la guerra saremo tranquilli. W 
la parala d'ordine di tutti gli (ut- 


lotta contro i comunisti!* dell’ONU ol indire tra ia popola- rito; ma è giunta fino all'insulto: ne può essere una sola: i l’odio 

Il j_| 0 i 0pna zione delle due zone un plebiscito commentando i’assembleo di Vene- 'mttco contro le scienza, i il ron¬ 
fi J9»99 aui g orni» internazionalmente garantito, per zia, l'organo ufficiale della A. C., rore mai deposto contro la ragio- 

« Mt perdoni l’on Villabruna, ma ottenere in tale maniera il ritorno con eludente insinuazione calunnio- ne che al momento giusto tornano 

Lrale'mT vtere d« h ridere ri- di tutto il T.L.T. allTtalia, sa, ha scritto che »i tempi eroici od affiorare. 

derebbe 11 principe Colonna «e gli La Direzione del P.S.V.G. si at- della cultura libera anche a costo Non si accorgono i gerarchi che 
dicessero che non è romano*. Mae* tende una analoga presa di posi- della fame sembrano volgere al in questo modo ti definiscono, essi 
ilo Lmpinacd, dai Tempo zio!» da parte degli altri schiera- tramonto per t’organo dell’A. C., stessi, con la propria voce, come 

ASMODEO menti politici di Trieste». dunque gl’intellettuali italiani *j- l'anticultura. ». I. 
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Sab'ato 22 aprile 1950 


Demani al Vittoria 
tutti alle ore 9,30 



di Róma 


all’apertura del Mese 
della stampa giovanile 


Tromboni l’assessore francini ha for nito i dati DOliSAl^I la loro «cassa,, si à ’esaurita 

Gli artigiani in dillicnllà 
per mancanza di crediti 


d e 12 ? o 3 Aumentano le costruzioni di lusso 


.... , 



Ieri è stato festeggiato il cotti-■ ♦ vTlf* ♦ ji* I l ♦ I ' I 

«insufficienti.quelle per ili popolo 

poco importa; vogliamo soffermar- ili II 

ci sul messaggio che il nostro Stn- , . — -——— » — - ■ - 

daco, ir... Rebecchini, h a voluto »... -, ... , 

tnvtare atta cittadinanza . in oc- Dalle n atlètiche delle imposte di Consumo si deduce che per i 

castone della ricorrenza. ’’ 1 * * 

un messaggio da lasciare inebe- meno abbienti si costruiva di più al tempo della Giunta C.L.N, 

tilt qualsiasi persona onesta, sce- • ' ^ 

ura da quella rettonca, per lu qua- - ;— ■* -" - ---— — . . - ..—- - , 

in« ,n ° I Ìlj« , *L U r \ìH» k°kb*’i ** * a * cia * L’Assessore on. Francini nel fa- caso per avere anche l’ascensore), a 3.510), mentre i vani di tipo me- 
nt - 0 0 » a ^ *j ente .!!,’ re, nell’ultima seduta del Consiglio in secondo luogo che data la fonte dio passano dai 1.221 del 1946 ai 

... w in «,n„ „n °h Cfte Comunale una relazione sui risul- da cui provengono i dati è legittima 7.643 del 1948, agli 8.143 del 1949. 

lati lasciati in balia il Un ornnrin tati ottenuti nel campo « tributano la presunzione che vi sia stata la Sono quegli appartamenti che cia- 
miserin da nuritn nminmistrarin (lalla amministrazione capitolina tendenza a squalificare le cosiruzìo- scuno può acquistare in media al¬ 
ni SurSle di cu ì cavo il fir~ ha dato incidentalmente dei dati ni per scopi fiscali e che quindi si t a tenue somma di un milione di 

mutarlo del «lessnoate di ieri * Preziosi sulla statistica delle co- sia cercato di far classificare nella ij re a vano. Vi sono inoltre nel 1949 

Quanta carta sprecata per un si st ™zioni edilizie a Roma, quale ri- categoria inferiore appartamenti per j a soddisfazione dei caverni- 
nullo messaggi^ alante vomii sult j* “\ l T rav ? rso ll rilevamento fai- che di fatto rientrano m quella coli dei senza te fl delle mi gv ia ia 
tronfie e senzà siamfìcaio alcuno to ^'Ufficio ^P 05 * 0 di Consumo superiore. Comunque, anche i vani dl famI g lie costrette a coabitazioni 
in un manifesto che almeno nX- a J «ni dell’applicazione dcll’.mpo- di tipo Popolare subiscono una msoste nibili, immorali e antigieni- 

la ricorrenza della fòndazioiìe d^l- * l . a A fleSSl0ne dal 1948 31 1949 <da 3 '" 5 che - anche va ™ di lusso! 

l’Urbe, avrebbe potuto parlare al h Hill c n r n n^r 1 I Di fronte a una così palmare di- 

CUfìro fìtti rnm/itii a irt tiniimmli §trtn HÌGnt chC QUG Ì 3 OriO * " I M » • I rrmcrt rnvìnnp rii lina nnlitina oh? 


sprecata ver un si st ™ ZIOni edll > z ' e .f R , oma ‘ quale ri- categoria inferiore appartamenti per la sod disfazione dei caverni- 
iX auante varale f uR a aUraverso il rilevamento fai- che di fatto rientrano in quella coli dei senza tefto delle migViaia 
1° rioni fica lo alcuno to dairufilcio imposte di Consumo superiore. Comunque, anche i vani dl fami gi ie costrette a coabitazioni 

* OIMHUKUIU UM.UMU n fl», rlnll'nnnl nnitOnA H Oli * linnn rii 4 nn rmnrtlora PllUtCnrmn lino ... - 1 


_ incute Vile UUCOU UHU 3UIIU 

SW Olii 11 irrUhi l ItX P iù interessanti di quelli raccolti 

Xitn 1LiJHir da altrl ufflci P e rchè in base a tale 

Anzi ni d nntrffrin ^hh’n' rilevamento si può con sicurezza 

Anzi, al contrario, che cosa abbia- n Vftll * A fnh hrìr a ti 


ai fini deH’applicazione dcll’impo- di tipo popolare subirono una msos tenibili, immorali e antigieni- 
sta sui materiali da costruzione, flessione dal 1948 al 1949 (da 3.905 c ^ e anc he 1 202 vani di lusso' 

mente’che I-----1 ■'™ J«J »»"'' 

SiV”elmZ n ne^i , ta 1 Lri , i^ Convocazione Sé p°"sib?iè Tat.iy»k inS.} 

rilevamento S| P può con sicurezza Urgente lutamente' Imnotènte'di tronte’allèI 

i.,riii Uni t *i „ a 11 lutamente impotente di fronte alle 


indicare il volume dei fabbricati 
ultimati, il tipo a cui essi sono 


mo potuto leggere in quel chdnme- ulU mati il tino a cui essi sono Tutti i segretari delle manifestazioni più tragiche e dolo- 
F r l C r e T" e: Sa ”.«ritti» Tn numero e dei vani Sezioni di Partito oggi rose delle crisi delle abitazioni^ il 

Per ciascun tipo. Accogliendo l’in- .. * S ? n 0 "° n _? UÒ 


coli. nè mutazioni nell’ordinamento ^t 0 deU’assessore dìamò pure uno 
«i.' ® r .? V iL à .» d - aV’?*}. 1 sguardo a queste statistiche. _ _ 


hanno mai avuto 11 potere di vio¬ 
lare la perpetua giovinezza di Ro- 


II risultato dell'esame ci darà 
elementi decisivi per un giudizio 


alle ore 18 precise in 
Federazione. 


to di sdegno e non tenerne conto 
per l’avvenire. 

ENZO LAPICCIRELLA 


» „ . _. ” . CIVlIICKU UCL13JV1 UCl Ull UiUUItlU 

h , n P i e SrXX’JXrì ThZ sulla politica generale della Giun- 
nR n n cl.ti 1 K ^i ™ h ^ ta di cui d Francini ta parte e del 

veneranda tradizione Consacrato ^° r Ve a r ^ u dl £* ^‘rda^un^del 

.1 ricordo della aua prima (onda. P "bleml più acoHfnfi « più dot 

?» 1 a , rosi; quello della casa per i lavora- 

Mutano gli intendimenti e le tori> 1 

aspirazioni, il nome non nauta. E j da ^j f orn itj dall’Assessorato so- 
sempre Roma, che passa in tnon- no qUesti; 

fo fra 1 ammirazione delle gen- j^ e j 2 946 furono costruiti 1.640 


.* ._ . . . , . 1 . -, . I A T 1 Ulti IU1UUU vwJH Ul VI i.VJU 

l o i a - vani di tipo popolarissimo; nel 1947, 


ria, suprema legislatrice delle nor¬ 
me del viver civile, arbitra dl 
ogni umana grandezza 


480; nel 1948, 662 e nel 1949, 1343. 

Nel 1946 di tipo popolare 1808 
vani; nel 1947. 2096, nel 1948, 3905 


DRAMMA IN UN HOTEL FIORENTINO 

Do romano tenta dl uccidere 
a colt ellate nna “mon dana,, 

La donna è rimasta soltanto ferita ad un fianco - II 
feritore, riuscito a dileguarsi, è attivamente ricercato 


PICCOLA 

CRONACA 


0001 SABATO 22 INULE: 8. Odo. II m1« 
11 l»u «11* 9.30 e trimoaU «11* 19.16. D»> 
itti del giorno «ri 13 46. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Ieri: m* 

I sim 16,1: minimi 11.2. Teznp«rttnri ttufo* 

fesffffli-tture 

. - • FILM VISÌBILI - t Enrico V » il trtww, 

__ „ ___ „ __ „ __ __ _ _J| * ______ Attinie; «li gr«nd« cimpioni » lirAdrutiMI 

HI £1 11OQ H7SÌ HI I^PDHIII * Domenici d'igut*» tll'AugnstM, Eden, tris; 
UCl lllltlllfCIIIClCI U1 Sii UUIII « Spidi nel dceerlo • iU'Aimodìi. XXI Aprile: 
■ ^ • Amore «otto 1 tetti • il Diini Miaeimot 

■ " . .— » 1 — ' — ■ • Viti Villi • al Modernissimo, Reale, Tir- 

_ , . . , , reno: • R' prlmiT*ri » il filino; « Pinkjr, 

Gli interessati eh edono misure analoghe 1U neau bìt^ox • al Risoli; ■ SUnotto tof- 

n gerà il sole » tl Roma, 

a quelle previste per la piccola industria seminario mm- - Lnn^t «n« ib. 

“ ■ r ~ liti Cesi della Oiltnn. tl prot. Aroude 

“— -■ ■■ — — -. , Sutk terrà nm relnione ni temi: * Li ito- 

come è noto un problema Ir. 1 più|!« Società il realizzino. A tal uopo 
urgenti che travagliano le vita delle t lavoratori solleciteranno tl Mlniste- MANIFESTAZIONI ITAIU-DRSS -Ari* Sa- 
'aziendè artigiane è quello riguar-Jro del Lavoro, ohe è già stato inve- J*n* 4L **•# 18.oO il doti a. d Ado.o pir* 

dante 11 credito. Allo scopo dl vetri- stlto della questione, e l’Alto Com- 6ul rUiIutiziene del rubi* 

ie parzialmente Incontro a questa nrissariato deU’Allmentaztone, acchè » ■» ' fl8 * v ciplllIt5 ’ , ‘ *■ ,, ,£,2 

I esigenza fu istituito — con decreto le proposte presentate dalla Orga- Biehnski (*. E. (J. tistonti lo), ilio 19.30 

Legge 15 dicerabie 1943 — la Cassa nizzazìone Sindacale possano per- “?“• 1 u. Oerroii pirieti sul tomi: «lo 

di Credito per le Impiese Artigiane mettere la riapertura dello Stabili- Esomlo Sorlotiro dlslruttar# del natsuo». 
con dotazione dl 500 milioni appor- mento RINVIO DELLE LEZIONI DELL’DNIVERSITA* 

|tatl per metà dallo Stato e per metà - - _ - . - DEL LAVORATORE - St roraunln che li diti 

I da cinque istituti bancari. Questa ., , . , di «porturi deH’lInlveisltt del Latoritar,. rho 

Cassa ha svolto una Intensa attività. l'Ani mi |\a|* 1*1 ItOM »«ri tnog* con -n prolualnne del n. Ter- 

erogando a tutto il 31 gennaio 1950 VVIuIÌjI II VI 1(1 IKIvv rie ni. è itili riarìata di doineiici 23 1 do- 

' un miliardo e 270 milioni, vale a ■ * memei 30 aprile, per eonbontiro 1 t’itt. 1 J:ri- 

jdtie 770 milioni in più del fondo dl . ~~ v genti e alt.nsti nndieili dl partecipare «Ila 

dotazione Tale cifra è sfata rag- terranno domani sul rema * Ter- f0 n!erean eh* tl «mpijno Di Vittorio torri 

^'giunta mediante anticipazioni del'e mlamo 11 governo sulla via della Tcilf0 v ,ll». 

Ì * 1 casse di Risparmio, presso cui l'Ar- Suerra » 1 seguenti wmlzi. alle 10 dibattito SD TRIESTE - Oggi alla Sa- 

1 tìgiancasa è stata istituita. * *• ' S ,orz f ><ona Mainai alle 17 si terrà un d bari (o 

! Gli artigiani che hanno usufrutto borite ^Mario (Secondari), Esquil.no orginiull4 dvj ] S , L» 

, del credito erano 1-880 per un lm- )• Y, ^ an S ani T fo.mp->sui , 'na dei coaunlsti Le: controlli di 

porto medio dt 680mtla lire. Come e 10,30 al Cello (on Uzzadr ) Mon- Tf lV *, t# . 4pnri „ d ,,, atl !o ,, C0Bp>SB0 Bj . 

si vede una pai te p.ccollsslma del- Ut Sa f ra (Candeloro), al^le 11 a P. ? ] loa , T uttl IKW40n0 interaemre. 

I u richieste è stata oddisfatfa Strozzi fLaplccirella): P. Ponte MU- ” „ . 

In ques l f-ìorn a Ac Sanco.a ha vlo (Masi); Val Melalna (Cerro.il); NOZZE - Staman# *1 uniscono in matrimoaio 

sosoeso sua attività oer mancaVi- ah* 1» » Fiumicino (on. Smith). M *rin Pasguala dell V E b 1 S.A. a li lei- 

la di fotidl Alllrma i e vivamente Sullo stesso tema si terranno^ con- stg ua Jolanda Bonsasi. Ferr.di auguri. 

preoccupati da quisto sintomo già versaziorri nelle sezioni del P C.I. og-. ’ ——————— 

Alle 10 al Teatro Valle, il visslmo dl una poli’ica fin.mz irla Si • CampltelU (Marletta), Garba- 

compagno Giuseppe Dl Villo- SSA^'^iJSi ÌS’A ^^1 iSM'Mn^SSE SOLTANTO AL CINEMA 

rio, Segretario Generale della Artigiani, aderente alla Confedera- {Summa). Trionfale (Plefrocola), For- . 

C.G.I.L., parlerà all’attivo sin- zioue Nazionale dell’Artigianato. ha te Aurelio (Vetere); lunedi: Esqul.l- r\~T 

, avanzate da tempo le seguenti ri- no (Gioia). ' IfCffCIfC Kf 

da cale romano» ai membri dei chieste che oggi divengono di im- ■ ■ . .. m * 

comitati direttivi sindacali e prorogabile applicazione: CONVOCAZIONI Dl PARTITO ' Il più «logant* ritrovo dl Roma 

delle Commissioni Interne, agli a) , d i m SABATO , „ , . ... 

attivisti e al collettori del sin- n dlcembm“58 l (SI u lutai rt. .» M riunii n aria prosepuouo le repliche lrionf«H 

dacati sul tema: « I compiti del analogamente a quei che è stato riti» «tuaji iaribio intr# U “ del capoìauoro di René CLAIR 

_ut„Uoo 0 ll oratleato per la Sezione di Credito compia# prm. « W) ; S. Irti* r*dw*»I*M. 


stlto della questione, e l’Alto Com- >«» f rmiunzioue «i ru«» 

missariato deU'AUmcntazione t acchè ® crisi del mondo capiUhbU *. Al Oifcolo 
le proposte presentate dalla Orga- Bielinsti (V. E. Q. àisccmti 16), alle 19.30 
nizzazìone Sindacale possano per- *} 4a*L U. Oertoii parlerà sul temi: «Lo 
mettere la ilaizertura dello Stabili- Ksefrri* Sovietico dlstrutiar# del natpaiot. 
mento RINVIO DELLE LEZIONI DELL’UNIVERSITÀ’ 

- - - - DEL LAVORATORE - Si comunica che la data 

.... I di apertura deH’lInlveisltl del Lavorator», rhs 

I AI11ITI tv Al* 1*1 ItitM avrà luogo con —la prolusione del ien. Ter- 

\y vili INI MCI 1(1 |*(lvV «t «l, è’ «tata riarìata da domenica 23 a *lo- 

I * menica 30 aprile, per consentire a turi. ì diri* 

*”~” genti e att.nstl amdacali dl partecipare alla 

SI terranno domani sul tema « Fer- f0 n!erenia ch« 1! compagno Di Vittorio («ri 


* 

iMTm k é 

v mtmmÉ 


(Jzì annua 

Il più «l«»eant* ritrovo dl Roma 


dirigenti ed attivisti sindacali praticato per la Sezione di Credito compagno prono » l.u a. 

“ ,nA U , ed «x . 1 1 - a del 'c piccole e medie industrie dal- Bancari: comp. del Wfe or» lì ^ In Tei .. 

nell attuale situazione italiana ». la BPnca Nazionale del Lavoro. Sanzionili: oomp. del comitati dìretUrt di 


\ < \ 


ii^ M Si OT d ! iJS?A h doi , l? rnuh 9 n!ì' e ne>1 1949 ’ 35Ì0 - ’ ’ La donna è rimasta soltanto ferita ad un fianco - II 

Uamo la dignità della Città no- Ne i 1946 di tipo medio 1221 vani. .... . 

e t sser e di a gn S i U di V Lei ?he nel 1947 ’ 922; nel 1948 ’ 7643 e nel feritore, riuscito a dileguarsi, è attivamente ricercato 

ci adorniamo di uno sterile orgo- j^ e j jg^g e yy non fm-ono costrui- 

glio, ma dalia storia gloriosa dei ti vani di lusso - dal 1948 al ’49 essi Un giovane romano è stato Ieri presasi un po’ dal grave choc subito 
nostri predecessori, dall’insigne son o saliti da 2Tn a 1202 protagonista, a Firenze, di un san- la donna poteva essere Interrogata 

tradizione che essi Ci tramanda- Quali deduzioni saltano aeli oc guinoso «fattaccio», che ha susci- da un funzionalo di Polizia del, 
reno dobbiamo trarre forza e aspi- ch Tdoòo^ In leSSra di Zesti dati’ tato » rande ^pressione. In una ca- Comm'ssariato S Giovanni Al fun -1 
razione ner escare a tutti d’esrm P la „, ,atlUra dI . q uc ® 11 aat1- mera delI’Hotel Firenze, in via del zumarlo, don. Maisetta, la donna n- 

hì« r n P i. Nell’anno 1946, anno in cut comu- Cors0 era domiciliata da alcuni glor- velava il nome del feritore: Luigi 

pio con la nobiltà dei propositi, n j s ti e socialisti erano al Governo ni una bellissima donna, certa Mar- Gambetti di Amerigo, venticlnquen- 
con la virtù del lavoro, con reci- e j jo ro compagni sedevano nella gherlta Battaglino in Immaturi, nata ne, abitante in via dei Cappellari 65. 
proco amore, con volontà intera Giunta di CLN nur con le enor- ad Alba, nei pressi di Torino. 31 au- Subito U Commissario inviava a Ho- 
e perfetta di conservare ed ac- mi di fn co ità dell’immediato doDO- fa - Slà « pensionante » nelle case ma un fonogramma di ricerche per 
crescere la gloria dì Roma». ^u»rra ner nStn S.alv fl di tolleranza dì via dell’Amorino e far arrestare il feritore. Sulle inda- 

w«„ „„„„„ „ a guerra per quanto riguardava U . dell'Ortone. Ieri, verso le 13,15, glni viene mantenuto da parte della 

mn°nfr n C J lì • Jnli r ‘‘r- rimen, 0 delle materie prime e ^ presentava all’albergo un giovane Questura II piu stretto riserbo. Qual- 

autentico sentimento dei romani de j me zzi finanziari, si costruivano dall'accenfo romano, il quale chie- che Indiscrezione è tuttavia trape- 
verso la loro città, umiliata come un maggior numero di vani pepo- deva della donna. Fattosi indicare lata e si è potuto cosi apprendere 
nel passato da Vergognose brut- i ar | ss i m | d.640) di quanto non se il numero della camera, la ragglun- che la Polizia sospetta che il Gam- 
turc, stretta dalla cintura di fame ne costruiscano oggi (1 343) E il geva. Poco dopo, gli ospiti delle stan- betti sia stato il «protettore» (cioè 
che chiaman ~ borgate» (ce la sia- numero dei vani cade a un óuarlo ze *ec ant ° udivano il rumore dl una lo sfruttatore) della donna, durante 
mo aià ir or data PrimanoUe*) im- . * • • « ^ scenata, che diventava sempre dìù la permanenza di lei in una «casa» 

muerita dal declino di oani'rile- nB \ a0n ° ? Ul r« Partltl P°: violenta, finché un urlo acuto la tron- romana.». Stanca dl questo pesante 

WJi™ P° lar » uscirono dal Governo e ai cava alfimprowlso. legame, la donna avrebbe cercato dl 



la Dl’IU.'a INdUUUOlC UCl ,-. « . * ^ l.l . 1 *1 

b) che su tale base si faccia per- Hlul» si* del perso a il e che del ricererai 

venire ad una sensibile riduzione del (amioti: Forltalal. Remattml. 0. Battiati. 

costo del denaro gestito dalla Cassa: #1 _ l ' m ^ri 0 vi «a»,., ’.tu t« « T«r 

c) che la Cassa venga articolata Eourtp» .lampa 71 «*U«e: alle l» a Tùr- 

almeno Interregionalmente. P ? q * 2[ t: .ul. 000 * f ffiT 

L'accoglimento di tali richieste ur- ^ 5f P «ll u l« . i .inooli 

r « sari, cù.a«o «. <».. ^ O *S" 

sr et r r~«h«T ,, d.r !| I ji r é',£ó .1 -».»■> « 

Van0< ri' _ D0MENM0A 

TI Iti!.: Segreteria di tntte le set. «Ilo 

PpT ImDPnirR 13 fMliilira 10 - 90 k T«rp!gB*tl*ri. Paataao. Verm:cliio e 

re |Mi(JcUI?U la llIlUJUia p Morena assicurino la preataia dl qualche 

cfcl pastificio « Cerere » 


LO BELLEZZA 
DEL DIAUOLO 


con : 




.* • <- S 3’. - . 


ce! pastificio « Cerere w I vii^ Seti,: 1 wmit. dl cellula di itrada eli 

- - aziendali e ( 0-D. di Sei. alle 9 la aed« di 

Si sono riuniti Ieri sera alla Ca- nuadrl 

... T , i. unr .i nr i Se*. Tra*lem»: alle 9.30 ccnr. del quadri. 

ufpùliLifr °l mia Conregna a Ottieni»; t latori del Conregno. 

(lei ^riiflcio e Mul.no Ccrere 1 q a- ^ dorato proseguire douieuira. aoro 

P . slomJ - < ^'P uori a o rj0?l4t . x Jj(4 fa nirs i ri)m p 13nl sono 1 

Stablliinento a seguito della eh u- ;nvNe , p.rtec.pars» al rapporto che 11 

U SegreTario delia categoria. Sac- «»P- Dì Vlth5 » 6 ,e "‘ qul<ìtl sndltlli ’ 
cucci, ha Informato 1 lavoratori del- LUNEDI 

le trattative Incorso e dei passi com- I grnpp propaganduli per il lawrv In prò- 

oiutl presso l’Unione degli Industria- r.nc.a dette «eguean «ridai «ao eouvoeati _ 

li e il Ministero del Lavoro. » I» W i» Tederatien* per una Importante r u- 

Ha preso quindi la parola 11 Se- nioae: Cmp.Wli Colonna Esqoilino. Ludo- 99 

gretarto della Camera del Lavoro n*>. Mteio. Monti. Pori* Pinone, Preti, ap- 

Clanca che ha chiarito come la So- pio. Appi» Nuoro Garbateli!. Latino Metro- 

cietà Cerere nasconda sotto 11 prete- "»»• s - I-oremo. Prenest no. S. Sahn. Tusco- Vh 

sto dl difficoltà economiche la dell- '? D0 . F1 *minio lini.». Marna . Minto Sarro -- 

borala volontà dl smobilitare lo sta- ^ C 


MICHEL SIMON « 
GERARD PHILIPPE 


Da OGGI 

SOLTANTO AL CINEMA 

(Riamata 


.., , , , , . . . • . * uovi* unv» »_« w • w« «,v m* cava oli improvviso ^ » »• * * * *-, uu»«>>u w »,».• v««»v 

vanie attività industriale . colomz- Comune di Roma si insediò un noi i» non* «ì anriva « il piovane spezzarlo, trasferendosi a Firenze. ; , , T7 a—«M*wt— sto di dimcoita economicne m o'» - v-“•.••--■“p--. . •v.-r; - 'i.V'v,i 

vRal{ da XnXJ^ d lXtnni tÌgl1 atìinui Comrn fssar i O straordinario e ri- sconosciuto, pallido in volto, scende- Ma tentatTvo^di farla* rUomare*bllìmcnto*w toi "nMi* 1 '^» «on*«* Meltina ‘Aureli».' Caralleggeri.’ G.initoien^e. 
pitali stranieri lontani e attigui. pren< j e dopo lentamente senza più va rapidamente le scale con un col- "el tentativo di farla ramare a ... - . Teatro Vittoria il ,1° ^ fl ^ 1 Moni* Verde. PrinntiHe. T«t»reio. Tr»s*e- 

VÌ?.J°Zl raggiunge** la quota dei 1946. Si teUo msangulnam Jt reUo_ne L pugno «r^ SSli*"itt- ^ SegreUrto «anca ha affermato I^Tri«ri*I«. Valla Auralla. Osti* lddo,_Por. 


nel messaggio: forse per paura che ò Obiettare che vi è un comperi- destro, dileguandosi senza che ncs- «yreDoe aecisoi ai ucciaena per vrn- compagno Pietro Iugrao. diret- 

I I»U«M»> volere lecere e ,a. f cesiti K JSSiz.X'"«»" «« * ™”«* \ 

per p e T }f er [ r . e :/ ^ C l te . p ^°’ mero di vani popolari, ma a questo ?i lent « dell'albergo accorrevano nella si mantiene molto reticente sulVar- gioventù romana In una man 

que, quelle dichiarazioni da Mila- p oss ìamo rispondere senza tema di stanza della Battaglino. La donna Romento, forse per un senso di omer- Testatone organlzMta dalla 

no per ricordarci la Legge Spe- j m entita innenzi tutto che i vari giaceva risersa sul letto, seminuda, tà spiegabile con i costumi di certi F.G.C. In occasione dell apertu- 

crale, — Legge chiesta e voluta ^ ^ d j costruzione sono carattenz- premendosi le mani sul fianco dal ambienti. ra del «Mese della stampa gio- 

non certo da questo Rebecchint, • modo tale che il vano detto quale sgorgava un flotto di sangue. Non appena ricevuta dal nostro van jj e a Dalla provincia giun- 

r r, questo Rebecchini imposta JSel’u che , u ^r a t'r°as U po n rt t a a 4 S, ‘ ^’ , o e s r p^ar ,V dt «I^cTSTÀl Jeranno delegazfoni. Dopo il dj- 

dallcr volontà popolare — che, or- comunemente si considera casa di ^ anta Maria Nova. T medici, dopo oetlarl 65. Abbiamo trovato, all’int. scordo inaugurale verrà prolet- 

mal, quando pure sarà arrivata tipo medio, (basta ricordare che ìa Averla visitata, ne ordinavano” il ri- i. _U padre del feritore Egli ha ac- fato un documentario sulla vita 

dopo anni di attesa non potrà ser- casa popolarissima fini in qualche covero In osservazione. Più tardi, ri- coito con perfetto sangue freddo la nell’Unione Sovietica. 

- 4 ._ _ notizia che gli recavamo e ci ha dì- 

ttre che a turare n uove falle e , . , . —.—— . 1 — - _ C hi ara t 0 che il figlio da quattro o ■ ■ .. .. 

a tamponare quelle dilaganti, ma _ _ cnque giorni era partito da Roma. 

ma,’ a sanare? DI iMAHSCIANO IN CORTE D’ASSISE « Jr^o '^ fl^Ho I A AaIìaIa^HA 

a e «.rnt nm narlnr» di sorpreso del fatto che il figlio aves- I fi PnnniDTPfl 


Oggi «Ile 19, i eomp. dirignati 1» »*- 
zioni • 1» cellul» del TI (ellort dtllt 
F.O.C. «odo coaTotnli nei lottli della «»- 
zinne ginn, di Terptgntltnrn. E’ inrilnto 
nn membro dell* segreterie delle sezioni 
del P.C.I. AlPe.d.g.: - Me»e della Stampa 
ginzanile Comnniila ». Presiederà il cam¬ 
pagne Gutone Modesti. 


». S. I^reato, Prenest no. S. Sshi. Tusco- via dell» Fornaci, 37 (S. Pietro) 

io. Flsainie, Iteli». Miniai. Minte Sarro. --—-- 

menlano. Parloli, Pcnle Milsto, Salarlo. Val Continufl il grande SUCCÈSSO 
slaina Aurella. Ca»alleggeri, G.amenlense. 

jnte Verde. PrintiTalle. Teelaorio, Tras’o- della Compagnia 

re. Trioaiaie. Valle Aurella. Ostia Lido. Por. IMIini fi CI UARfl 

sue. Guai Bertone, (intocelle. Quadrerò, LAIllil ” UtL *AUU 

etralata. TAort.oo, T<jrp : gualtara. Orlosa. «ella Rivista 

FEDERAZ.ONE G.OVAN.LE „ Ma , # fc, ra((0ntÌ3n)0 ... „ 

Ispettori • Isfattrici ore 17 ia Fed. coi i IO - Balletto FRANZ - IO 

an. <h lesero dei riapriti ri attori. Sullo schermo la 


SABATO 


vire che a turare nuove falle e 
a tamponare quelle dilaganti, ma 
mai a sanare? 

A che prò? Ed osa parlare di 
corone dl bellezza e di gloria, di 
legislatrice di vìver civile e di 
arbitra di umana grandezza! Osa 
parlare di dignità, tl Sindaco dt 
una città che possiede indegnità, 
indegne dell’ultimo accampamen¬ 
to dei barbari dell’Africa centrale! 

Facciamola finita, ingegner Re¬ 
becchini: smettiamola con questi 
bolsi messaggi . che potevano far 
presa sulla romantica, Capitale 
umbertina, ormai definitivamente 
tramontata! Piuttosto, — tfgnor 


Il boja preferì occuparsi 
dei m orti anziché de i vivi 

Esaltava i massacri da *ui portati a compimento 


se tentato di uccidere una donna. 
Sembrava desiderare solo che noi ce 
ne andassimo. Abb'amo fatto ancora 
una sforzo per vincere 1* rua fred¬ 
dezza. « Che mestiere fa vostro fi¬ 
glio? • abbiamo chiesto. «Il commer- 
elanfe » cl ha risposto con un sog¬ 
ghigno, e ha chiuso la porta. 

Ruba e « restituisce » 


Due carabinieri della Stazione di S. 
Agnese hanno ieri mattina tratto in 
arresto il trentatreenne Giovanni D’Uf* 


Lo scheletro di un giovane 
rinve nuto a Civitave cchia 

Aweva una penna stilografica e un paio di sandali 
E’ nna vittima dei bombardamenti del 43? 

Ieri mattina a Civitavecchia,. sot-, menti del 1943 e che vi è rimasto 


piani di lavoro dei rispettivi «etto ri. 

COMUNICATO METRO GOLDWYN MAYER 

Si comunica dio Tsbsnsl Mario, fti folli nrecpnfa* 

•etiono Eiquilino, i «tato o»pulso dal POI. _ __ P C II I fi 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. GRAN I R L M I U 

I partigiani, 1 patrioti, gli amici delI’A-VPI. (TECHNICOLOR) 

di latino Metronio, oggi allo 20 in via Lu- _ nr __. DrtDn , nntcetUI 

litania. 26: quelli di Esquihnu all* 20.30 a PREZZI POPOLARISSIMI 

P. Vittorio SS. 60 - 80 - 100 

IIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIimilllllllllllllllHIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

OGGI « Grande Prima • al Cinema 

METROPOLITAN - BARBERINI 
SUPERCINEMA - QUIRINETTA 


tramontata* Piuttosto _ titrnor Prosegue In Assise 11 processo con- delle località in cui si doveva svol- “*'• domiciliato in Via San Giovanni in to il muragliene dei «.canottieri» sotterrato dall esplosione di ima 

o- , tro 1 criminali fasciati responsabili nere ». La gravissima ammissione del- Luterano 122, sorpreso ju nn Globo» NT sulla Via Duca del Mare, dove da bomba. 

Ùtnaaco avreooe potuto «ircz, dcJ ma58acrl dea Reatino. l’ex prefetto suscita molta unlmazlo- mentre sottraeva on portafogli con 17.600 s i cun i giorni degli operai stanno - 

srr* » *• Siornata 

_ t .ì 5! •» — rinttfi In rnllAhnraZlnlu enti 1 tedeschi tUHO di l °a n v e v.^ n ri 1 ''p a o«Sli T n^o 0 L«.H. al de- intero scheletro, dàUa cui mole e fl^l JPfttrOliatO 


_. nuvi yreictui u> maisM».™, — --- —------ — —, ,, c iti,- , ... -, , lavorando, sono stati rinvenuti, du- 

PÌOTno che per venerata tradirlo- C | pa i e responsabile delle stragi el è era così attaccato ai benessere della **ani Doni <icl Piar» e domiciliato in città . rescavazjone i pezzi di un 
_ . _i _ _ti. .v._ _ri.u. ..t.-t .... nnrvùlnzlnn» non ha ritenuto ontlnr- m Via Monte Tnmalico 2. rame 1 c . . “ uu ^ 


é cor,„r,a,o a *« 11 » eh* pa- ISt^SSlota'JoSl'wuSSl Kò?'«IStSSSu VSa- ”n potutali Ttù” Ltlt.it, .1 *. intero scheletro d.lla eui mole e (■«) FntTOnatO 

o Let, quante case per il popo- ooue in coitaDorazione con s icae»L««i correvano? > rubato . struttura è risultato trattarsi di un . _ 

*"■-- slone P antipartigiana portarono P aila imputato: «lo mi occupai del re- - giovane. Vicino alle ossa sono stati Doman i a ne ore 10, alia Saiz Bor- 

distruzione di Interi sriliaggi ed al cupero delle «alme». «• « . « e«_j M . rinvenuti una penna stilografica, rominJ. avrà luogo la manifestazione 

massacro indlecrlmlnato degli abi- Presidente: « Dice che si occupò II CQUltalO C€l il«103(0 una cinghia ed un paio d: sandali, ufficiale della « Terza Giornata del 

tanti. del rnorti. e perchè allora non si oc- . , t • i La scoDerta, che ha impressionato Patronato scortico ». 

Ma anche ieri l’Imputato ha «m- cu P d IHOnO ul lH3l0r6 3 TGriTlilll gli operai, è stata subito segnalata 

messo solo le clr-oatanze innegabili A M u€3 t« domande 1 Imputato non _ * ‘ ^ ’ » n mvM»t«»nte la ouale. 150,11 sollecitare provvidenze go- 

delia sua presenza nei diversi cèntri hft P° tu to evidentemente rispondere all autorità competente, la quale, vcrnative a qiiesto benemerito Ente. 

in « ni ® « Presidente ha fatto mettere a La Famiglia dei Sindaco Prof. Re- recatasi sul luogo, ha ordinato lo oratrici dell’Unione ' Donne Italiane 

nt.v ièfl»vicnrin i» inumar» rtiniin>«a. *-erbale le dljhiarazlonl. becchini è stata nuovamente colpita|immediato trasporto dello scheletro terranno una serie dl comizi alle 10 


fare per difendere la smobilita¬ 
zione industriale della sua città’ 

«♦ri,**. „„ A ,*ri, ^1 ri^Hnn nmnrln airArvwA In « ili O *1 rirblUCULC lift AttiLU dicuvao » U«4 Paiviuuu mtaxj *- *«*.— *wi.a*a«i **“ uidinu ucii uiiiuaac 

Tutto questo, nel me. saggt , ito fmiman^rtiDn^ca. verbale le dichiarazioni. becchini è stata nuovamente colpita immediato trasporto dello scheletro terranno una serie di comizi alle 10 

c era. E in un messaggio di un P'u ‘““«rivano le munì re- p<?r queUo che „ DJ Marsciano non da grave lutto per la morte lmprov- neU’obitorio dedl cimitero comu- ne! mercati di Cavalieggeri. Testac- 

Sindaco democristiana, che. inve- , nmitandoslalle affe-ma- ha VQlul o parlano però 1 docu- visa ed immatura del cognato Luigi . Non s ; è anC ora riusciti a l-o- ci0 ' Trastevere. Trionfale. Esquilino. 

ce di lavorare, aspe,la manna ZT^inmpS'.To nà rnto Ef.V’i, t.SSJS5 le, ZT v«c un rifcrL^nto in ^an.o Cimpùci ù, Mo,ù. 

dal cielo, non poteva errerei nul- ^ armena ^nanaolrlnni rr^ ie ah prefetu> comun | MTa „ ministro de- Termini. ca traccia su cut i possibile nco- RIUNIONI SINDACALI 

là di tutto questo! S’a^e rnlnSf delle^^vi- 8 “ Interni 1 massari compiuti, van- l funerali avranno luogo domani struire un elemento di identifica- AbmIuiì l b «41 ere 17 90 

Crede, forse, l’ing. Rebecchini, Mt»^l <intri di ororincla Droorio lando11 com « atti di eroismo delle -uc mattina sabato, alle ore to, nella zione è il rinvenimento dei pochi c ,*’5 n^Stnd C1 ' • OnluittM ST* Ì)/l 
che per l accrescere la gloria di nef gTÒmTdri nfa,^1°° ? P u S"* dell’Ospedale di S. Oio- frumenti - della penna stilogra- ,Ì L dV d SriS £1Ì 

Roma, bisognerà aspettare un «Come spiega nmputjto il ratto 'ZnZcZ e Jm^sUt di Al sindaco, alla di lui Consorte ed è Ae ilTreSm^Ue gio- **’ 

pTMsimo messaggio m cui rispun- tSt ideate. esa- S" vane doveva nascondersi sotto il fóiri - M »r.l9 . 0s ? -,ruppe, 

tino fuori z colli fatali._ imputato : « I tedeschi mi avevano m i^iJ^ruittn^atto della trazedia: mento >e nostre vive condoglianze, muraglione durante i bombarda- 0# - letton ' ** *** ,Umtì ' ! * 


, “-’ H . . \r " che. prendendo a pretesto la repres- c°‘o cne correvano?» 

Io ha messo in cantiere, quante s jone antipartigiana portarono alla! imputato: « lo mi occupai del re- 
scuole ha deciso di costruire, quan- distruzione dl interi villaggi ed al cupero delle salme ». 
ti asili vuole istituire, quante bor- massacro Indlecrlmlnato degli abl- Presidente: » Dice che el occupò 
. ' , dei morti, e perchè allora non ei oc- 

: gate vuole risanare, che cosa vuol ia ““- . ........... » cupò dei vivi? » 

fare per difendere la smobilita- 


Il cognato del Sindsco 
morto di malore a Termini 


[là di tutto questo! 



sciano e la coincidenza delle sue vi 


che P«r « accrescere la e 
Roma. bisognerà aspett 
prossimo messeggio in cui 
tino fuori i colli fatali? 


LADY CONSUME 


PH00 TPAHSATLANTK P/17UQF D/ST& WAPNFP fiPOS 


I I colli fatali. imputato: «I tedeschi mi avevano Fultln^atto delU tragedia: mento ’e nostre vive condoglianze, (muraglione durante i bombarda- TO '* C ‘° net,ori ' ** *** * UMri ' ! * 

PASQUALE BALSAMO 'informato del piano dl operazioni e q malsacro èieile foe« reatini In _ L.rnrelon hl i«. - Dosesicn .re 9 30. lltlIlllllliailllllllllllllllllVimilllinilllllllllllllllIlllllllllllllllllHIHIIfltllllttttl 


TARIFFE PIÙ ALTE PER OSTIA 
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Il massacro delle fosse reatine. In 
_ esse 15 partigiani furono assassinati 
dai fascisti — dopo che ormai le ope. 
j* razioni militari erano finite — per 
Ea ordirle dell’allora prefetto Di Mar- 
» sciano. L’imputato ha risposto che 
egli non ha mal trattato male i fa¬ 
miliari delle vittime e che non ha 

( N scacciato dal suo ufficio li padre dl 
Adamo Onofri. che gli raccomandava 
la sorte del figlio. Adamo Onofri fu 
3 fucilato con altri 13 la mattina di 
Pasqua del 1944 ET stato chiesto ieri 
v au’imputato se sla dipesa da lui la 
fucilatone del podestà di Poggio 


UNA LONDINE SE VENTOTTENNE A S. GIACOMO 

Va lino a San Remo 

per buscarle dal marito 


Lnrsrnlori fri lega» - Dasesict. ore 9.30. 
tsi. g»n. ili* 0.4 L. 

fmisnnli: Sre. Trioni*!* (Tjn C«n4in 122). 
oggi all* 19 ire. pa.: Sre. Gartstelln: i<nn 
sire nl!« 19: Sei. AnUiezretrmrieri: dorerà •> 
ore 9 nlls 9if;cii* Centrali (Ti» PzesMt.as). 

AMICI DE • L'UNITA’ » 

HI» Sei ori eczvs'.s t» Colossn, Poeta Pa- 
; r.«-n* « lui n stwers r.aai.ni «:rs»r4:»tri« Ari 
grorpi • A*:ri il» ITzità ». All*» 4.g. * Il 

CiiairiSnlo degli saie; d» l'Cn.ti sili lotts 
per li fu* ». Alle r.na.eai ptrtecipertin» Ire 
redattori iti »o*tr» gieml». 


OGGI al Cinema 


© IP» LENDOBE 

Eccezionale « Prima » In esclusiva 


Mirteto. De Vito, ma anche dl qi.e- . , . „ _ , .. COMUNICATO A.N.P.P.I.A. 

sti fata l’ex prefetto ha dichiarato Da ventottenne Pamela Matlhe^L 3 ’ n sta *“ U Segreteria iella Tri. Pro». 4e!l'A\T?lt 

: facclatamente di non saperne nul a; londmese. maritata Ctnovenda e do- -Jlf e MSirSaai n-fiìn una ^ '«"> t S^refir. ti i luri¬ 
di rimando 11 Presidente: * Bisogna micUiau In via A. Brunetti ». ri Marcii?*cvdrorf* «Vìi delle dipesimi: S«it«.re:Aai are» vm- 

aire atlora che lei era un prefetto è presentata nel pomeriggio di ieri trietea la *4raora Marcela Cedrone. wì!l L V t 13 . p<r Br . 

che non sapeva niente! a all ospeda-.e di San Giacomo per far- la gent«i-.M a'tmnen., sii* ere 19 i: %»:. 

É* stata infine data lettura di alti si medicare ferite ed ecchimosi va- rito e costretta a r.ent.are in cava. 

pi^iSi*Sr^2*«w Sii •’£“ 11 corpo ’,, ^ rÌS chJ er a bua°neHo S Ì^o »u MUTILATI Dl GUERRA 

Garibaldi Messina ricorda allTmpu- , sig r° ra ha bfl? ^lei ^dfvidere l'^toanti ' • 8 » «av«rdi di jnerr» ma», 

tato come sia stato lui ad indicare co.edl si recò a San Remo per ^iv » inzedi ni'* #r» 18 sii» Sre.os« Posu-Rego'.a. 

al Vescovo di Rieti 11 luogo dove era* centrarsi con il marito Remo. Nel ■ — - , ■ — 

no avve nute le fucilazioni, e con j a non troppo dol- A tutti i dipendenti I O ^ (1 

... ce metà e picchiata. Aggiungeva dl 1 « fi j. 'Zzs 'era vra U 

Arrestato Der atll essere ripartita nello stesso giorno UCl LOfilOnC (11 ItOniR MS ■» *.*■—■ rata ■ ■ ■ 

^ Un’altra lite tra coniugi ha co- X C M I P IN ALI 

C11 stretto la ventottenne Maria Guaseo Portiamo a conoscenza che per gli ■■ • ■ 

OhLeni SU minori a farsi medicare ferite lacere alle acquisti con buoni deirisiituto Pre- 

_ labbra, alla guancia ed al capo al Fidenza e Assistenza, potrete rlvol- CampiONSII 

, P ta C " n °ra»!'™nS; Y 1 ”liSSn U m * s'aRto” oTStod*®!''VI. Nomea- Ì»f«rnOiÌO«olÌ 

Il Di Mauro — dietro denunzia di l’ a PPar‘aniento all interno 157 d! de3 7 e "Siigliori ^frehe. 'Vmperme^bi- Il Iwl llvl SI EvS 

un quindicenne — è accusato dl cor- i 1 — i u soprabiti. M h * * U v u u 

ruzjone di minorenni e di atti osceni. I • L'INTERNAZIONALISMO DELIA CLASSE ! A. MOTTA - Via NomenUna. 21 - . - I 


k rìdivi 


W~" % 


«I* 18 sili Sei.ùs* Fonte-Regola. 


W.y «I v.V,'. X\- V » X t ^ 


.. .. 


-'i -i. 'V ' 




«sin»* 

mTelHnicoici- ì 


Arrestato per atti 
osceni su minori 


SEMIFINALI 

campionati 

internazionali 


un quindicenne — è accusato dl cor¬ 
ruzione di minorenni e di atti osceni. 


NNI 



"Dote© tby Peqiadi 

LAMOUR e PPCSTOM ~ L. KING 


« , , --rrrD n _ « »_ t _: i... j., --— ..■ ■> wiuu.iiìu.hmmbi uu.1.* VNU» | n. nuwn - v» reomeuuuia, ZI — 

' Qafte sano le vetture che la STEFF. R tiene ancora in tertmto tulle linee del stando alle d.esarazioni del glo- OPERAIA E LA F0UTICA NAZIONALE PEL i Valigeria, borae, ombrelli, ecc. 

Castelli. Rimontano a SO anni fa ed anche allora non erano numumme P ereht v.-veuo. questi conobbe 11 Di Mauro F.C.l. ». si qmzst» lai* si snl|trà lt ’ Queste Ditte al trovano quasi al- 

provenioano — reme tulio il materiale rotatine — da alcune linee velane, cinque mesi fa od era stato, prima frtptrizici» fer i «fimi Cmi firaòtd • * l’angolo di Porta Pia e vendono mer. 

Attualmente la STF.FF.R sta studiando un nuovo aumento di tariffe, ma, dato il solo, poi m compagnia dl amici c eh» si Urrà qitsta tira all» ar» 2t ta , cl buone di fiducia a prezzi vera- 

precario alato del ter pi no dei Castelli e della Knma-Hufti. gh aumenti rinoren- poi persino con alcune ragazze a non Tfdrr siili». l« ir»?*: triti» svi tratti ( mente ribassati. 

baro intereaaare foto la Homa-Oatia Lido In cambio rAnemia farebbe ripulire pochi appuntameli! nel sotterranei dal c»BF*f>i itireln Culari. Titti 1 I 


FORO ITALICO 

Ingresso: L 500 


precario aiaro nei >»«• --- - , , . ----- pvi i- • .-><-« iv» oivunc « imi , .inuim. bt ■rinvi 

baro intereaaare solo la Homa-Oatia Lido In cambio rAttenda farebbe ripulire pochi appuntami»ut nei sotterranei fri c»BF*f>n Nicrin Cu 

la pecchia stazione di Sa» Paolo, rinnooerebbt le biglietterie, istituirebbe altri dei Foro Italico, dove l’Invertito ave- tifai tasnruUn, friSMUiith, attivisti, 

,, tre treni a ripulirebbe tutti i convogli. Come e noto la Roma-Lido i runico va sistemato della paglia, coperte e i dirigisti Ari (ritiri • dilli ani nas 

’ esercizio attivo della STEFER, per cal non ni sarebbe alcun bisogno di candele. Il giovane si era presentato Insti «i essati amnli 

> maggiorare le tsriffe , Ieri l’altro al commissariato Celio . 


FURIA SELVAGGIA DI ELEMENTI E DI UOMINI 
? IN UNA DRAMMATICA VICENDA D’AMORE 

iiiiiiiiiiiiiiEiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiisiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiniiiiiiiiiii 


IL 7.959 - CONFEZIONI PEN UOMO SO MISURA CON FODENE - 1. 7.959 l 


TAGLIO FIRFITTO 
LAVORAZIONE ACCURATA 


(ANCIA 


VIA RIPETTA. 17 
tPresso F a Popol») 




































< • 


Vi*’ 5 
( > •» 


y 


v 


Pag. 3 - 


«L* UNITA’» ' ‘ ::F^PPWÌ!PB 


^lìd^ìu .w$; : , v• - '• -• •• '■ 


, t l / * ti* 


f *; < ^ *5 , t ; * c ffc * 1 . p. 

SaBato 22. aprile 1950 


LETTERA DAL MOUSE 


yjm**4**‘* wifn-v- 






La canzone 

dell’emigrante 

a di FRANCESCO JOVINE 


CAMPOBASSO, aprile, quegli anni le ' lontane terre ab- 
"La principessa di «Uccello a bandonate potevano offrire alle- 
Usare », dicono i contadini tra migrante lontano la visione di un 3 

Ripabottoni e Casacalenda. Ma modesto benessere dopo il rimpa- f$k' Y^\f| 
veramente la signora si chiama trio. E dalla stessa America ginn- p4>X% - m 

Àcton di C'ellamare, duchessa di gevano canzoni malinconiche o {&}" ’ 1 

Sant’Elia. E’ una discendente del burlesche che descrivevano questo % - \ 

cavaliere Acton, ministro inglese stato d’animo. ” 

di Ferdinando I. favorito di Ma- Cu na pezza a Ut paese 1^,/--' 

n« Carolina, e possiede ancora CP mangiavo pe‘ tilt mese ' <*. r * \ 

fl - feudo di Sant’Elia a Pianisi, ,\f ( y „• oac - a r.ong-Room ' JL 

Una tenuta di tremila ettari di tutta a pezza è gliut'in fumine. Lg 
buona terra e boschi, con una A T eht sta terra nun è pe me mi 
residenza di campagna collocata / go , n rail-maij. Wk* 

»u di un poggio alberato; grazio- n„„ : ... Hk 

M villa tra gentilizia e campa- , « * m }f r * con lo 5 P ,r >- , 

gnola che la vecchia duchessa ° tant °‘‘°’ senza speranza. | " -<• , " 

“ _ Ciucili che partono scrivono che 

. La signora ha ottantanni, ma f B" e "° s A y, res d, ’ r,n ° n(> nelle 
percorre ancora, abitualmente a . n c C J°. n Rnnama non 
cavallo, il suo pingue feudo. La P»*»»"?"* abbastanza da vive- |k ^ 
villa, alcuni anni fa. ebbe una r ?,’ Ma rn 1 c °ntnd.n. rimasti, se W^A MB 
visita di briganti mascherati che. c \ e ( «" al<-,mo che può, parte o 
pistola in pugno, fecero man bas- ? tew \ ppr scoiaggiamento Nulla 
sa di quello che trovarono nelle io » ,uo ,,,flurrc » c \ CiU ' rc <■“> v «* ' - 

stanze. Si disse allora che i bri- ' ere 5,10 zappare solo per 1 agen- 1 * 
ganti erano un manipolo di ni- * e delle tasse, per i carabinieri < ' ■* 

poti, stanchi di attendere che In che proteggono la duchessa di OGGI A \ 
vecchia zia ottenesse in cielo il Sant'Elia, il principe di Monte- Il Convegn 
compenso dei lunghi servizi resi rodimi e i frati che lo invitano P' ù n »t« » 




s*r~ 






' XJN EDIPIOIO MOSTRUOSO 

| S ■ 

\ 1 uita Milano parla 

\ del “complesso Manzoni „ “ .. 

| m- I nfa cosideffa di Bonn siano 

| [ ....■ Timonate le note di «Deutschland 

i 1 Sfacciata esposizione di un lusso pacchiano - Quale ricerca- ' ìi^erValf S m „' 1 »"do S ‘SÌ°coni 
I di stile ha guidato i costruttori? - Andiamo un po’ a vedere 'ttìeTcoifl ‘naici^a'io 

1 - . i .... 11 compiacimento. « Guardate questi 

I NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE de • moderno edificio di ipettacolo ghesia milanese, che viene a inebriar- Gu;Ìrdate~che ,,l uomini* C in d gamba"^ 
fi MILANO, aprite. esistente non solo a Milano, ma in si davanti agli ottoni e agli smalti, p er no{ le uote ói quell'inno 

L’anno scorso accadde a Milano Euro P a ; A le “ tir qualcuno e a concedersi il piccolo capogiro gignificann qualcosa che non nb- 

un’orribile sciaeura- in Via Manzoni s,orse ' naso ’ fm allora. Ma nes* provocato dallo sfarzo dei velluti e burino dimenticato. Quell'inno 

. . 8 j. i * ’ suno si sarebbe mai immaginato che dalla bizz.arra disposizione degli spa- cantavano t nazisti quando inva¬ 
i ti |. |. . dalla tomba tragica di quei poveri zi. l a una penosa impressione osser- aevano il nostro paese, quell m- 

2 e 1 * C !? Za y* 1C °PJ% operai, sarebbe uscita la più mostruo- vare lo stupito sgomento di queste n ° f u forse l’ultima macabra co - 

SCr rai eh 'l ^ roV j °* i>,; «a architettura che sia stata mai rea- persone, che non hanno la forza di ® a ohe ascoltarono i piai tiri del- 

° pe r*‘ n2V2n ,° lavorando al lizzata a Milano, il più grottesco e cr.ticare con asprezza un sim-le spet- ’f beatine, i partigiani truc «- 
terno di un cupolone appena instai- f . . n • • j r . ì c t. dati e massacrati ovunque. Le 

lato, non ebbero il tempo di porsi in ? f2CC,2to ,nsulto a,la miser,a àe °° h ! acoI °’ E P pure . ess ‘^ ?° n , han "° , nulla note di queintino possono aver 
salvo e rimasero prigionieri delle “^r 1 : ... , , «n comune con la follia degli ideato- fatto forse piacere a Oraziani, e 

I fiamme, , Chl ? A finanziato quest opera è un ri e dei frequentatori del Manzoni. gii ; amio 5pCrnrc , m futuro non 

'* . . . • industriale tessile ben noto; sono an- Quanto agli operai, non si uvvici- infelice. Possono far piacere a 

^ Accorsero 1 pompieri, accorremmo z j j ue | n d ustr iai; già proprietari di nano neppure; essi per ora evitano Messe, che sogna bandierine su 

5 noi giornalisti dal vicinissimo Palaz- industrie tessili meridionali, perse- di lasciarsi provocare • si battono carte geografiche. 

zo della Stampa di piazza Cavour. g U ; t j nf j dopoguerra dalla Commis- altrove per l’attuazione di un piano Quando gli alleati giunsero sul 
La lotta contro le fiamme che di- • — : _r j; .1. _1. 1_• j-__ nostro vaese accoahemmo le no - 


SENSO 

PROIBITO 




_ I «r* 1 j* uu r b «»**«» v-viuiuib* duiuvc per 1 auud/.iunc 111 un pictnu 

La lotta contro le fiamme c e i- s j one per ; SO praprofitti di regime, che prevede lavori di pubblica mi- 
vampavano a tissime nel cielo ne • nQn ra gg| unt j tuttavia dalla giusta lità. Questi sono i luoghi dove l’alta 
bioso e oscuro u unga e tf ” acc - > , a sanzione di questa straordinaria mi- società milanese, definitivamente cor- 
1 due opera! non furono liberar, in sura fiiCalc> chè la Commissione rotta, si reca tutte le sere a spegnere 
tempo. ... r . ... • 1 ® - 


T P . r creata all uopo e stata disfatta pri- , propri appetiti e a sperperare de- 

Li portarono via in gran fretta, jj r 1 1 rr . • , r 

v i' j 11 r o ma de * lem P°- naro rubato a chi lavora. 


FRANCESCO JOVINE 


al Signore. . a pentirsi di non essere abba- 

Dopo quegli anni, la guerra « 1 , |aDM infelice> 
wvolgimenti politici non hanno 

intaccato sostanzialmente la quie- FRANCESCO JOVINE 

te sonnolenta del vecchio feudo, ....... 

La duchessa monta a cavallo; si _ , 

rifiuta di adoperare Tautomobile. JLi KJ ■ 

Per lei, da un secolo, forse due 
secoli, non è accaduto nulla. 

Ma questo vecchio Molise vede. '■T - 

in questi ultimi tempi, ai suoi ■ ■ _ __ 

margini, un ribollire lento e te- Il '■7 é M0 A 

nace di spiriti nuovi. Nell’iser- H I M/ I—■ I I 

ninno, nel larinc.se, ai confini del- I I W 

la Campania e della Puglia, si 

vanno costituendo leghe di con- ? 

tadini. Camere del Lavoro, Se- ^ 9 

zioni del Partito Comunista. Il ^ ~m -m , 

cuore della regione, tuttavia, vi- \ I 1 I I il I I I 

ve la sua anticliissima vita. *■ 

Al centro Campobasso, grazio- _ 

sa, linda, con i suoi palazzi um- p jo, 77 

bertini, i suoi uffici, le sue scuo- J.L ì^aCIJJB Cl&L 
le. i suoi innumerevoli impiegati t _ 

e professionisti. Si anima per uno, TlflZtOllCllC, StCL t 

due giorni della settimana, quelli _ _ 

delle udienze nel Tribunale o in 

Corte d’Assise ospitando i conta- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
dini che arrivano dalle campagne BRUXELLES, aprile. — Il vec- 
per risolvere le loro innumerevoli chio cigno di pietra batte sempre 
controversie giudiziarie e fiscali, le ali m atto di prender* ’l volo 
Per uno o due giorni alla setti- * ulla porta del celebre caffè di 

. 0 . .. . Drogali na rt »«■« Hrt • I Mnni a- aam 


OGGI A VENEZIA, con un saiuto del poeta Diego Valeri, ai apre 
il Convegno della Cultura e Resistenza, al quale hanno aderito le 
più note personalità della cultura italiana. Scopo del convegno è 
di porre In luce I valori della Resistenza, spesso ignorati o sotto- 
valutati ad arte. I partigiani italiani, che nella manifestazione vedono 
un simbolo di concordia e di unità raggiunto attraverso l’esaltazione 
dell’antifascismo, salutano gli illustri convenuti 


Isu una macchina della Croce Rossa: . , . c , . . , . . 

sTì j • j • j ti II «complesso Manzoni» e stato mau- Sono ambienti dove esistono * clu- 

► / uno dei due respirava ancora deboi- , r f , ................ 

J u , , ii, gurato due mesi fa, con la proiezto- bini» di miliardari, cioè di gente 

m aT tc d-3a poco po ’ a oe del fi,m 5u,,a ‘ Beata . Maria Go - che * piiò> un milionc al giorn °- 

a ' 1 .'? u . a ’ . . l retti»: un bagno dì santità che ha La costruzione del complesio Man- 

Fu quella la prima volta che si confcrito t n> epìiod[o 

una sorta di toni à costata oltre due miliardi. Ma 
senti parlare del nuovo cinema Man- assoIu3 , ione 0 di p l enaria indulgenza i finanziatori sanno che - se dura 

zom. Le due povere vittime del la- per jj ^ e | mondo d j Milano che da Pdla — ricupereranno ben presto i 

vero si erano immolate nella costru- C j Ue j g ; orno d à ritrovo al Man- quattrini stanziati. La «buona» so- 


zione di quello che sarebbe stato — 
si disje in quei giorni — il più gran- 


LETT ERA DA BRIX ELLEI 

Il vecchio cigno di pietra 


zoni. cietà milanese ha dimostrato nell’ul- 

Vale la pena di introdurre il let- timo carnevale di saper ripagare « si- 
tore in una rapida visita dell’am- gnorilmente » chi le offre cose di suo 
biente. Si penetra nella galleria da g U j lo; ne ] locali alla moda — come 


Via Manzoni sotto una bassa tettoia 


alla «Stalla» o da «’O Fetente» — 


nostro paese accogliemmo le no¬ 
te di -Yankee Doodlc - perchè 
fugavano quelle di - Deutschland 
uber aliasNon vorremmo a- 
desso dover far confusione tra le 
due cose. 

P. S . Riferendo l’evisodio del¬ 
l'inno, il New York Times ha 
scritto che t tedeschi cantavano 
-Deutschland uber allies,.; -La 
Germania sopra gli alleati... 1 re¬ 
fusi, talvolta, sono più maligni 
del demonio. 

Difensori 

A bbiatno veduto una Setti- 
n mana INCORI in cui si rac* 
e onta delle manifestazioni popo¬ 
lari in Francia contro il Figaro, 
il giornale che pubblica le me- 


si ricorda 


di Carlo Marx 


Skorzeng. E il giornale parlato 
riferisce un giudizio che defini¬ 
sce il Figaro - baluardo della re¬ 
sistenza - 0 qualcosa di simile. 

Sapete di chi è quel giudtzio? 
Di André Gì de, baluardo della 
non resistenza. Se c'c una logtea 
c questo mondo, questi avvocati 
dovrebbero far perdere le cause. 


Il Caffè del Cigno, dove si tenne una celebre riunione della l a Inter¬ 
nazionale, sta per sparire - La 4t città dei banchieri,, delude i leopoldisti 


«porgente in alluminio che è di una . , , abbiano ln indici morie del criminale di guerra 

vanità assoluta e sprezzante a fron- . . , ..._.• r Skorzeny. E il giornale parlato 

te del palazzo Borromeo e di fianco B ,orni V e , . 1 . , *. riferisce un giudizio che defini¬ 

bile antiche porte che chiudevano 1 norni dei nU0Vl * “«7 5 ? I \° »ce il Figaro - baluardo della re¬ 
ti primo nucleo centrale di Milano. tul . to u ? programma. «Gli mdus.riah ««letiJO» 0 qualcosa di simile. 

Ci si inoltra in una eallcria bassa mdanesi ~ °. sservava con Iono Ta I Sapete di chi è quel giudtzio? 
illnmin j ta da luci «fnlenranti' S amente allusivo un senatore, pochi dì Andrò Gidc, baluardo della 
l , l- ®ti. 1 ’ giorni fa — ci vanno, infatti, accom- non resistenza. Se c'c una logtea 

riverberate da specchi e metalli lu- " j da „ e loro mog u « ltUvato mott do, questi avvocati 

centi. C e un primo tratto di pochi «AVFRin TI1T1NO dovrebbero far perdere le cause. 

metri, fiancheggiato da vetrine di SAVERIO luiinu 

gran lusso, dove gli oggetti sono e- # Ispirazione 

Si.»» r'co,! I candidati italiani / « ^ .«*,.™ 

perdute in un’irraggiung'bilc lonta- . . , .. del Consigl.o Razionine D.C. 

... .. . .. wer 1 premi de a Pace 5»viS"%w u !5 , i ra i , .i 

Questa sfilata d. vetrine sfolgo- | _ Non dubitiamo, se Io assicura 

tanti prosegue sul lato destro della fi pnnolo che ih rcnlim Hi Tn 

seconda parte della Galleria, più In questi giorni a Ronra si sono sia ' stata ispirata. Ma non 

lunga della precedente per . e Ho, P r,r . comprendiamo chi sia rapente 


Ispirazione 

I I Popolo, 
l del dorisi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE presso della -Fratellanza demo- 

BRUXELLES, aprUe_ Il vec- cratica . di Londra. 

chio cigno di pietra batte sempre Ma quella porta sbarrata ci tro¬ 
ie ali in atto di prendere ’l volo pedi di constatare quali ricordi 

sulla porta del celebre caffè di ancora resistessero di tanto pas- 

Bruxelles a cui dà il nome: sem- *ato rivoluzionario. Attorno al 

pi ice porta, rimasta sino a ieri caffè in trasformazione vive im- 

immutabile nel suo aspetto di al- mutata, tranquilla, silenziosa, la 

tri tempi, come si addice a chi, più bella piazza di Bruxelles: ap- 

celebre per vecchie glorie, non portata in un quartiere denso di 

cerca lo scintillio effimero delle traffico moderno, a poca distanza 

mode. Ma oggi non abbiamo po- dalla Borsa, chiusa in se stessa, 

uto oltrepassare quella soglia che filtrando i visitatori attraverso le 

un giorno Carlo Marx varcò. strette vie che vi ‘ conducono, la 

La porta era sbarrata da rutii- Grande Place o Place du Marché 

de assi di legno; un benevolo ne- conserva un’aria di malinconica 

goziante, che stava per lasciar la nobiltà, di semplice ma legger¬ 


sela porta del celebre caffè di 


__ J-I|_ Bruxelles a cui dà il nome: lern- 

mana, il popolo della provincia rimasta «ino a ..ri 

entra m rapporto con la capi- immutabil3 ntl sllo atpetto di al _ 

tale, con cautela, diffidenza. se ™' tri tempi, come si addice a chi, 
pre preao dall’antico terrone del celebre per vecchie glorie, non 
raggiro e della carta bollata. Ne- cerca Io scintillio effimero delle 
gli altri giorni la vita di Cam- mode. Ma oggi non abbiamo po- 

pobasso riprende il ano assonnato tuta oltrepassare quella soglia che 

un giorno Carlo Marx varcò. 

1 „;ii. • _ „ rw La porta era sbarrata da rutil- 

I villaggi e le borgate, arroc- dg ajj£ di legno . un benevo[o ne _ 

nati sui monti, sparsi nel fondo- goziante, che stava per lasciar la 

valle, o allungati come stracci sua bottega, c» ha compiacente- 

cincrei e rugosi sui costoni delle mente informati sulla temporanea 

montagne, sono chiusi alle voci chiusura del caffè, dovuta ai la- 

dei mondo prossimo. Sentono so- vari di trasformazione appena 

lo il desiderio dei grandi spazi, iniziati. Non abbiamo voluto sa- 

Sono tornati in queste contrade i 

vecchi miti: la speranza del cielo „ r „ n J a , tn Ai 


zione era un eiinesimo gesto di 


e dell oceano. La cupola d aria e deferenza al gusto -Broadway- 


.** ÌT ’ - 


■ * 4- 


la distesa sterminata delle acque, dei turisti americani, veri ditta¬ 
si prega, si va in processione e tori ormai della decorazione ur¬ 

ti emigra. ' 

Dai vecchi conventi di Jelsi, ‘ Je ] 

di Casacalenda, di San Marco in \ - 

Lamis arrivano tra febbraio e ÌLc'>W^ *• ST'- vili-il'*”' 

marzo le missioni quaresimali. Ék- . f. 

Questi villaggi che hanno tutti gt. ; 

nomi pietrosi e terragni: Pietra- x 

cupa, Pietrabbondante, Pietraca- w fp ^ , 

tella. Macchia Godena, si riem- W X - 

piono di folle salmodianti. Nelle || «X jf l 

serate di febbraio Cristo soffre ' \ .1 ^ 

per loro nell’aria odorosa di ter- ifel. v t 1 'dai *4 x, 

ra e di erbe. A lume dì torce, in v'.- , f 

tutti i chiassuoli, i vicoli a bu- 

HpIIo i fruiti affacciati ai balconi & * - Zzi-* * 4. 


mente sdegnosa bellezza. 

Un Beimi» regrcali» 

Non la frequentano neppure i 
piccioni, questi immancabili abi¬ 
tatori delle più note piazze di 
Francia e d'Italia; sul suo selcia¬ 
to ha sede un gentilissimo mer¬ 
cato di fiori e di piante, povero 


mi. 




c T ^ 


T s' 

33 }& ~*-ì£ 


hr-^.r - -19B» 


***’?-■■ ^s. 






dello, i frati affacciati ai balconi ~ zpH jja Vjr^iif ** * ] 

predicano, recitano litanie, e il >'"Ir ~Af § ’W’^Ww 

popolo risponde e piange. Poi, - - JL 3 L 4 'Jff A .1 

alla fine della missione, clero se- * - - A j|^l 

colare e frati in testa, i conta- V , . ~ ». V*r- * *^7 

dini vanno a piantare ai margini j 
dell’abitato le croci nere della pe- 11 

nitenza. Penitenza per non avere 1 1 p j t 4 " e 

abbastanza sofferto; per non avere MI I* Pt'é f ^ÓptTI 

abbastanza stracci sulla pelle e A A?’* ) F' 

Ma la penitenza non giova a 
risolvere i loro lunghi mali; ca- TfmmUt 1 ~ J * 

dota la speranza del cielo, si ag- 

grappano a quella dell’oceano. sL *’ 

Ripartono quelli che sono già - - Im- 

partiti una volta. S’imbarcano 

quelli che non hanno mai cmi- * - 

grato. I pìccoli poderi montani 
che i padri hanno comperato ven¬ 
ti. trentanni fa, dopo dieci, quin¬ 
dici anni di lavoro nelle pampa s 
o nell’Oklahoma, vengono vendo- BRUXELLES. — Nella vecchia 
ti a prezzo a ile per acquistare AU’ombra della severa architettar 
i biglietti d imbarco. giorni festivi ai svolge il tradizìona 

Castclbottaccio. o Calcabottac- 

cio, come la chiamava il Galanti bamifica delle capitali dell’occt- 

e come tutt’ora la chiamano nei d ™ te - ... 

dintorni, cinquanta anni fa ave- Carlo Marx venne al c * fè &tl 

va visto le sue terre franate e de " a £ ima InteTna2ÌorialCj che 
sassose salire a prezzi piu alti q,, e { ca ffè aveva prescelto come 
delle grasce pianure della > alle sede del congresso. Fu una r;u- 

•n « jT> 1» _—_*_* _ 


Agi 
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to alle banche-: si direbbe che 
siano queste le parole d’ordine con 
cui un implacabile dittatore re¬ 
gola la vita della città. Le ban¬ 
che, e la potentissima Banca di 
Bruxelles prima fra tutte , hanno 
la loro sede in grandissimi e se¬ 
veri edifici dei quartieri alti, ac¬ 
canto al palazzo reale, sulla col- 
Iinettn dominata dal mastodontico 
palazzo di Giustizia: ai piedi della 
collina, e non in senso figurato, 
restano j quartieri popolari. 

• Un gusto da banchieri, piutto¬ 
sto pacchiano, detta tutta la co¬ 
reografia di Bruxelles e dei suoi 
quartieri centrali sopratutto: dal 
lustro dei grossi caffè e dei cine¬ 
ma, alla zampillante e abbondan¬ 
tissima pubblicità al neon che il¬ 
lumina di cento colori le sere del 
boulevard Anspach, fino alle pro¬ 
vincialissime boites notturne, rac¬ 
colte attorno alla piazza Bruckè- 
re. sulla cui porta qualche car¬ 
tellone promette ancora l’esibi¬ 
zione di « donne nude - e un poco 
convinto inserviente m livrea in¬ 
vita ad entrare. 

Lealtà finanza belga nutre vo¬ 
lentieri la leggenda diffusa sulla 
stampa capitalistica dell’occidente, 
di una Bruxelles eccezionalmente 
prosvera; le lussuose vetrine del 
centro, rigurgitanti di belle mer¬ 
ci. dovrebbero dare a quella leg¬ 
genda una schiacciante confer¬ 
ma, ma dietro di esse si nasconde 
la desolazione dei negozi che re¬ 
stano ostinatamente vuoti e dei 
commessi inoperosi in attesa di 
fantomatici clienti. Sta cadendo 
cosi anche nella rocca/orte delle 
banche la maschera della prospe¬ 
rità capitalistica. 

Il veni demeta 

Fortemente concentrato, il ca¬ 
pitale finanziario belga appare 
del resto come il vero despota 
di questo paese. Le più grosse 
banche posseggono portafogli 
azionari favolosi. In verità, pri¬ 
ma della guerra, una di quelle 
leggi demagogiche a cui il ca¬ 
pitalismo affida di solito la fun¬ 
zione di foglia di fico, vietò agli 
istituti di credito di possedere 
azioni industriali. Fu il classico 
fumo negli occhi: ogni banca co¬ 
stituì una società finanziaria, am¬ 
ministrata e diretta dai suoi am¬ 
ministratori e direttori, e le tra- 
sjeri la proprietà del suo p atri- 


re l’asimmetria, che c e \identemcntc 


Premi della Pace, banditi dai Con¬ 
gresso Mondiale dei Partigiani dcl- 


■ Eppure anche Bruxelles rivela ,J concetto piu comprensibile per le j» a Pace Le glUne sono COM cosU . 

quanto sia ormai corrosa e con- menti che hanno concepito tutto tuite: premio della Letteratura; 

dannata la dittatura del grande questo. Massimo Bontempelli, ^ Ambrogio 

capitale. Anche a Bruxelles la j n a l tDi questo secondo budello c Dolimi, Carlo Rluscetta, 'Luigi Rus- 

classe operaia si batte con ener- incorniciato — se così si può dire, so, Natalino Sapegno; premio delle 

già e coraggio contro quella dit- perché non ho memoria di altre co- * igurative: G. C. Argan, 

tatara e la politica di guerra, ver- « rU zioni in cui si verifichi questo ?'- K ® ianC p'? a '|„ in Vini»hi ,be FVrnip 

so la quale essa è interamente particolare architettonico Ma Jlh; premio del Cinema: Um- 

orientata; Leopoldo, re delle ban- mente inutile da un anello che berto Barbaro, Luigi Chiarini. Al¬ 
che, é stato messo in minoranza sfiora la congiunzione angolare tra berto Moravia, Antonio Pietrange- 
nella capitale. L’influenza prò- ] e pareti e il soffitto fatto di non so li, Gianni Puccini. 
gressista della classe operata è quale materiale plastico, ricoperto Le giurie hanno preso ln esame 
gid uscita dalle officine, è pene- d j U na patina dorata e geometrica- le opere più significative prodotte 
trota perfino nei ministeri e nelle mente simile a un prolungato pa- iti Italia negli ultimi cinque anni, 
banche, dove i sindacati sono forti rallelepipedo. Ma questo è nulla: per 51 j° ro alto valore artistico 

e il partito comunista acquista SU 1 lato sinistro della seconda parte ‘ n 

prestigio; e penetrata nell Uni- dc I budello ecco distendersi la tra- u sentimento della pace fra i po¬ 
veretta, che rinnova oggi nella sparente serie delle portiere di vetro poll 

lotta antileopoldista le migliori con maniglie se non erro di P ej* in letteratura, l’esame è sta- 
tradizioni liberali della sua storia alpacca, ampie come orecchie eie- to limitato alle opere seguenti: 
di Università laica, università del fantine Eduardo De Filippo, Napoli milio- 

hbero pensiero, in contrapposto Attraverso questa apertura si pe- n aria; Anna Garofalo, In guerra si 
alla cattolica e tomistica univer- netra nel gigantesco atrio del cinema muore; Alfonso Gatto, Il capo sulla 
sitò di Louvain. da cui si dipartono le scale per il ri- ” eV ? e Au , OL ' e poesie; Franccs . c o 

In questa lotta sì, in questa lot- dotte* e per il teatro e in cui si di- n’ 

a j a * _ • si* • C • tlTUllO LlUSSUf UU Ct/lTlO Stili alti- 

ehJ tlruZne, L m i ™ spongono, m una confusione paros- pia „ o; Primo Levl . Se questo e un 
Marx che Bruxelles m un primo SIStlca c con n n tocC p arbitrario fpt- uomo; Giaime Pintor, Il sangue di 
tempo aveva cercato di nascon - ca mente americano, ingombri di sva- Europa; Umberto Saba, Poesie; Re- 
derci. natissimo genere: bronzee colonne nata Viganò, L’Agnese va a mo - 

GIU8EPPE BOFFA d j f orma indefinibile con curiosi or- rire : Elio Vittorini. Uomini e no. 
~ namenti, una statua al genio italico Fer R cinema a: Un giorno nella 

ALL’ASSOC. ITALO-SVIZZERA dalla testa piccolissima, vetrinette V ' lta - di Alessandro Biadetti; Caccia 

— assolotament, di J v&D, S5.;?SS 

1 lv»B conferenza ln mezzo airatrio le commesse pietà di Alberto Lattuada; Roma, 

i« ss li *» • della biglietteria sporgono il .orpo, città aperta di Roberto Rossellmi; 

fil concetto iviarenesi per fortuna vero, da due grandi con* Il sole sorge ancora di Aldo Ver- 


G1U8EPPE BOFFA 


ALL’ASSOC. ITALO-SVIZZERA 

!Tn« conferenza 
di Concetto Marchesi 


—. . chiglie. Ma arrestiamoci qui: non ab- Sano; La terra trema di Luchino 

Oggi, alle ore 17,30, nella sede biamo descritto tutto. Se c’è qualche Visconti; Anni difficili di Luigi 

dell’Associazione Italo-Svizzera di errore non importa: l'arbitrio della Za mpa. 

Cultura (Palazzetto Venezia, Piaz- costruzione non ne viene menomato. „ Pe F. „ ai Ì’ fl ® ur ^! ve ,,.* : 

c «n 11 Basaldella. Renato Birollt, Renato 

^ V f L.wV P ~ f ' CO " C * UO , Ll c ®l a pm . tr,5tc « ch , c 11 •. co i n : Guttuso. Leoncillo Leonardi, Mino 

Marchesi dell Università di Pado- plesso Manzoni » attira la curiosità Maccari, Mario Mafai, Armando 

va terrà una conferenza 6Ul tema: della gente. Si assiste così al pe:lle- Pizzmato. 

« Intermezzo di un italiano in Sviz- grinaggio domenicale di stuoli di Tra qualche giorno saranno resi 
rera ». famiglie della piccola e incolore bor- noti i risultati definitivi 


I I Popolo, nella sua cronaca 
I del Consiglio Nazionale D.C. 
ha scritto: « Ispirata replica di 
Taviatii a chiusura del dibattito ». 

Non dubitiamo, se lo assicura 
il Popolo, che la replica di Ta¬ 
llinn) sia stata ispirata. Ma non 
comprendiamo chi sia l'agente 
ispiratore. Dobbiamo considerare 
Taviani come il qtmtlo evangeli¬ 
sta, influenzato dallo Spirito San¬ 
to, o come un poeta sorretto dal¬ 
le Muse, o come un medium in 
trance? 

Chiunque sia questo ispiratore, 
fosse anche De Gasperi m per¬ 
sona, dobbiamo notare, pero, che 
è un ispiratore di poca forza se 
non è riuscito a conservare per 
Taviam l'incarico di segretario 
della D. C. 

Cause ed effetti 

T l Tempo dice che in seguito 
* al noto incidente aereo sul 
Baltico, il Senato americano ap¬ 
proverà senza discussione .. la 
proposta di votare immediata¬ 
mente una assegnazione straordi¬ 
naria per rafforzare l’aviazione 
navale... 

L’accostamento ci sembra assai 
brutale e riferito cori una sin¬ 
cerità inattesa. Dunque appare 
chiaro che l’incidente del r Prj- 
vateer » è stato un protesto per 
poter comodamente « rafforzare la 
aviazione navale.. o per qualcosa 
d’altro. Finora, per fare queste 
cose, gli americani avevano in¬ 
ventato t dischi volanti o 1 mi¬ 
steriosi sommergibili al largo del¬ 
la costa californiana. Ora non in¬ 
ventano più queste allegre bugie; 
preferiscono sacrificare cinica¬ 
mente i loro apparecchi ed i loro 
aviatori sulValtare della provo¬ 
cazione, 

Il fetso letterario 

*1 • cittadine di provincia stan- 

l* no leccandosi le ferite della 
guerra, come 1 cani dopo un com¬ 
battimento ». Luigi Barzini jr., 
dalla Settimana INCOM. 

Il diavolo zoppo 


LE FRI 


A ROMA 


SUGLI SCHERMI 


benemerenza per la lìbera Ama- per rispondere al telefono, rifuren- colo, dhe ha avuto moltissimi ap- 

r * ca - dere i bambini, dare istruzioni alle plausi dal pubblico composto esclu- 

CosL *1 ogni suo aspetto, questo cameriere, carezzare un cagnolino sivamente di americani, era a bu¬ 
rnito dell’Americano con la A (che pensa bene di chiamare Dan- neflcio di bambini italiani vittime 


n„A a Si vrAGÌpn rrinnrt yosi, mi ogni suo aspeuo, questo cameriere, carezzare un cagnoimo sivamente 
XttlC lì tUSirU flutti mito dell’Americano con la A (che pensa bene di chiamare Dan- neflcio di 

L’America continua a mandarci i ™ aiu « ola ? *®“ orz *\ 11 b ^azziere te) e fare le cose più diverse, ri- di guerra. 

loi me«=«a«ei di «uoremazia «ot- d! " Fate d vostr ° gioco- è Clark prendendo a regolari intervalli a 
101 me.5a 0 gi ai supremazia, sol- 1 __ :_:_ : »»- 


«uni mpt<au 9 i rii ciinrpmayia «nt. i - •• ~ »-*“»*» l'in ucuuu a icguian intervalli a 

to forma di° film eiaUant, ,1 Auovo g ab ^ "** è com 1 e s f e toSFe massacrare i poveri versi della J5i- 

r-, . V,-» ;i Pcck. il generale ferreo e sprez- vina Commedia-». 


BRUXELLES. — Nella vecchia città vi\ono antiche tradizionL 
All’ombra della severa architettura gotica deU’«HoteI de la Ville», nei 
giorni festivi si svolge il tradizionale e garrulo «Mercato degli uccelli» 


monio azionano che naturalmen- 6upeniomo yankee . In . Fa;e il vo-|™’ “ v,na t ' ommeaia 

te continuo ad aumentare. Li ^ro gioco- questo superuomo è Z °Un’altro dei monologhi — fra i 

Banca di Bruxelles creò V°--r un biscazziere, un self-made nmnj anarCblC .° Più famosi — descrive la sfilata di 

m t n »-i ifìn'i* 4tia rn a a —I 1 j. _ i. Tl c I ^ niCtSCuflllO QZ +* *Q jOTlt 6 TTlQTQVl- titiq nif tr:r* mffìocA ftna *vt Avi A ; 


Tre tombe antiche 

rinvenute presso Bari 


Padana. Gli « americani » com 

f iravano dai tralantuomini qnel 
e sterpate con la speranza d 


nione importante, ormai conse¬ 
gnata alla storia, a cui inferren- 


sterpaie con la speranza di nero tutti i primi eroi del socia- 
rarvi un pane meno scarso di Usmo dei vari poeti d Europa. Si 


trovarvi un pane meno scarso a 
quello che avevano avuto par 

« • • » V _ _ ____ 


introdusse in quella occasione nel 
programma dell'Internazionale la 


tendo. Oggi le n'rodono per un * a2Ìonali - 2azione di tutti i mezzi 


pugno di biglietti di banca. 

Questi villaggi un tempo erano 
pieni di grammofoni che canta¬ 
vano le canzoni deU’cmigrante. 
Dicevano la nostalgia della lon- 


di produzione. 

Tre imI H jgtrhcM 

Per Marx non fu però quella 


tananza, vestivano di note la Ia P rima occasione per conoscere 
9 ; 4nrnn Bruxelles: egli aveva già soggior- 


* . j.i *A rt .„ rt XJriuccut'*; eoi» ovrvB oia juyyiur- 

P ,0,a . , ’ . .. , . nato nella capitale belga, o più 

* Partono 1 bastimenti pe tcrrc esattamente nel sobborgo di An- 
assaie lontane ». « Me ne vuogl 1 derlecht, p** più di tre anni, nel 
all’America ». « Carissima madre, periodo in cui il suo pensiero 
sta p* frasi Natale ». Motivi la- ricoluzionario andava prendendo 
grimanti, sentimenti elementari forma compiuta, dal gennaio del 
che avevano ispirato anche poeti 1845 al marzo 1848. Qui egli mi¬ 
locali. In quegli anni Eugenio Ci- litò nelle organizzazioni demo¬ 
rese scriveva: erotiche borghesi più avanzate, di 

f parte pena terra assai? Inalane cut la rivoluzione nazionale ave- 
ammore m'accumpaglie e mi fa va favorito lo sviluppo; fu allora 

fiume, tra t fondatori della - Associazio- 
L>migra 7 Ìone era allora entra- ne Democratica ». che io delegò 
t« nella sua epoca di velluto. In per portare un messaggio al con¬ 


ancora nei mesi d’inverno, ma 
ricco di colori allo scoppiare del¬ 
la primavera. Domina sulla piazza 
l’alta e snella torre dell’Hotel de 
la Ville. beHissim a costntz ( one 
del tardo gotico, attorniata da 
una serie di cas » fiamminghe. 

Ma la Grande Place e i ricordi 
di Carlo Marx sembrano oggi 
estranei a Bruxelles; è forse per 
questo che la bella piazza col suo 
mercato di fiori dà un’impres¬ 
sione di tanto isolamento e che 
non si è tentati dt ricercare più 
a lungo i ricordi del grande fon¬ 
datore del socialismo. 

La sensazione più netta che 
Bruxelles dà al suo visitatore i 
quella di una capitale di banchie¬ 
ri; e non certo perchè tutti i suoi 
abitanti siano o sembrino dei 


BARI, 21. — Tre tombe di for- 


Banca di Bruxelles creò per un biscazziere, un self-made man, ! ‘ *2, 5P" famosi ~ descrive la sfilata di rinvenute presso Bari 

esempio la Brufina: due corpi e «uno che si è fatto da sè». Il fi-1° n" nn ", ^ Tff.' una Pittrice inglese, una mendican- - 

una sola persona, per una specie gito del personaggio pur gozzovi-| p b *’ ? ' , 1 p “ te. una turista americana, una ra- BAH!, 21-Tre tombe di Tor¬ 
di mostruoso mistero della » bi- gliando con i soldi patemi non ne TnterD-ete femminile del film è ? azza ’ una tedesca e una contadina nta rettangolare della lunghezza 

mtà.. approva molto la provenienza. Ma ^Vxis Sm th Reg ia è MerJvn a ' I ? anzl * , un celebre quadro di una di circa un metro, alte circa 50 

Qui, forse più che altrove, i :I genitore lo erudisce, attraverso ™ R 1S Sm th ‘ Keg ’ Sta e Merv y° chiesa italiana. La turista amen- centimetri sono state rinvenu- 

grossi magnati delle banche sono partita ai dadi, e t. e. durant « lavori di scavo 

* .. . .. .* . , _ Rii fi comprendere die il vero no- Torse, con lfi sue sssurds din— hp t la fiMmaiuv* «sii** wn»» j: 

anche gli azionisti piu m cula dei mo ruom J ^ dl un p « 20 , 4 miratone per la eoa antiche (. Eteri! S tre fosse reMWnl! 

trust industriali e 1 proprietari jj * giocatore», quello «die sa vm- TEATRO patto che non siano molto antiche) «iati nWnni; ».«ei; riu 


grossi magnati delle banche sono BVV ™ ce " t * part ‘ U V dadl ’ « Le. ^ durante lavori di scavo 

* .. . .. .* . , _ Rii fi comprendere die il vero no- o, Torse, con lfi sue sssurds dm- hpt la fiMmaiitv* «sii** j; 

onche oli ottonisi, più tn t-.jta dai mo ,. uom ^ ttltto dl un p « 20 , 4 miracion. per la core antiche (. Eteri! S tre fOM 

trust industriali e t proprietari jj * giocatore -, quello «die sa vm- TEATRO patto che non siano molto antiche) sono stati rinvenuti resti ih «tea 

dei più estesi fondi agrari. Molto cer* 0 perdere con tranquilla in- - la sua perfetta ignoranza e la co- umane. 1 rCStl d * °“ a 

spesso i loro nomi si ritrovano coscienza e sicuro cipiglio. Il vero Rtltll Tirano!» scienza di dover visitare le chiese Secondo eli onorai 

nelle liste dei ministri e negli or- uomo, dopo aver dato questa escm- TaUlIl urBpcr italiane, perchè questo è un dovere erano state coperte da ero" Is¬ 
panismi direttivi del partito so- piare lezione alla prole, si gioca «Un’attrice e trantasette mono- inderogabile — anche se noioso — di s ^ re cbc s j sono frantumat^du 

cialcristiano. Da Bruxelles essi ai dadi I» bisca, e bara per poter- loghi- si potrebbe definire la vita ogni turista che si rispetti. La Dra- rantc i lavori Altri frammenti 

governano il paese, a Bruxelles 1 f p€ r de ?\, e *? dare e trascorrere d. Ruth Draper; tanti eono infatti i per coglie evidentemente certi ca- di ossa sono stati trovati poco di¬ 
essi correbbero lasciare la loro ^Luì! Iei J st : 5sa ’.. che ^atteri ne t suoi tipi e vi insiste: stante. Sono in corso accertamen- 


la j^perfetta^noranra elscZ rinvenu « «.« di ossa 

trehh r <,^, u ru!, e dti,re J5à!s.*2r& £ ,om . b ' 

ir riem^Hti-_ « noiovc^ _ ai “*no state coperte da grosse la- 


impronta 

La 4titolare è carrata 


alla pesca delle trote. In queste ella va recitando ormai da trent’an- 


il chiacchiericcio eccitato, la gof- ti tla parte delle autorità compe- 


Pare facilitata la loro ambizio- 
ne dalla mancanza in Bruxelles Fllr 
di una classe operaia numerosa e scono 


condizioni, con la pesca delle tre- ni sulle scene di tutto il mondo, f^ne drti tenti 

te come riserva mentale, et si può .Americana, di madre inglese, que- 3 f n f . ’f. ' ecchl f’ la leggerezza tenti, 

tranquillamente permettere dj fare st’attrice conosce benissimo tutti e . la ,ezlos * ta di certe ragazze ame. 

il superuomo. gli accenti dell’inglese e dell’ame- ncane - C 

Film di questo genere costituì- ricano, e per di più parla corren- Ma appunto per questo j suoi 

scono la cortina fumogena che l’A- temente l’italiano, il tedesco e for- seno più tip: che personaggi, più **'" 


Orsi brani apparsi 
nella zona di Trento 


uuiiuriii aiuiiu iz «tmviiMu v • i u t uuu ttusjc v^/c/uhi uumcivcu * i v Ica Aita1f»bo _*« « _ » - * - T «- 

banchieri, come a volte racconta fortemente organizzata; questa Imene* stende sitile sue magagne. ** ai ra lingua ancora. &er- caricature che approfondimenti di 

tin/v rPrfff v Tatti rvt nrridpnffl?# rh# I J« n l; •»;«*. ni 1T?ppPnfàmFnt» avRusniA Hcf a „Pntt_ I ^^ QUCStJ ItlCZZl € Qi Una J d*3nÌTT10, di Caratteri, di fttteR- 


tina certa stampa occidentale, che j capitale dì uno degli stati più al - I Recentemente avevamo visto «Rou- 


ha fatto d: Bruxelles la Mecca del 
Piano Marshall. L’aspetto predo¬ 
minante fra i cittadini è piuttosto 
quelle della - decorosa miseria - 
degli imptegut; d» banca. Tale 
sensazione nasce dalla coscienza 
immediata, che anche il visitato¬ 
re casuale può farsi, della domi¬ 
nazione che l’alta finanza impone 
a questa città, e da questa città, 
sua capitale, a tutto il paese. 
or Le banche al potere » e • tut- 


fomenta .adottatati d'Europa, al latta, un «Im monta .Batto «n- Su'« 00 ".°'-“co^Taiute dTu'n '« *»• 

centro di una regione ricca di «azionale, ma che scopriva con era- semplice tavolino e di qualche se- P*™ 1 * delle cose. Ciò è evidente m . ;ero destando vivo allarme fra i 

fabbriche, non possiede infatti dezza che cosa fosse in realtà l’am- dia — una serie di tipi e di scene nc Ua rappresentazione dei tipi ita- contadini ed i pastori 

molte industrie sue proprie; quel- biente corrotto e disgustoso delle di vita d’ogni giorno. In questo hani: una mendicante e una con- Le orme dei plantigradi appaio- 

!e che esistono sono tutte di pie - bische americane. - Sai quanti maz- primo spettacolo qd esempio ha fra venz:onalissima ragazza con garo- no molto chiare; alcune di esse di 

-ole o medie proporzioni, le più zi di carte si vendono ogni anno l'altro rappresentato la lezione d’i- (ano in mano e cuore aperto alle notevoli dimensioni. Altre più pic- 

qrandi dònno lavoro al massimo nel nostro Paese? » — domanda in- taliano di una ricca signora arre* Tacili avventure. cole, attribuite ad orsacchiotti. 

s eoo dipendenti. Nella composi- vece il biscazziere di «Fate il vo- ricana ; la signora — che sta Ira- Ciò dimostra che la Draper — I® opinione manifestata 

zione sociale della città i mini- stro gioco» al figlia e dice una ci- ducendo Dante in maniera assai pur dicendo di amare l'Italie — c j a ad orgarfizl 

steri e le banrhe confano qua»i fra di parecchi milioni, quasi che prosaica e approssimativa — inter- conosce il nostro paese dalle più zare una battuta, gli orei vcrreb- 

eome le officine . ciò possa costituire un diploma di rompa ad ogni minuto la lezione viete cartoline illustrate. Lo spetta, boro da località molto lontane. 


TRENTO, 21. — Orsi bruni han¬ 
no fatta la loro apparizione nella 
zona montuosa di Fiera di Pri- 
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Paó. i - «rUNITAS ‘ 


v'V'f'-- >" ••• ■••" ■ ' •■ - • > 

Sanato Z2 aprila i950 


della nota dell’ URSS alle potenze occidentali » SEK, 

sgombero delle truDDe straniere dal T.L B j. l'Alto Consiglio Atlantico 


per lo sgombero delle truppe 


Lo statuto del T.L.T. e il trattato di pace con l’Italia - Il sabotaggio degli S.U., della Gran Bretagna e della 
Francia alla nomina del Governatore-La paralisi economica di Trieste-Le sei proposte conclusive della noia 


Il naovo Stato maggiore bellicista comprenderebbe solo rappresen¬ 
tanti americani) inglesi e francesi con esclusione dei satelliti minori 


& fllUUlU UllU UUIUIUU uei VUVCf HUlUfC-i^U f/UIUUOl CLUUUIIllLU Ul OCI IC U/HtlMOH'C UCilU m/iw dal NOSTRO CORRISPONDENTE •••* ndo «tato creato nella proepet. 

-—-—-—--- . PARIGI, 21. - « La conferendo tlv “ d‘ un'economia di pace „ do- 

di Londra » scriva t<§ Monde (it oi i ntfli rloedorf compfewmenic 

Ecco il Usto Integrale della nota vernatore, dopo consultazione con satl più di due anni a mezzo dal- tato di paca non fono ftata aoddl- cane, che hanno Introdotto a Trle- Bretagna, con Tassistenza del Oo- oggi — d eVe eJJere> nello spirito ' * 91101 * C °P* e * ua struttura-, 
inviata il 20 aprile dal governo del- i Governi Italiano e Jugoslavo, de- l’entrata in vigore del trattato di sfatte. ste un regime militare. verno francese, hanno creato a degli americani, un consiglio di Anche la proposto di Bidault 

l’URSS a Washington, Londra e ve formare un Consiglio prowiso- pace con l’Italia, nè lo Statuto per- La violazione del trattato di pace in seguito a ciò, Trieste, invece Trieste una situazione tale che guerra fredda. Le decisioni che P«r la creazione di un «al to cousi- 

Pariai. rio di governo, le cui funzioni sono manente nè le disposizioni per il ha avuto anche come conseguenza di divenire un Territorio Libero consente loro di mantenere a tem- verranno prese, si stima a Wa- 0 1 *» atlantico », in cui tutti i paesi 

n trattato di Dace con l’Italia Pure stabilite dàlie suddette dispo- regime provvisorio sono state fino- la difficile posizione economica di amministrato su basì democratiche, po indefinito le loro truppe d’occu- «/impioti, saranno il preludio di aderenti al Patto sarebbero rap- 

entrato in vlcore il 15 settembre stoloni. ra poste in atto; non è stato nomi- Trieste, che continua a peggiorare: è stato trasformato illegittimamente pazione sul territorio di Trieste % una vasta applicazione della diplo- Presentati, appare al governo ame- 

lfl4 « nrevede la formazione del nato H Governatore del Territorio la vita economica a Trieste si avvi- in base navale anglo-americana nei di spadroneggiarvi liberamente se- mazia totale ». fi Giornale insiste ricano, sebbene lodevole per il suo 

Territorio Libero di Trieste L’ar- tL° Sgombero delle truppe Libero, non è «tato costituito il cina alla paralisi, gli stabilimenti sud dell’Europa, su territorio stra- condo i loro piani espansionistici, con energia sulla * netta determi - spirito, non sufficientemente prati- 

ttooin vi h.*i trattato hi narè rete- t u„„ «n Consiglio provvisorio di governo; le lavorano al disotto delle loro po*- niero che non appartiene nè agli II Governo sovietico è deU’opl- nazione americana di intensificare va perle esigenze di accentravwn- 

I vo alla formazione del TLT di- Hni S truppe straniere non sono state ti- sibilità ed il livello dell’industria Stati Uniti nè alla Gran Bretagna, nlone che Trieste non debba essere n ritmo dell a guerra fredda», de- to e di rapidità che la preparazio- 

ea.Tn virt.^ Hai ordente articolo . deu entrata in carica nora ritirate dal t.L.T. e continua- meccanica è pari solo al 35% ri- Questa base navale anglo-america- ulteriormente lasciata nella presen- terminazione di fronte a cui i due ne di una guerra richiede: Acheson 

costituito il Territorio Litaern del Go ^ ernatore * tr uppe strame- n£) la ju ega i e occupazione militare spetto al 1938, quello dei cantieri na è illegittima poiché non solo non te posizione ed insiste per la eli- più grossi satelliti europei — Fran- proporrebbe in sostituzione la na- 
hì r TriP«i« I» /-ni «.ipntinn. a fieli I? ,} 6ta j nza ,J e ,5T“ or *?__„*£?• di questo territorio. navali non è superiore al 35 % e esiste alcun accordo internazionale minazione delle sopracitate gravi eia e Gran Bretagna — saranno po- scita di un nuovo « stato maggiore 

mitata Hai mare Adriatico e dalle nenie., 0 «eee^riHottì . 6 'unno immi" Il Governo sovietico ritiene nc- la produzione industriale comples- che conferisca ai Governi degli violazioni del trattato di pace con sti ajfinchè sottoscrivano senza ri- atlantico» forinato dai ministri 

^ontfern rtemfite neM 1 -U °oif 4 n 92 L, epoca ci 5 ( i’ cessarlo richiamare l'attenzione sui slva raggiunge appena il 30% ri- Stati Uniti e di Gran Bretagna il l’Italia da parte dei Governi degli tardo it principio della » utilizza- americano, inglese e francese (ne 

riei nrefenf5 n trftbHrt Territorio ni *?? r °.?, nuno de . gli Stad P? 1 !*®? 1 ' tatto che i Governi degli Stati Uni- spetto al livello del 1938. Il porto diritto di mantenere una tale base Stati Uniti, di Gran Bretagna e zwne a fondo di tutti i mezzi di esiste già un altro che raggruppa 

fihorn ^ii^rnn-o-into ^ all occupazione di Trieste, Gran Bretagna e trancia han- Trieste lavora soltanto al 60 % a Trieste, ma al contrario il sopra- Francia, e per la stretta osservan- cui dispone la comunità atlantica » « militari del tre paesi) attraverso 

Hliip r0 Prf}Lri^ rÌ «npo» é Ia debb ° ao ® sscre poste a disposizio- • esercitato in ogni della sua capacità. Una parte con- citato art. 3 dello Statuto perma- za di questo trattato. A questo fine nella preparazione dei piani aggres - il quale sarebbe più sempltce per 

aalle Potenze a late ed °® ne del Governatore per novanta P ostruzionismo alla nomina siderevole della popolazione lavo- nente di Trieste vieta espressameli- 11 Governo sovietico considera ne- sivi aliti sovietici. Washington trasmettere direttive a 

« da , U I „ talia l ’ t la ? ba11 ,£ 0 ”W n o J ° Smrni. Allo scadere di questo ter- «“do o*tragonismo alla nomina ratrice ^ T>L/I . P è P disoccUpata ma te a chiunque di mantenere forze cessarlo: I Mintomi di Questa criminale tutto il blocco dei satelliti. 

Mniion?»* Jerran™ assicurate* dal P 1 nc ’ tutte le . t . 1 [' uppe . st T a I!, l 5 r £ deb ' sto periodo il Governò sovietico nello stesso tempo sostiene il grave armate a Trieste se non per ordine 1) porre immediatamente in atto determinazione — essa è talmente Scrive questa sera l’agenzìa fran- 

r’nnqfJhn Hy% r pi!t"*r« a H S ÌniCiarloni l 10 ” 0 eS er f riu rate dal T.L.T. en- p pjA* ji! una volta J noml onere delle spese per 11 mantc.nl- del Consiglio di Sicurezza. Come è le disposizioni per il regime prov- spinta che per parlare di guerra cese di informazione A.F.P.; «Negli 

tin?tp glÌ ^ S CU 8 d 11 N 1 tro quarantacinque giorni, attenen- P P no t e P personaHtà democratiche mento delle truppe d’occupazione noto nessun ordine del genere è visorio del Territorio Libero di fredda la stampa pro-americana ambienti autor,zzati di Washington 

Unite# - ^ , dosl , al R la , c ? ndi *‘. oni f SSat , e daU ? r ‘ qùaU canmdati al a cariba II Go! anglo-americane. Il Consiglio co- stato dato. Trieste; impiega ormai tutta la ferminolo- non si esclude la possibilità che 

Il trattato stabilisce che 11 Terrt- ticolo 5 di tali disposizioni. In altre quau cancuaau aua carica, li uo , cr»PnH» nio Hello muta Hel « Via in uso per le guerre calde — venga creato un » gruppo perma- 

torio Libero di Trieste venga am- parole, in base alle clausole del ^ n ° ls ^min, T nio bilancio d pe? n Mantenimento proposte conclusive Governale del 1 Territorio 1 libero appaiono oggi numerosi a Parigi: Inenfe » politico Incaricato di so- 

ministrato secondo le clausole dei- trattato di pace, tutte le truppe T a “ a dl G m °~ Zìi* S ia mantenimento r r di Trieste Terr i tori ° ^ro /o tforzo propaffandittico chie ? to vraintendere agli affari esteri del 

lo Statuto permanente accluso al straniere dovevano essere evacuate vernatone de TLT. della nota per- della polita.^ claìl3olt! del «Su' Il L , . da Tmman ai direttori dei giornali Paesi del Patto Atlantico, 

trattato dì pace come allegato n. 6, da Trieste verso la fine del gen- *° nalltà p<dlti ? a ’Y®? 6 . 6 ® G ®? r ,? e trattato Hi ance cha accordano i « dl pac , mY coStltu5r e in conformità con americani, indiretto omaggio alla Pertanto si esprime il parere 

che definisce in dettaglio i principii naio 1948. Branting, dell ex Ministro della libertà democratiche alla Ìf) r /l? 0Z ai n av1i a ie neUt « a cl lt ^t del » Te f" clausole del trattato dl pace il ampiezza presa dal movimento dei che una decisione definitiva in prò. 

e l’ordinamento amministrativo del Nessuna delle sopraindicate di- f, 1 } 1 St !f a , P Norvegia Vold, del- , . .. Trio - te «i d t rl ÌM ri °„ d A ^ !. Ste ’t qU * e 1 t0 ° Gonsi 2 lio provvisorio di governo partigiani della pace, ricorda la posito potrebbe essere adottata so- 

territorio di Trieste. sposizxoni del trattato di pace con JAmbasciatore francese Dejean. p p . re « na SU nremo nel^ T L T « S a tÌ e t SU «f' or |f ntale dell Euro- del Territorio Libero di Trieste; ondata di propaganda con cui Hi- lo dopo le prossime riunioni di Pa- 

Inoltre il trattato di pace acclu- PIta lla è stata finora soddisfatta dai ^ ttavla ’ fi uestl candidati furono P ^ fi dell’introduzione di un df 4) fi“ a « la data dell’entrata In tl * r 9 Mussolini prepararono la r »0i e di Londra. Viene osservato 

do onmo’nlipp-itn n 7 t regolamenti Governi degli Stati Uniti, di Gran in 'amabilmente respinti dai Go- Hemneratìrn » Trie«t« *nnn « Ponte militare occupata dalie v jg ore dello Statuto permanente guerra prima del 1939. a Washington che è assolutamente 

per il regime 8 nrovvisorio del T L T 0reta gna e Francia, in seguito alle verni degli Stati Uniti, di Gran E oposli a crU deli rappresaglie fr? 6 eh ^oltttYiUe nY! del Territorio Libero dl Trieste; Nel quadro dello sforzo pre-bet- necessario coordinare la volìtica 

per il regime provvisorio dei « rav j violazioni da essi commesse Bretagna e Francia, malgrado l’as- 50ll 0P° s “ a cruaeii rappresaglie, Gran Bretagna, che costituisce una /i Co chiesto dagli americani al mon- economica e strateQica delle na- 

£ I b ° d r e a gU affarYested ed'approvati W ^mpegn? aSunti in Ta?e 11 senza di qualsiasi motivo'per il ri- crimina11 dl guerra Son ° per la pa ®® • la brezza do capitali *^ a , anche l’OECE, or- .ioni atlantiche onde adottare e 

dal Gonìicim di s5^urezza PP Oues*i tratta to di pace. Sebbene siano pas- getto della loro candidatura. 1 Per nuanto riguarda l’obiettivo d v^i^à 4 » « „ , «*,♦* ai ’ Oanizzazione europea del Piano Perseguire una comune politica che 

dal Consiglio di Sicurezza, yues.i * Per quanto riguarda 1 obiettivo yiolando gravemente il trattato 6) ritirare le truppe britanniche Marshall, dovrà cambiare fisiono- miri all’intensificazione degli s/or- 

regolamenti hanno validità dai rao- —. di assicurare buone relazioni con di pace in rapporto a Trieste, i Go- ed americane dal Territorio Libero mìa: negli ambienti ufficiosi si as- zi degli alleati nel quadro della 

mento dell entrata in vigore del ■ —^ "W 7*1 I rw "■ 1 Nazioni confinanti e con gli al- verni degli Stati Uniti e di Gran di Trieste. sicura infatti che « quell’organismo guerra fredda. Si ritiene pertanto 


dal Consiglio di Sicurezza. Questi 
regolamenti hanno validità dal mo¬ 
mento dell’entrata in vigore del 

trattato di pace e fino alla data ■ ® Il V " f-A 1/ ■ \/ I I 11 II I I I I tri popoli, questo obiettivo non è 

stabilita dal Consiglio di Sicurezza V«. w * w AV/lVEul-V/Ul stato raggiunto in seguito al fatto 

per l'entrata in vigore dello Statuto che. 1 Governi degli Stati Uniti e 

permanente da esso approvato. _I ___ I JL JL t fL _ ^ ... di Gran Bretagna hanno trasfor- 

II trattato di pace prevede per||f-*| TT^rtTT3i|| ||1 malo Trieste in una base navale, 

l’amministrazione del Territorio Li- VA. bV VII W-r VA V- ponendola nelle mani delle auto- 

bero la nomina da parte dei Con- . mtà americane, 

siglio di Sicurezza di un Governa- Nel corso delle successive discus- Cosi, anche In quella occasione, la ., . > 9 

tore, il quale assumerà la carica sioni sulla questione della nomina nomina del Governatore del T.L.T ** articolo 3 

appena possibile dopo l’entrata in del Governatore, il Governo sovle- fu impedita dai rappresentanti de- Ciò sebbene lo Statuto perma- 
vigore del trattato di pace. A que- tic o diede il proprio consenso a gli Stati Uniti, di Gran Bretagnn nente del Territorio Libero di 
sto proposito, va ricordato che il molte candidature per la carica di e Francia. Tale situazione relativa Trieste contenga uno speciale arti- 
12 dicembre 1946, i Ministri degli Governatore, proposte dagli altri alla nomina del Governatore è il colo 3 intitolato «Smilitarizzazione 
affari esteri degli Stati Uniti, di Governi. Cosi il Governo sovietico risultato delle gravi violazioni da e neutralità ». Questo articolo dice: 
Francia, Gran Bretagna e Unione accettò la candidatura di Buisserer parte del Governi degli Stati Uniti « j) u Territorio Libero sarà 
Sovietica firmarono a New York ^Belgio), proposta dal Governo bel- e di Gran Bretagna, come pure del- demilitarizzato e dichiarato neu- 
un protocollo, con il quale i sud- 2 a e appoggiata dai Governi degli la Francia, delle clausole del trat- frale. 

detti ministri, agendo nella veste Stati Uniti e di Francia, come pure tato di pace con l’Italia concernenti 2 ) Nessuna forza armata sarà 
di Consiglio dei Ministri degli Este- la candidatura di Flueckiger (Sviz- il Territorio Libero di Trieste. autorizzata nel Territorio Libero, 
ri, si accordavano affinchè « i loro zera), proposta dalla Gran Breta- Respingendo senza legittimi mo- salvo in seguito ad istruzioni del 


Le gravi violazioni 
del trattato di pace 


Uarticolo 3 

Ciò sebbene lo Statuto perma- 


IL V ANNIVERSARIO DELLA GLORIOSA INSURREZIONE 

Preparativi in tutta Italia 

per le ceSebraiìoni del 25 aprile 

Dichiarazioni dell’avv. Basilari e di Saragat- Il Presidente 
Einaudi consegnerà la Medaglia d’Oro a Reggio Emilia 


che proprio in questo quadro ge¬ 
nerale si svolgeranno i prossimi 
incontri di Parigi e Londra tra il 
Segretario di Stato americano e pii 
altri Ministri degli Esteri del Pat¬ 
to Atlantico». 

Questo susseguirsi di notizie ap¬ 
pare motto grave agli occhi dei. 
francesi: la frase pronunciata da 
Thorez al conpresso del Partito co¬ 
munista: — «La pace oggi è lega¬ 
ta ad un filo» — è seriamente me¬ 
ditata un po' dovunque . « Per sal¬ 
vare la pace non vi i tempo da 
perdere: unirsi ed agire subito*: 
questa è la parola d’ordine chp i 
combattenti della pace lanciano a 
tutto il Paese- la grande campagna 
per la firma dell’appello di Stoc¬ 
colma è il mezzo con cu: quella 
parola d’ordfne deve essere rea¬ 


ti, si accordavano affinchè « i loro z®raj, proposta dalla oran Breta- Respingendo senza legittimi mo- salvo in seguito ad istruzioni deli . . . , e n con ‘ 

governi prendessero tutte le misure gna, e quella di Azkarate (Spagna) tivi> una dopo i* a u ra i e candida- Consiglio dì Sicurezza. parola d ordfne deve estere r e a- 

possibili per assicurare al più pre- proposta dalla Jugoslavia. Ma non lure al i a car ica di Governatore del 3) Le formazioni, gli esercizi t € ** celebrazione del 2S aprile mo- ranno le Imponenti celebrazioni del- de rtrada unitaria della Resistenza 

6to possibile la scelta del Governa- appena il Governo sovietico aveva Territorio Libero di Trieste, i Go- le attività paramilitari saranno quest’anno in tutta Italia la Liberazione che m vanno prepa- certo qunate coso saranno dette: e /* Mcgretarto del Panno eomnm- 

tore del Territorio Libero di Trle- accettato una di queste candidata verni degli Stati Uniti, dì Gran proibite entro 1 confini del Terri- T lale innovato alando unitario ab- rando ovunque Celebrazione unita- t appolio alla dllesa della pace — .J!! ? 0 

Ste in conformità con le clausole re, immediatamente i rappresen- Bretagna e Francia rendono irn- torlo Libero...». b ? a prMO , Ia Resistenza ® dudl lar- ria, perchè di fronte al risorgere del suprema aspirazione dalla Restateti- apP “ r J?. »Humanité\» 

contenute nel progetto di statuto tanti delle potenze occidentali si possibile l’attuazione dell, sum- Tutte queste disposizioni sono adesioni etano state destate at- fasciamo su .cala nazionale ed in- za - • alla lotta contro 11 fasciemo d ' * L * 

permanente, al fine dl assicurare rifiutavano dl appoggiare quei can- menzionate decisioni del Consiglio state gravemente violate dal Go- !° rn ® ** ! aparto * mfl,cherato ~ ch “ ltt Bw51 - Et ? ,u 


to tentativo dl violare questo trat- 

— ~ - ■■ ■ . . _ r—, ■ -u.T’— — .. tato. Cercando di esercitare pyes- 

NUOVA SMENTITA ALLE BUGIE “LIBERINE. ! parlamentari che si tenevano allo- 

—■ ... ■ . ra In Italia, i Governi degli Stati 

_ _ Uniti, di Gran Bretagna e Francia 

Q0° dpi voti alla rfill ssssssskjsjsjtssjssuts 

v-r Vr |0 ■ V VI ft U 11(1 " 3 JL JLs proposta che il TX».T. fosse nuova- 

mente posto sotto sovranità Italia- 

tra gli operai dell Aosaldo kVSSvSs 

- . . 1 — — ■- quelle degli Stati Uniti, della Gran 

Il 61 % tra gli impiegati - E la LCGIL aveva cantato vittoria I I mente, Il Governo sovietico non 

- poteva dare 11 suo consenso. . 

L’ultimo numero del settimanale irente socialista sindacale 237 . fpnnazlon. del Territorio U- 
della «libere confederazione» ha 1(28,5%); «XÀberlnl» 324 (39%). bero d. 1 Trieste perseguiva lo scopo 


11901, 

tra gli 


UN’ INCHIESTA I N CORSO DOPO I.E DENUNCE DEL D. C. VIOLA 

Alti gerarchi democristiani 

coinvolti in uno scandalo clamoroso 

Un ministro in carica è stato accusato di immoralità 


ni e degli alleati comincia per 11 ““ 

nostio Paese la possibilità dello evi- «L?^ ìi u ?^ J n 

luppo dl una vera democrazia, vale X 4 Z ì Z*A « 

Arsirti masSlr^L - comunisti», h a dichiarato nel 

voratori cTU^non rommund* n , 1Mtn tu o comunicato settimanale Ut di- 

? a, ° 

stanza e - .opra tutto _ non com- ad /f^ pfo . I# /, ed< T a ^ oni di Panpi 
prende 11 elgnlflcato delle lotte po- 

litiche attuali e degli «viluppi che prcJe importunri derisioni prd- 

avrà la etorla d’Italia nel prosalmo V*r ™° bll{ jM’ tum i aotnpa- 

futuro » Q ni * tutte le organteMirtom di par- 

t» ._ tifo affinchè diano l’appoggio piil 

1 Wnni^ 1 ^* T L Bnn ® completo alta grande eamfe-ma dei 
25 aprile, organlszate del Comitati partigiani dello noce VITF 

dl difesa del valori della Resistenza ^ gm m aeua pace. 

e da larghi Comitati cittadini, sa- n . 

ranno 11 coronamento di tutta Tate li prOCCSSO (jiTOZiailt 
tlvltà passata ed 11 punto dl par- _______ 

tenza dell’attività futura Esse non n 

avranno solo un carattere nartlirla- n Vrhno difensore di Oraziani, 


della «libera confederazione» ha (28,5%); «Liberin!» 324 (39%). 10 Uno scandalo che mette clamo- Uopo avet ricordato che queste Viola aveva ribadito le sue accu- avranno solo un carattere partirla- n primo difensore di Oraziani, 

riportato un comunicato della LC- Le correnti confederali hanno a * «««curare 1 tunnt democratici rosamente a nudo li malcostume e j manifestazioni fanno, tornare aliai «e, £ stato costretto a «ottoporre 11 no ma combattentistico e di leeame ,vv - Augentl, ha continuato ieri 
GIL nel quale si asserisce che al- dunque riportato l’89,6% dei voti aUa popolazione <u questo terri to- ^ corruzione dilagante In campo mente 1 più loschi aspetti del re- caso ad una commissione d’inchle- patriottico con le Forze Armate l * * u * arringa. 

A 1 _ Bà m Z __ X a m J a -._ _¥ * — _ __k. » e » e ov v _ — a » . 1*1 v i A1 1 P h a f. l V* T O il cf e V » eel I 4 w vsa_ . _ . - _ . t — . . «« . • ■ . 1 » » . er ““ « * * - . a 


Egli ha sostenuto che essendo 


del bene 
come re- 


GIL nel quale si asserisce che al- dunque riportato l’89,6% dei voti a,Ja p0F ? 1 f z *^ n * . questo 14 corruzione dilagante In campo mente 1 più loschi aspetti del re- caso ad una commissione d’inchle- patriottico con le Forze Armate. la * ua arringa. 

rAnsalda-MeCCanica di Saropierda- tra gli operai e il 61% dei voti tra . noncbè ,, pr .°“ a ®f tr * lnte- democristiano è acoppiato in que- girne fascista, l’articolo dell’on. sta. L’on. Viola ha proposto di co- lB nlù i m nortanti manifesta- Bgll ha sostenuto che essendo 

rena le elezioni delle Commissione gii impiegati. La LCGIL ha mentito, ftf* 1 *“ zl °naU di tutte le persone gj orn t in seguito alla pubblica- Viola afferma che « per colpa di stituire tale commissione con cri- »ionl in nrorramm» ricorderemo miei- Grazianl l’ufficiale di grado più 
Interna hannoRegistrato una scon- - ivi rendenti, senza distinzione etni- zìon 8 e Porgano M combattenti e una esigua schiera di profittatori, ter! paritetici (cioè con rappresen- lai rS Mlìs ln culTSl- alto dopo Badoglio, aveva 11 de¬ 
fitta per 1 sindacati unitari. Secon- fi fUtrtifo UlII'dlioziOflfi c *’ dl origine * scuso, lingua o refi- reduci L’Italia d’oggi, dl uà arti- di accaparratori di posti, di amo- Unti sia del gruppo -parlamentare, dente della Repubblica consegnerà vere dl ««Ubiere una precisa re¬ 
do 11 comunicato dei «liberi», tali glone, dl libertà dl parola e dl colo del deputato d. c. Viola con- rdli e, qualche volta, di ricattatori, ria con persona di fiducia) ma 11 i* Medaglia d’Oro ai gonfalone di «potabilità e che per un addato 

votazioni hanno dato solo 600 voti QGllC 40 0T6 ISVOrdflVG stampa, di Istruzione, dl riunione tro l’omertà e la congiura del si- assistiamo oggi a spettacoli ai qua - direttivo d. c. non ’ha accettato e queU’erolca città le cui gesta parti- basta ispirarvi al fine del bene 

alle liste confederali (comunista e - * « di associazione. In pari tempo, la lenzio con la quale gli alti gerar- li, malgrado tutto, il Paese non era l'Inchiesta sarà quindi condotta gtane saranno celebrate dal een. oa- de * Ia Patria per sapere «ome re- 

.il. rv-TT SI è riunito ieri U Comitato tecnt- formazione del T.L.T. perseguiva cW clericali hanno coperto • la ancora abituato ». esclusivamente ds alcuni d. e. sparotto; quella dl Napoli dove par- golanrf. 

* . ili’’ . ,. co per Tesarne del problema delia _ nno ». -ta hil ir. buone ridda di carrozzoni, di appalti irre- La denuncia ha suscIUto grave Non è escluso quindi che le pres- leranno 11 een. Berlinguer e il com- Non ef «piece come — eoe! Ispl- 

I risultati delle elezioni della riarsone dell’orario del lavoro. Era- , , , , . * . _ golari, di cointeressenze più o me- scalpore negli ambienti politici co- rioni politiche riescano a mettere pegno on. Giorgio Amendola; quella rato — il traditore abbia poi ope- 

Commissione Interna all Ansaldo- no tra gli altri presenti 11 compa- relazioni con la nazioni vicina e nQ -alesi, di permessi di importo- stringendo i dirigenti della demo- ancora una volta una pietra su dl Milano in cui prenderà la parola rato nella maniera più dannosa 
Meccanica di Sampierctorena, eie- Suri d<dla OGIL. £ gB «Bri popoli. rioni ingiustificati > in cui sono crazia cristiana a correre ai ripari, questa oscura faccenda. Il compagno on. Arrigo Boldrlni (Bu- per l’Italia. 

zioni svoltesi tt 20-21-22 febbraio RvAi^ccd^lavv Trecani^ddla __ ... . coinvolti note personalità del go- Nella mattinata di ieri l’on. Viola - lotv) Medaglia doro; L’aw. Augentl ha poi dlchla- 

tau’ ilmentb 8 ^ ^ ltà 1 eoe! alntetjzzato 1 termlnrdelle que- Poraliài economica verno e del partito D. C. è stato convocato di urgenza c p». MQritga jlpj rfipfralfi Grazie alTIntereeeamento del- rato che nel colloquio che Gra- 

ni« nlìn 5tI °nl da esaminare: l) se l’adozione Tuttavia, In seguito alle violazio- L’attacco dell’on. Viola è diretto trattenuto per oltre due ore da- tu,a pvivj|o mi i vini mi i fANPi, in accordo con la FIAP e la rianl ebb* con Tambasciatore di 

»fnt!ìuJnLVtr.*. «M hi , 40 ora .R® 83 * *» e re eaiesa a n j da parie dei Governi degli Stati In particolare contro un ministro vanti al direttorio del gruppo d. c. JU\ «alarixti anrlfAfi FVL, presso l Ministri della Dlfe- Hitler, Von Rahn, l’ex mareeclal- 

m am votanfi- 7 ? 9 R 1 ? ett ° rl d f Ua pr, Ì? u * l0 f > ,l Uniti, di Gran Bretagna e Francia attualmente in carica il quale pur dell* Camera. Il preridente del «OloilBlI dIJIllOII delJa pu^j^ utruzlone e degli lo era ridotto all’estremo delle for- 

onlrat f»1850«,T •'ff7«S im Die iati irebbe^ iLwe^'fl 11 totàie ^deMs^min^ del le suddette clausole del tratuto essendo stato denunciato pubblica- gruppo. Cappi, ha invitato Viola a ---- * Eeterl, 11 25 aprile verrà ricordato e ze fisiche e morali, che quandb 

rao os ’ i P 58 d’opera disoccupata assorbita dallo di pace ed a causa della lllegitti- mente nel mesi scorsi per la sua indicare i nomi dei parlamentari ■*f nafo BffMSf. celebrato solennemente nelle esser- al è accorto dà non poter fare più 


Meccanica di Sampierctarena, eie- ffao Santi ùtila u sottoaejpre- gu altri popoli. rioni ingiustificati * in cui sono crazia cristiana a correre ai ripari, questa oscura faccenda. 

UJ hanno dati ta realtà l riSl- CoifinduS. n aott'osepetario ha Paralisi economica coinvolti note personalità del go- Nella mattinata di ieri l'on Viola -- 

seg If , n tl- - cori sintetizzato 1 termini delle que- verno e del partito D. C. è stato convocato di urgenza e p»_ «a. m»**» «(»] 

w ni« nrfw-stionl da esaminare: l) se l’adozione Tuttavia, In seguito alle violazio- L’attacco dell’on. Viola è diretto trattenuto per oltre due ore da- rci “ ,,a pvivj |0 nei 
JmiS Saa mI !«. Soi on. ?*"• , 40 ora .R® 83 * * S3 " e eatesa a ni da parie dei Governi degli Stati In particolare contro un ministro vanti al direttorio del gruppo d. c. J»| u |griafi am 

SStoSJJ «Vi 1 ? ett .° rl d f Ua * >r0 ^ U V°r,: Uniti, di Gran Bretagna e Francia attualmente in carica il quale pur dell. Camera, n preridente del M,dridT1 «9 1 

'ara imnle^atl irriibe eMM-e^^tSaie 2> de?i«^mano delle suddette clausole del tratuto essendo stato denunciato pubblica- gruppo. Cappi, ha Invitato Viola a ---- 

(W95%)^Voti^riportril^ P d’opera disoccupata assorbita dallo dl pace ed a causa della lllegitti- mente nei mesi scorsi per la sua indicare 1 nomi dei parlamentari 

VìfU,Jj /0/. VUU Iljjurw ** __ «t riitAnsati tnnràìa * nnlitiAa vi nhr_ ri r* Hm lui flHI artirnlf) Al Od *1*0 BOOlOlll, UlO "( 


Paralisi economica 


nu.«4^».£* f. #_n_» -II» Utt CbdUHUàlC. 30 J «UUUUUf illUaVlB. in BCXUIVU Olle VIUIMIU* AJ ■LKIU.U UCll uu. VIVI* 

?*”• « ora ,^ s ,? es3er / catesa • m da parie dei Governi degli Stati In particolare contro un 

sfabutmento. 4583 (dl cui 3tEl ope- tutti 1 settori della produzione op- tt-j.j Vii Ztretavn. • Francia attualment. In carica il □ 

ral « .962 impiegati). Votanti: 3326 pure «alo a qualcuno; 2) quale po- £S2Z ^ 


Per una proroga dei confratfi 
dei saiariati agricoli 


Unità Sindacala 268 (32,5%); Cor- riunioni» 


itttimivv 


Appendice delìVNJTA' 
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GRANDE ROMANZO 

m 

ALESSANDRO DUMAS 


Planchet scese dà cavallo, an¬ 
dò diritto a Lubin, che infatti non 
lo riconobbe, • i due valletti si 
misero a parlare con la migliore 
intesa del mondo, mentre d’Arta- 
gnan sospingeva i due cavalli in 
un viottolo e poi, girando dietro 
a una casa, tornava ad assistere 
a quel colloquio, nascosto da un 
filare di noccioli. 

Dopo un poco che era In os¬ 
servazione dietro ti filare, udì il 
rumore di una vettura, e vide 
fermarsi lì in faccia la carrozza 
di milady. Non c’era da sbagliar¬ 
si, milady era nella vettura. 
D’Artagnan si chinò sino a toc¬ 
care il collo del suo cavallo per 
veder tutto senz’essere visto. 

Milady sporse fuori dello spor¬ 
tello la incantevole testa bionda 


e diede alcuni ordini alla came¬ 
riera. Quest’ultima, una grazio¬ 
sa ragazza di venti o ventidue 
anni, svelta e vispa, vera servet¬ 
ta di grande dama, saltò giù dal¬ 
la predella sulla quale era se¬ 
duta secondo l’uso del tempo, e 
si diresse verso la terrazza dove 
d’Artagnan aveva ' scorto Lubin. 

D’Artagnan seguì la servetta 
con gli occhi e la vide incammi¬ 
narsi verso la terrazza. Ma il ca¬ 
so aveva voluto che un ordine 
dall’interno chiamasse Lubin, di 
modo che Planchet era rimasto 
solo a guardare da tutte le parti 
dove fosse scomparso d’Artagnan. 

La cameriera si avvicinò a 
Planchet che scambiò per Lubin, 
e tendendogli un biglietto: 

— Per il vostro padrone, — 


disse. 

— Per il mio padrone? — re¬ 
plicò Planchet stupito. 

— Si, è molto urgente: su, pre¬ 
sto, prendete. 

E con questo tornò d! corsa al¬ 
la vettura, la quale si era già vol¬ 
tata dalla parte dond’era venuta; 
ella balzò sulla predella,' e la car¬ 
rozza riparti. 

Planchet girò • rigirò fra le dl- 
♦a il biglietto, poi, avvezzo al¬ 
l’obbedienza passiva, saltò giù 
dalla terrazza, infilò II viottolo e 
incontrò dopo una ventina di pas¬ 
si d’Artagnan che avendo visto 
tutto gli veniva Incontro. 

— Per voi, signore, —- disse 
Planchet presentando il bigliet¬ 
to al giovane. 

— Per me? — disse d’Arta¬ 
gnan; — ne sei ben certo? 

— Perbacco, se ne *ono certo; 
la servetta ha detto: per il vostro 
padrone; io non ho altro padrone 
che voi, e dunque... Un bel fusto 
di ragazza, in fede mia, quella 
servetta! 

D’Artagnan aprì la lettera e 
lesse queste parole: 

«Una persona che si interessa 
a voi più di quanto può dire, vor¬ 
rebbe sapere in quale giorno sa¬ 
rete in grado di fare una pas¬ 
seggiata nel bosco. Domani, al¬ 
l’albergo della Bandiera d’oro, un 
valletto nero e rosso aspetterà la 
vostra risposta». 

— Oh, oh, — disse fra si d’Ar¬ 


tagnan; — la cosa è un po’ pie- Non è dunque morto? 
cante. Sembra che milady ed io — No, signore, sta come si può 
siamo in pena per la salute della stare con quattro colpi di spada 
stessa persona. Ebbene Planchet, nel corpo, perchè voi, senza rim- 
come sta quel bravo dl Wardes? provero, gliene avete allungati 
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D’Artsgnan effarrA le briglie dal cavaliere Inglese — «Eh!, ri - 
«Bere — gli ito* — abbaiare «scora aa erette da regolare»». 


quattro a quel caro gentiluomo; 
e così è ancora molto debole, 
avendo perso quasi tutto il suo 
sangue. Come avevo detto al si¬ 
gnore, Lubin non mi ha ricono¬ 
sciuto e mi ha raccontato da ci¬ 
ma a fondo tutta la nostra av¬ 
ventura. 

— Benissimo, Planchet, tu ael 
11 re dei valletti; adesso rimonta 
a cavallo e raggiungiamo la car¬ 
rozza. 

Non fu cosa lunga: di H a cin¬ 
que minuti scorsero la carrozza 
ferma sulla strada; allo sportel¬ 
lo stava un cavaliere riccamente 
vestito. 

La conversazione fra milady e 
il cavaliere era tanto animata 
che d’Artagnan potè fermarsi 
daU’altra parte della carrozza 
senza che nessuno, fuorché la 
graziosa servetta, si accorgesse 
della sua presenza. 

La conversazione ai svolgeva 
in inglese, lingua che d’Artagnan 
non capiva: ma dal tono il gio¬ 
vane credette d’indovinare che la 
bella inglese era molto in colle¬ 
ra; ella finì con un gesto che non 
gli lasciò più nessun dubbio sul¬ 
la natura di quel colloquio; e cioè 
un colpo di ventaglio 4dbrato con 
tal forza che il piccolo oggetto 
femminile andò in mille pezzi. 

Il cavaliere diede in uno scop¬ 
pio di risa che sembrò esaspe¬ 
rare milady. 

D’Artagnan pensò che era il 


momento di intervenire; ‘ri avvi¬ 
cinò dal canto suo allo aportello, 
e scoprendosi il capo rispetto¬ 
samente: 

— Madama, — disse — mi per¬ 
mette di offrirvi i miei servigi? 
Mi sembra che questo cavaliere 
vi abbia fatto Incollerire. Dite 
una parola, madama, e io mi in¬ 
carico di punirlo della sua man¬ 
canza di cortesia. 

Alle prime parole milady al 
era voltata guardando il giovane 
con stupore, e quando ebbe 
finito: 

— Signore — disse in buonis¬ 
simo francese, — mi metterei 
molto volentieri sotto la vostra 
protezione se la persona con cui 
mi bisticcio non fosse mio fra¬ 
tello. 

— Ah, scusatemi allora, — dis¬ 
se d’Artagnan, — voi capite che 
io ignoravo questo, madama. 

— Di che s’Impìcda questo far¬ 
fallino ? — gridò abbassandosi al¬ 
l’altezza dello sportello il cava¬ 
liere che milady aveva indicato 
come suo parente, — e perchè 
non va per la sua strada? 

— Farfallino sarete voi, — dis¬ 
se d’Artagnan abbassandosi a sua 
volta sul collo del cavallo: — 
non vado per la mia strada per¬ 
chè mi piace di fermarmi qui. 

Il cavaliere disse qualche pa¬ 
rola in inglese alla sorella. 

— Vi parlo In francese, io — 
disse d’Artagnan, — • dunque 


fatemi U favore dì rispondermi 
nella stessa lingua. Siete 11 fra¬ 
tello dl madama, e va bene, ma 
non siete il mio, fortunatamente. 

Si sarebbe potuto credere che 
milady, timorosa come sono di 
solito le donne, si sarebbe frap¬ 
posta in quel principio di liti¬ 
gio per non farlo andare oltre, 
ma, tutto al contrario, ella si ri¬ 
buttò In fondo alla carrozza, • 
gridò freddamente al cocchiere: 

— A casa! Frusta! 

La graziosa servetta gettò uno 
sguardo inquieto su d’Ariagnan, 
il cui giovanile aspetto sembrava 
averla gradevolmente mpresslo- 
nata. • 

La carrozza partì a lasciò 1 due 
uomini l’uno In faccia all’altro, 
senza che nessun ostacolo mate¬ 
riale li dividesse più. 

Il cavaliere fece un movimen* 
to per seguire la vettura: mo 
d’Artagnan, la cut collera già bol¬ 
lente era aumentata riconoscendo 
in lui l’Inglese che, ad Amiens, 
gli aveva vinto II cavallo, a per 
poco non gli aveva vinto !1 dia¬ 
mante giocando con Athos, gli 
balzò sulle briglie a lo fermò. 

— Eh, signore, — gU disse, —* 
voi mi sembrate anche più far¬ 
fallino dl me, perchè, a quanto 
pare, dimenticate die c’è tra ned 
una piccola questiona da liqui¬ 
dare. 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


(Continuazione dalla prima pagina) 
ressate dell’Istrla illudendole sulla 
1 validità della dichiarazione tripar¬ 
tita. Quella dichiarazione era stala 
chiesta dal governo non per risol¬ 
vere il problema triestino ma come 
passaporto elettorale. E tanto più 
è nulla quella dichiarazione tri- 
v partita ora che Tito ha tradito 11 
fronte socialista ed è passato In 
quello capitalista diventando un 
pupillo dell’America. 

Che fare, adesso? Le cos e non 
possono restare come stanno poi¬ 
ché favoriscono soltanto l’Interesse 
della Jugoslavia, non soltanto nella 
zona B, ma flnanco nella zona A. 
Un plebiscito non si vede come 
potrebbe essere realizzato: 11 ri¬ 
corso all’ONU sarebbe destinato 
probabilmente a restare lettera 
morta. Rimane dunque la possi¬ 
bilità di ritornare, con un ritardo 
di due anni, alla esecuzione del 
trattato di pace, con la nomina 
del governatore e il ritiro delle 
truppe, n fatto stesso che la sola 
soluzione accettabile sia quella 
che il governo respinse nel 1918 è 
la dimostrazione più lampante del 
fallimento del governo stesso. 
Spieghi il governo questo suo fal¬ 
limento. 

Ma sarebbe ipocrita — ha ag¬ 
giunto Nenni avvicinandosi alla 
conclusione — isolare il caso di 
Trieste e dellTstria dall’insieme 
della politica del governo e del 
sistema di al'eanze mili’.i^ nelle 
qunii ha impegnato il Paese Nel si¬ 
stema politico e militare creato dal¬ 
l’America Tito conta più di De 
Gasperi. De Gasperi è stato per 
un certo tempo il prediletto della 
stampa americana e lo è ancora 
quando abbandona le sue montagne 
per la tolda delle navi da combat¬ 
timento: ma gli S.U. non possono 
scontentare Tito per compiacere De 
Gasperi. Nella logica del sistema 
Atlantico, per la posizione territo¬ 
riale che occupa e per il tradimen¬ 
to che incarna, Tito vale più di De 
Gasperi. 

Voi — ha concluso Nenni rivolto 
alla maggioranza — o uscirete dal 
sistema nel quale vi siete cacciati 
oppure tra quarantott’ore farete si¬ 
lenzio e accetterete il fatto com¬ 
piuto e lo scacco. Sappia il Paese 
che, in questo caso, esso è soltanto 
all’inizio delle sue pene e che le 
elezioni di Capodistria son fiori e 
rose in confronto di ciò che lo at¬ 
tende nella implacabile logica di un 
sistema di alleanze militari che è la 
negazione degli ideali del popolo e 
degli interessi della Nazione. (Vivis¬ 
simi, prolungati applausi). 

ALMIRANTE (M. S. I.) — succe¬ 
dendo a Nenni — ha colto l’occa¬ 
sione per esaltare il nazionalismo 
aggressivo come correttivo del ser¬ 
vilismo di De Gasperi; e a questo 
proposito ha contrapposto lì neo 
nazismo dei D. C. Adenauer che 
intona il « Deutschland ueber al- 
les » (l’inno nazista) all’atteggia¬ 
mento di De Gasperi che in una 
lettera del 1945 al Segretario di 
Stato Byrnes assicurava quest’ul¬ 
timo della sua «assoluta fiducia 
nel senso di giustizia americana » 
per la soluzione della questione di 
Trieste. Almlrante, calcando la ma¬ 
no su questi motivi • nazionalistici, 
ha avanzato una proposta evidente¬ 
mente provocatoria. Invitande il 
governo a denunciare il Trattato 
di pace: il primo risultato sarebbe 
la definitiva annessione della zona 
B da parte jugoslava! 

1 Democrazia Cristiana e Socialde¬ 
mocrazia hanno dato quindi uno 
spettacolo di impotenza tale che l 
Voli retorici e le proteste verbali 
non sono davvero riusciti a na¬ 
scondere. Dapprima il d. c. VIO¬ 
LA, la cui interpellanza pur ac¬ 
cennava alla opportunità di un mu¬ 
tamento di politica, ha parlato per 
non più di 5 minuti, per suggerire 
in sostanza, al Governo un ricatta; 
far capire agli americani che è inu¬ 
tile l’invio di armi se gli italiani 
che — secondo Viola — dovrebbe¬ 
ro imbracciarle, sono delusi e sco¬ 
raggiati dagli schiaffi ricevuti in 
campo internazionale. 

CECCHERINI (P.SiJ.) che ai- 
l’ultimo momento ha sostituito Sa- 
ragat prudentemente sottrattosi al 
dibattito, ha detto anche egli in 5 
minuti che i socialdemocratici sono 
solidali con le popolazioni {strane. 
Ma soluzioni concrete non re ha 
saputo indicare. E quindi I' D C- 
BARTOLE, istriano, si è limita¬ 
te a fornire una documenta¬ 
zione 6ulle violenze tltine e sul¬ 
le ripetute violazioni del trat¬ 
tato di' pace da parte della Jugo¬ 
slavia. Al d* là di questo lo strenuo 
difensore dell’Istria non è andato. 
Quando Bartole ha avuto la faccia 
tosta dì parlare di Ti to come di 
un comunista PAJETTA lo ha in¬ 
terrotto: — vergognati, ricordati, tu 
che sei scappato, che l comunisti 
Sono rimasti nellTstria ad orga¬ 
nizzare la resistenza contro Tito! 

BARTOLE — Non posso dimen¬ 
ticare che i comunisti furonq ami¬ 
ci di Tito . 

PAJETTA — Noi lo abbWmo rin¬ 
negato, voi gli tendete I<i meno. 

Bartole ha concluso respingendo 
la soluzione della nomina del Go¬ 
vernatore ed affidandosi alla prov¬ 
videnza 

Dopo questo vergognoso discorso 
ha preso la parola il liberale BEL¬ 
LAVISTA. Egli, dopo aver de¬ 
nunciato la responsabilità dei fa¬ 
scisti 1 quali oggi strombazzano 
l’italianità di Trieste, mentre pro¬ 
prio essi l’asservirono, insieme a 
tutta la costa dalmata ed a tutto 
il nord d’Italia all’invasore tede¬ 
sco, ha riconosciuto innegabilmen¬ 
te giusta l’analisi della situazione 
attuale fatta da Nenni e, dunque, 
H fallimento della politica del go¬ 
verno. Ma Bellavista è convinto che 
la dichiarazione tripartita sia tut¬ 
tora valida e che sia nell’interesse 
americano non scontentare una 
Nazione come l’Italia per accon¬ 
tentato tm «piccolo marescialluccio 
jugoslavo •! 

Dopo il D. C. BARESI ha anco¬ 
ra preso la carola fon. ZANBA¬ 
GNINI (PSU). 

Anche Zamfagnini ha detto di 
■perare ancora nella dichiarazione 
tripartita: non si può credere in¬ 
fatti che 1 rapporti intemazionali 
— ha detto Zanfagrinl come 
unico argomento — prescindano 
dalla morale! Ad ogni modo, 
Zamfagnini ha affermato di rite- 
nere quella del plebiscito in tutto 
il territorio come ìa soluzione m.- 
gliore. 

Alle 21,30 la seduta si è infine 
conclusa dopo un inutile interven¬ 
to della repubblicana Mary ribaldi 
CHIESA 

Stamane, alle ore 9,30, parle rà 
fi compagno Giancarlo PAJETTA 
Quindi replicherà il ministro Sforza 
• Infine, a loro volta, repudieranno 
finiti gli interpellanti. 


FORTE ATTACCO DI GULLO AL PROGETTO SULLA SILA ALLA CAMERA 


CONTINUA LA BATTAGLIA 


L’indennizzo ai latifondisti 
è contrario alla Costituzione S'SkìSs 


e contrario aita vOSuiuzioiiG 

____________ Ciang Kal Scek che ei «forzane, di¬ 

speratamente di contrastare loro 11 

Il governo vuole trasformare l'Ente per la Sila in un organismo Fms'- a hà 0 dftonSSzùì 1 '- -- 
dittatoriale - le critiche del democristiano Foderare al progetto [‘n^ 1 dii 

- 1 ——— - - - -—,..——.—... . forzamento o'el blocco aeronavale 

Il dibattito sulla Stia, che nel tà che non oltrepassino un certo lo stesso democristiano on. Fode- nazionalista dello atretto che divi- 
pomeriggio ha ceduto il posto a limite. Fuori dei limiti indicati raro e ripetendo l’invito, partita de Hainan dal continente, forza- 
quello sulla situazione di Trieste, dalla Costituzione e fissati dalla perfino da quest’ultimo, a modifl- mento che ha permesso sbarchi In 
& proseguito alla Camera nella legge non esiste proprietà. E quan- care la legge se davvero se ne * molti altri punti » della costa 
mattinata di ieri con un discorso do si procede aUa espropriazione vuol fare una riforma, dell'isola. 

del compagno Fausto Gullo. delle proprietà esuberanti rispetto Prima di Gullo aveva parlato n comunicato ha precisato che 

GULLO ha Iniziato ricordando *ù limiti costituzionali non si lede appunto l’on FODERARO (d. c.) l’occupazione si estende per aua- 
come egli, a) tempo in cui era mi- dunque alcun diritto e non si deve U quale, dopo essersi detto grato rantac i nm , e chilometri tm uro 
nistro all’Agricoltura, avesse crea- pagare alcun indennizzo. t,a Co- al governo per l’attuale legge sul- 5, .. . ... . , , • 

to 11 comprensorio di bonifica del- stituzione parla di indennizzo solo la Siia, ha tuttavia criticato questa , a S J ied , chilometri di pro¬ 
la Slla immettendovi i rappresen- riferendosi alla espropriazione di legge a fondo, facendosi evidente- fondita. Le forze popolari hanno 
tanti elettivi di tutto il popolo si- quelle proprietà contenute in limi- mente eco delle pressioni dell’opi- ottenuto tali successi nonostante il 
•ano, delle provinole, dei comuni, ti legittimi e costituzionali. nione pubblica calabrese. Foderare «bombardamento a tappeto, effet- 

del vari organismi. All'Ente tro- gj dice ~ ha proseguito Gullo _ ha criticato la esiguità degli stan- tuato dagli aerei nazionalisti, che 

vato già pronto il governo affida c h e la legge sulla Sila sia un pri- amenti; ha chiesto che l’indenniz- hanno fatto anche largo uso di 

ora l’esecuzione del suo progetto mo esempio di riforma agraria. zo P er 1 Proprietari venga abbas- spezzoni incendiari, 
di legge, nia Io fa dopo aver tia- Ebbene se 11 governo intende fare ® ato > ha chiesto che la terra venga gj è appreso intanto che in se- 

sformato questo Ente in un orga- j a r if orma agraria, se cioè intende data subito ai contadini affidando guit 0 alle trattative tra la delega- 

C^mmilÌVVo° r folnÌ , to ll De? la Mì ^nn*! limitare tensione della proprie- ad essi e non all’Ente il compito zione comm e r ciale della Repubbli- 
dì pieni poteri I rappresentanti terriera secondo i dettami co- della trasformazione; ha criticato ca popolare cinese ed il Ministero 
del popolo, interessati aUa riforma, sUtuzionall, ma lo fa indennlzzan- la composizione dell’Ente e fi suo del commercio estero dell’URSS. 

„Ìi ,,i„ ei .ii™ . m, do i proprietari delle quote ecce- carattere dittatoriale; ha chiesto j, 

sono caccia via. Si ritro a qui dent{ c h e espropria, esso viola la che la estensione di terra da la- n mo era pr °* 

un aspe to caratteristico della po- Costituzione, e.so continua a in- sciare ai proprietari sia abbassata ca comprensione, sono stati firmati 
litiee del governo attuale, pieno di 5 pj rara j a n 0 statuto albertino. al di sotto dei 300 ettari. In una a Mosca il 19 aprile un accordo 

diffidenza verso 11 popolo, capace cuii 0 ha concluso tra grandi ap- parola, ha fatto proprie le critiche commerciale ed un accordo per lo 

di Ispirare le proprie azioni solo p] ailS ( riferendosi alle critiche nu- e le richieste della Opposizione. scambio di merci tra i due Paesi 

a quel paternalismo deteriore con merose mosse alla legge Segni dal- La seduta è stata tolta alle 14,15. per 11 1950. 

il quale & impossibile realizzare 

qualsiasi profondo rinnovamento. . . . .— uasgsssss ss —- ; ss sss=-aaass — — 1 : 

mente, poiché ormai numerosi ™:| LA MISSIONE SPIONISTICA DELLA FORTEZZA VOLANTE 

tori di Opposizione lo hanno fatto _ 

in modo diffuso e profondo, i prin¬ 
cipali aspetti negativi della legge ■ 9IIPI■ I É ■ 

L URSS respinge la nota americana 

a profonde ingiustizie e all’acutiz- • 

-sii denunciandone il carattere provocatorio 

fissato alla proprietà in 300 ettari; * 

non risolve il problema fondamen- , 

fSra; h cont?e u ne 110 5facdafe e Squitt! L’aereo S.U. intercettato nel cielo della Lettonia non era un “Privateer,, 
SlSdi una fòop a era e t g iva! ari ma un B29, era armato e tentava di fotografare istallazioni sovietiche 

Dopo aver dimostrato che l’enfi- _________________________________________________ 

teusi assicurerebbe al contadino 

una situazione assai più vantag- LONDRA, 21. — Radio Mosca ha scomparve. Questi sono i fatti con-ltamente te dichiarazioni degli Stali 


UNA BANDA DI SABOTATORI PROCES SATA A PRAGA 

La condanna a morie richiesta 
per ir e spie al servii io deg li $.1. 

Il sacerdote “Milena,, con la scusa di portare i sacramenti a un operaio moribon¬ 
do, fotografava lo acciaieria di Most - Le responsabilità della ambasciata U.S. A. 


mente, poiché ormai numerosi ora- ] LA MISSIONE SPIONISTICA DELLA FORTEZZA VOLANTE 

tori di Opposizione lo hanno fatto _ 

in modo diffuso e profondo, i prin- 

cipnli aspetti negativi della legge ■ 9IIPIA A ■ I i ■ 

L URSS respinge la nota americana 

a profonde ingiustizie e aH’acutiz- • 

“IrfSHS-H denunciandone il carattere provocatorio 

fissato alla proprietà in 300 ettari; * 

non risolve il problema fondamen- , 

fSra; h cont?e u ne 110 5facdafe e taciti! L aereo S.U. intercettato nel cielo della Lettonia non era un “Privateer,, 
dHaV^di fma fòopSva!^ 1 ma un B29, era armato e tentava di fotografare istallazioni sovietiche 

Dopo aver dimostrato che l’enfi- __________________________________________ 

teusi assicurerebbe al contadino 

«ma «ituazione assai più vantag- LONDRA, 21. — Radio Mosca ha scomparve. Questi sono i fatti con- tamente te dichiarazioni degli Stali 
giosa che non la vendita, e assicu- trasmesso oggi il testo della rispo- fermati dalle dovute verifiche. Uniti secondo cui l’aereo america- 
rerebbe il possesso della’ terra con sta sovietica alla protesta america- . La nota del governo degli Sta- no non violò la frontiera dell’Umo 
altrettanta ed anzi maggiore ccr- na per l’incidente nel Baltico. tl UrJU :n data 18 aprile contiene ne Sovietica e inoltre sarebbe stato 
tezza, Gullo ha dedicato la parte Dopo aver dato lettura della no- numerose dichiarazioni infondati disarmato. Alla luce di questi fatti, 
centrale del suo discorso al modo ta americana in risposta alla prima che sono confutate da fatti accer- ia suddetta dichiarazione del go- 
come la legge affronta il problema nota sovietica la radio di Mosca tati con precisione. Nella nota, ad verno degli Stati Uniti non può 
dell’indennizzo ai proprietari. Col ha comunicato il nuovo documento esempio, il governo degli Stati Uni- a «ere considerata che un tentativo 
sistema dell’esproprio e dello hi- La nota — secondo l'U.P. — dice ii dichiara che l’unico aereo della di rigettare la responsabilità di una 
dennizzo la legge regala agli agra- tra l’altro; «In risposta alla nota marina americana in volo 11 giorno grossa violazione del diritto inter¬ 
ri sllani quattro miliardi: lt regala del governo degli Stati Uniti del 8 aprile nella zona del Baltico era J 4 ® 1 ® 113 }*- n governo degli Stati 
a veri e propri usurpatori il cui 18 aprile 1950 il governo dell’Unio- un velivolo della marina america- aff e rma inoltre nella sua no- 

potere è costato elle popolazioni ne Sovietica considera necessario n a del tipo Privateer. Ebbene, è „, c . ? sso ric biP d e di impartir*, 

sangue e sacrifici, e che di questo dichiarare quanto segue; atato accertato con esattezza che a all aviazione sovietica le piu rigide 

potere si sono serviti solo per ac- «Secondo quanto riferito nella sud di Lepaya una fortezza volante * categoriale restrizioni affinchè 
crescere con le loro personali rie- precedente nota del .governo so- B-29 con i contrassegni distintivi ’j 10 ® si ripetano, con qualsiasi po¬ 
chezze la miseria della agricoltura vietico su tale argomenta, l’aereo americani, stava sorvolando li ter- lesl °. gli incidenti di questo get} 1 -- 
calabrese. americano che solcò il cielo di Le- ritorio sovietico ». a “ e "*? a P oi 4 che Ia responsabl- 

Gullo ha inoltre dimostrato co- Pay» (Lettonia) e cioè superò la „n governo degli Stati Uniti atU-ibtati 
me la espropriazione mediante in- frontiera sovietica, secondo quanto sostiene che il velivolo in questione J n nSlii2 do^hh! 

dennizzo si ispiri alla vecchia con- risulta da dati controllati era un non violò la frontiera sovietica e ^ SS la ^Sitl 

cezione dello Statuto albertino il aereo militare quadrimotore « B- non era armato. Ebbene, secondo jj f Nericano 1 P ” ” 

quale considerava la proprietà 29*. fortezza volante che non sol- dati controllati in possesso del go- 1 americano». 

«Inviolabile senza alcuna eccezio- tanto non obbedì alla richiesta de- verno sovietico, un aereo del tipo «U governo Sovietico non può 
ne » e quindi prescriveva l'inden- gli aerei da caccia sovietici di se- fortezza volante B-29, il giorno 8 accettare di prendere in esame le 
nizzo nei casi in cut si fosse prò- guirli ad atterrare su un aeroporto, aprile di quest’anno violò la froi, suddette richieste poiché esse «ono 
ceduto a una espropriazione. Ma aprì fi fuoco contro gli stessi nera di stato dell’Unione Sovietica chiaramente assurde e mancano, 
la Costituzione parla in modo di- aerei sovietici. rella zona di Lepaya e, dopo essere comunque di qualsiasi fondamento, 

verso. La Costituzione fissa un li- «Dopo che il caccia sovietico di penetrato per 21 chilometri sul ter- Non , è difficile comprendere come 
mite alla estensione della proprie- testa era stato costretto a rispon- ritorio dell’URSS, aprì il fuoco con- qualsiasi velivolo di qualsiasi paese, 
tà e riconosce pertanto il diritto dere col fuoco delle sue armi, l’ae- tro la caccia sovietica. che f ia . te „° 3 Protegger* la so- 


tà e riconosce pertanto il diritto dere col fuoco delle sue armi, lae-..._ ... —--- — , 

proprietari eolo per quelle proprie-! reo virò in direzione del ma-e el «Questi fatti confutano compie- JJe un ^wiarecchl^SraniSo 1 tl? 

- - .. . 1 ■■ lasse le frontiere della sua patria, 

^ _ a a m a agirebbe nella stessa, identica ma. 

§1 e concluso il dilutti 1 tosu,, 

_ — — — m u m w w mm wm ■ ^ - cano che violò la frontiera della 

sul bilancio dei LL.PP« al fenato 

__ — i —— informazione a questo proposito, 

. ...... . .. « . . . . ». mg se l’apparecchio americano è 

Diciannove ordini del giorno presentati dai senatori - Le iiac- andato davvero perduto, ia re«pon 

che conclusioni di Aldisìo - Le 500 baracche di Reggio Calabria ta interamente a quei « gentlemen» 

c ^ e costrinsero l’apparecchio ame¬ 
ricano a penetrare nel territorio 

Ben diciannove ordini del giorno stro ha annunciato per n presente Paese. Naturalmente il ministro non sovietico per fotografare le istalla- 
sono stati svolti dai rispettivi pre- esercizio, risalta tristemente la mi- ha dedicato neppure una parola al zioni difensive sovietiche e, cosi 
senta tori, nella seduta di ieri al sera cifra di un miliardo stanziata Piano della CGIL, le cui prospetti- facendo, lo esortarono a violare il 
Senato, prima che sul bilancio dei per far fronte alle enormi esigenze ve assumono un risalto sempre diritto internazionale e Tinviola- 
Lavori* Pubblici concludessero il della città di Napoli Per le strade maggiore, proprio di fronte all’ina- bilità della frontiera sovietica», 
dibattito il relatore Corbellini e il del Mezzogiorno, di fronte alla deguatezza del bilancio governati- «Infine, il governo sovietico ri. 
ministro Aldisìo. Il bilancio della strombazzatura propagandistica del vo dei lavori pubblici. tiene necessario richiamare la mas- 

discussione fornisce indubbiamente cosiddetto pieno decennale di inve- Dopo il discorso del ministro so- sima attenzione sul fatto che il go- 

un indice dell’urgenza di realizza- stimenti, il ministro dei Lavori no stati esaminati vari O.d.G. tra verno degli Stati Uniti, come si 
zione, in tutta Italia, dt opere pub- Pubblici ha annunciato che si può i quali sono stati approvati quelli può constatare leggendo la sua nota 


§i è concluso il dibattito 

sul bilancio dei LL.PP, al Senato 

Diciannove ordini del giorno presentati dai senatori - Le fiac- 
che conclusioni di Aldisio - Le 500 baracche di Reggio Calabria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 21. — 3i è svolto in que¬ 
sti giorni a Praga un importante 
processo contro quattro organizza¬ 
zioni spionistiche create dall’amba¬ 
sciata statunitense, nel corso del 
quale sono state fornite dagli im¬ 
putati, tutti confessi, gravissime ri¬ 
velazioni circa le attività terrori¬ 
stiche promosse dalla rappresentan¬ 
za diplomatica americana e sullo 
spionaggio da essa organizzato fin 
dalla liberazione con l'intento di 
rovesciare il regime democratico. 

Nella giornata odierna — t’ulti¬ 
ma del processo — l’imputata 
Vachkova, amante dello Sprjsl, uno 
dei capi della congiura, ha fornito 
nuovi particolari circa il putsch 
preuisto dal piano americano, che 
doveva portare all’occupazione dei 
«• Narodni Vibor» (i comitati del 
Fronte Nazionale) e all’assassinio 
degli esponenti dei consigli di fab¬ 
brica e del P.C. Anche l’imputato 
Loris e > testi confermano le ac¬ 
cuse. 

Il teste Louctj, che faceva parte 
di una delle quattro organizzazioni 
e che lavorava insieme al prete 
Tomìga (altro imputato, che por¬ 
ta, nonostante il tuo sesso, il so¬ 
prannome di * Milena») dichiara di 
aver ricevuto istruzioni dal depu¬ 
tato socialdemocratico Lausmann , 
fuggito all’estero dopo il fallimento 
del putsch di febbraio. 

— «Milena» che cerca di farsi pas¬ 
sare per un innocuo ministro del 
culto, e che solo per passatempo 
si occupava « delle informazioni 
sulla produzione», ma .per carità 
»non dell’attività terroristica», ri¬ 
conosce di aver passato al gruppo 
informazioni sulle miniere di ura¬ 
nio e foto sulle acciaierie « Stalin » 
di Most che aveva preso di nascosto 
mentre si recava a portare i sa¬ 
cramenti ad un moribondo nei ba¬ 
raccamenti degli operai. 

Presidente: « Sapete che le foto 
che avete fornito agli americani 
sono sufficienti per distruggere la 
vita di migliaia di operai sotto un 
bombardamento aereo? » 

Tomiga non risponde. 

Le deposizioni scritte di altri te¬ 
sti, attualmente sotto inchiesta, 
confermano l’interesse dello spio¬ 
naggio americano per l'aumento 
della produzione, per la situazione 
politica, dell’es pr citn delle polizia 
e nel ministeri. 

Dopo i_ testi prendono la parola 
gli esperti. 

« Lo ■ spionaggio americano, di¬ 
chiara uno di essi , cominciò a la¬ 
vorare nei paesi dell’est europeo 
già prima della fine della guerra 
contro i nazisti ». Attualmente esso 
ha costituito un centro di eoo rdina- 
menro nella Germania occidentale 

Nel 1947 Allan Dulles, fratello 
di Foster Dulles e capo di tutti i 
servizi di spionaggio americano, 
tenne una riunione di esperti, in 
cui indicò come modello da seguire 

10 spionaggio tedesco, che non si 
accontentava dell’attività puramen¬ 
te informativa, ma lavorava per la 
penetrazione degli agenti nell’eco¬ 
nomia del paese onde influenzarne 

11 corso. 

Nel 1948 fu fondato negli Stati 
Uniti un istituto per gli «Studi 


orientali » difetto da collaborazio¬ 
nisti come Mkhalvoch e Gaurilou 
col compito di regolare e studiare 
tutto il materiale inviato dalle spie. 
Gli specialisti in materia venivano 
di preferenza inviati nella veste di 
esperti economici nella commissio¬ 
ne del piano Marshall. Costoro or- 
gar4-zavano in Europa il recluta¬ 
mento degli agenti che veniuano il¬ 
legalmente inviati nelle democrazie 
popolari. 

L’arringa del procuratore che ha 
preso subito dopo la parola, ha co¬ 
costituito un grave documentato 
atto di accusa contro l’attiuifà cri¬ 
minale della rappresentanza diplo¬ 
matica statunitense. 

«•Lo spionaggio americano — di¬ 
ce il procuratore — lavora oggi 
per la guerra. Tutte le rap presen¬ 
tarne diplomatiche U.S.A. nelle de¬ 
mocrazie popolari non si occupano 
altro che delle attività sotterranee 
contrarie alle più elementari norme 
del diritto internazionale. 

Il nostro paese si trova alla fron¬ 
tiera più occidentale di due mondi. 
quello della guerra e quello della 


pace. Su esso si appuntano parti¬ 
colarmente le mire Imperialiste 
mentre una nuora minaccia di 
guerra grava su tutto il mondo. Ma 
la situazione è diversa da quella 
di due anni fa e del periodo pre¬ 
bellico, Noi restiamo saldamente 
nel campo della pace che è più 
forte di quello della guerra». 

Il procuratore ha chiesto la pena 
di morte per oli imputati Nechalski, 
Walh e Sprjsl. 

CARMINE DE LIPS1S 

Un aereo con 35 uomini 
precipit ato in Gi appone 

TOKIO, 21 — Un apparecchio 
americano CCC-47, con a bordo 
ventisette uomini e otto persona 
dt equipaggio è precipitato oggi sul 
monti Hakone. Il comando amerl» 
cano non ha saputo fornire in prò» 
poslto alcuna notizia. 


Riprende l’agilazione 

degli statali per gli aumenti 

Soprusi al Minisfero Difesa - La "Lancia,, di 
Tonno revoca la sospensione dell’officina 22 


SI è riunito nei giorni scorai a 
Roma l’Esecutivo della Federazione 
Nazionale Statali, che ha esaminalo 
la situazione in seguito alla recente 
agitazione per i miglioramenti. E’ 
stato rilevato che la soluzione im¬ 
posta fdal governo e facilitata dai 
tiberini * non ha soddisfatto nep¬ 
pure le minime essenziali esigenze 
di vita degli statali. 

Il grave e accentuato disagio le¬ 
gittima i movimenti che si deli¬ 
neano in singoli settori dell’Ammi¬ 
nistrazione e in singole località, e 
che tendono a realizzare anche 
parzialmente quella perequazione 
che i sindacati unitari avevano da 
tempo indicato nelle seguenti di¬ 
rezioni: 1) parificazione di tratta¬ 
mento sulla base del grado, senza 
distinzione di ‘ gruppi, secondo il 
principio di assicurare un mtninrm 
adeguato al costo della vita eo‘ 
una differenziazione che tenga con¬ 
to dei rispettivi compiti e respon¬ 
sabilità; 2) unificazione dell’inden¬ 
nità di carovita su base nazionale 
(120%) e trasferimento dei 9/10 
dell’indennità stessa a stipendio 
base. 

L’Esecntlvo della Federazione 
Statali ha riaffermato l’esigenza 
del proseguimento dell'azione. E' 
stato dato mandato alla Segrete¬ 
ria di elaborare un progetto ccn- 
oreto di perequazione economica, 
da portare al più presto in discus¬ 


sione tra tutti gli statali, In mo¬ 
do che i lavoratori possano espri¬ 
mere attraverso il progetto stesso 
le loro esigenze e la loro volontà. 

Inoltre l’Esecutivo della Federa¬ 
zione Statali ha esaminato assieme 
ai Sindacati del Ministero Difesa la 
situazione determinatasi In conse¬ 
guenza dell’atteggiamento dell’Am¬ 
ministrazione tendente a limitare 
l’esercizio delle libertà sindacali e 
costituzionali i n quel Ministero. ?" 
stato deciso di convocare per il T-' 
maggio i Direttivi dei tre Sinda.a i 
Difesa (Esercito. Marina, Aerona . 
tica) per stabilire un piano di 
azione. In questa riunione si pro¬ 
cederà anche all’unificazione dei 
lire Sindacati. 

Ieri sono proseguite le trattative 
per la «S.Glorgio» • la «Lancia». 
A Torino la Direzione della • Lan¬ 
cia » si è decise a revocare l’or¬ 
dine di sospensione per l’oflicl- 
na 22. Le maestranze hanno ripre¬ 
so immediatamente l’agitazione nel¬ 
la forma precedente, con fermata 
intermittenti di mezz’ora. 

Sono proseguite a Roma ancha 
le trattative interconfederall fulla 
procedura del licenziamenti: si è 
registrato qualche progresso, ma 
un accordo potrà dirsi raggiunto 
solo se sarà esteso ai licenziameli» 
ti di qualsiasi natura (sia Indivi¬ 
duali che collettivi). 
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dirli del ciomo non rispecchia tut- pre ” i energia ciciinua iuu. Cappa (d.c.) e il ministro Aldisio cerca di ricoprire il comportamento 
tale àuutóóSe. piSlMto AM “*> , h » POI affermato che une , propo ^„, deli-aeroporto d. Ge- illesale di eroi «bortinatl. I quali 
le preoccupazioni elettoralistiche eve ntuale revisione » spetta al CIR nova p er j a CU j costruzione il mi- hanno violato grossolanamente le 
del senatori d. c. die «1 «ono poi * ®1 CU*- Queste le poche cose che nistro non ha promesso nulla di norme generalmente note e rlcono- 
accontentati che il ministro accet- possono interessare, in tutto lo sle- concreto. A causa di ciò i senatori sciute del diritto intemazionale», 
tasse i rispettivi o. d. g. come rae- gato discorso del ministro, modera- democristiani Cappa e Bo e il re- * * n eonsiderazìone di quanto è 
comandazioni, formula questa temente ottimista nonostante che nubblicano Ricci si sono astenuti sta *° det t°» il governo sovietico 
quanto mal vaga per far bella fi- d8lla dura realt4 delle cifre e dei ^ ^ 0 ° KICC1 5000 aStenUt ‘ conferma la sua risoluta protesta 

mente^ottenuto? ^ T°u d 1 "^ 1 * S-olaV. vtalazYone driìa 

Tra i tanti ordini del giorno *vol- dl opere P ubbliche d< * ^ ***<> approvato coi voti della mag- frontiera Sovietica, da parte di un 

ti nella seduta antimeridiana o tra to hiadeguaio alle necessità del gioranza governativa. velivolo militare americano». 

gli interventi nella discussione ge- ■ ■ ■ , - ____________ __ 

aerale, vanno segnalati quelli del _ 

compagno voccoij. p« r ruitima- RACCAPRiCCIANTE SCIAGURA IN PROVINCIA DI IECCE 

zione del bacino dt carenaggio di ___________ u 

Taranto, del socialista CASTAGNO, 

a favore delle cooperative dila-BB ■ • ■ M Ila ■ ■ _ 

ci°aurt£ ^rttcòifiSJSd?’ jingoiS U n binubo s ■ rei ed I o io cIqi treno 

perchè chiede l’eliminazione — a 

Reggio Calabria — dl cinquecento _ _ a m | * __■_ • -- ■ - • ■ | ■ ■ 

Xt^i'm a “,^«n a e sotto gli occhi atterriti della madre 

risale nientemeno che al terremoto ■ — 

del 1908, per costruire al loro po- , ........ 

sto decenti abitazioni. La povera donna dopo aver tentato invano di gettarsi sotto il treno imoazzisce 

La seduta pomeridiana si è ini- — — ■ ■ ■ ——— 

ziata con la lun ^ 3 •LECCE, 21. — Una raccapriccian- sotto il treno, seguendo la sorte movente politico che si mette tn 
lazione del sen. CORBEL.L.INI r- e te sciagura è avvenuta ler. nei del figlio, la sua fatale coma della evIdenta quando fa comodo ai P.G. 
poi proseguita con le conclusioni pressi del casello ferroviario n «0 morte fu sbarrata da un sasso che p ,*f •f* ravar ® !• enormi rlchte- 
del ministro ALDISIO, il quale ha delle Lecee-Manduria. Una madre fece abbattere la sventurata donna quando ^ì^devono 'Imoiicar^i'^^ 
iniziato negando perfino l’evidenza ed un bambino giocavano presso i a! suolo, a pochi centimetri di tenuantl generiche ■ E’ un po* stra¬ 
de! fatti: nonostante la dtminuzìo- binari quando Improvvisamente il distanza dalle rotaie. ’ no — aggiunge l’àw. Romei — ao- 

ne del bilancio l’on. Aldisio ha af. ra P ido 221 del1 ®, S« d ‘Est fece la La povera madre raccolta pron- ^ at ‘ 1 ut I U ? 1 bu , an I do *l opTio <t a «t*Cor- 

A sua comparsa alla curva che pre- tamente e pietosamente da alcuni i* ~V c f* processo di re- 

«d. Il ceno. . contadini Jmbra ubbia nomo lo M2£i*r?“ on 
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RACCAPRiCCIA NIE SCIAGURA IN PROVIN CIA Dl IECCE 

Un bimbo sfracellato dal treno 

sotto gli occhi atterriti della madre 

La povera donna dopo aver tentato invano dl gettarsi sotto il treno impazzisce 
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I TISANA KELÉMATA, con l’a» 

■PBBggg—BT IH Hit 

tà lassativa dalla Senna, libera 
testino documenta, completa¬ 
nte • costantemente e perciò 
icorre a purificare II sangue. 
TISANA KELÉMATA, con Ca¬ 
ie depurativa dalla salsapari- 
», provvede ad una ulteriore 
Intossicazione dall’ organismo. 
TISANA KEltMATA, con l’a- 
ne diuretica dalla gramigna dal 
ilaco s della parletarla. elimina 
ne dal sangue, attraverso I re¬ 
te sostanze tossiche che vi 
À fossero penetrate. ECCO PERCHÉ 


in netta miglioramento^ Per quan- ^onVn^Ido di gioia seguito da XKT " ' % s-u. ^si¬ 
to concerne la necessità di mora- un tremendo urlo, il plcco’o Sera- _ n . del PM è palese nella cena ri^hi». 

lizza zione il ministro ha parlato di fino corse incontro al rapido, come n. proce sso di lucca bU pj* Lni« ^Ort^ìizretarlo ì £ 

tutta un programma per «Telimi- se avesse voluto salutarlo. In un u l’ANPl. 

nazione degli indegni • in cui non attimo il treno fu addosso al barn- (13 P3TlSvO II (HiCRSOTC In base a quali prove è stata «e- 

si è capito bene quali saranno 1 bino sfracellandolo, mentre un »_» -_«««__!« J-ITJlÉffli cusato di aver fatto parte del grup- 

«Iiwtirl » nuall ah minutati In at- braccio del disgraziato ragezzo, àC^ ClflllO «Cll «Bri po d i arma ti andati In montagna? 

n-Ainam-ntn ««oinnoi» proiettato in aria, andava a cadere ' .. . Non tanto per la deposizione resa 

® , .. per una crudele combinazione prò- i'.ti 1 ’*!; 0 nrocriar Tondi, al quale i nomi dei pte- 

nrom e «so’l*aUua zione di un Q certo a TÌ ° ^ V ° ,t ° terrorizr » to de ' la »•- p5r i^ faut di Abbadia San P Ssln- «nti erano suggeriti dal maresclat- 

promesso 1 attuazione di un certo drCf che r j ma neva coperta di san- tore è 9tata meiMa onl dl nu0TO Jn lo Palma, quanto perché O Mirti 

«decentramento funzionale». gue. Quando la donna. Impazzita luce dalTaw. Romei della difesa era n segretario flell’ANPl «i Ab- 

Tra gli Investimenti che Q mini- dal dolore, tentò di morire anche lei R quale parò* ha osservato conia 11 badia • va valoroso partigiano. 


LA CURA DEPURATIVA SI CHIAMA: 


n. PROCESSO DI LUCCA 

Ha parlato il difensore 
del segretario delTANP! 
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A SEI GIORNA TE DAL TERMINE DEL TORNEO 

Fra le sette pericolanti 

il Novera ha le minori speranze 

La Juventus, non 4 punii rii vantaggio sul Milan, ha quasi il titolo in tasca " 


Nella massa degli sportivi, pur fra 
coloro che hanno seguito attenta 
mento le vicende di tutto 11 cam¬ 
pionato di calcio, c’è ancora qual¬ 
cuno che non e’è rassegnato alla vit 
torla Anale della Juventus Poiché 
al termine del torneo mancano an¬ 
cora sei giornate, molta gente si di¬ 
verte ad osservare attentamente la 
classifica, ad esaminare le cifre ed 11 
calendario, nell'intento di dimostra¬ 
re che il Milan, attualmente distac¬ 
cato di quattro punti dalla capoli¬ 
sta. non ha affatto rinunciato alla 
poeeibllità di raggiungere sotto lo 
striscione d’arrivo lo squadrone to¬ 
rinese. 

Proviamoci anche noi ad esamina¬ 
re il ruolino di marcia delle due 
«quadre prime classificate, al line di 
vagliare matematicamente le possi¬ 
bilità di entrambe. A sei giornate 
dal termine, le due compagini di 
testa debbono ancora Incontrare le 
seguenti squadre (In corsivo le par¬ 
tite in trasferta): 

JUVENTUS: (punti 63, media da 
scudetto q-6) - Padova. Roma. No¬ 
vara. Bologna, Lucchese. Sampdoria . 

MILAN: (punti 48. media da scu¬ 
detto + 1) - Genoa, Bologna, Bari. 
Padova, Triestina. Roma. 

In sei partite una squadra può 
' conquistare — ammesso che vinca 
•ompre — dodici punti. 

Concediamo pure al Milan un 
bottino quasi totale, ed accordiamo 
gli dieci punti complessivi, che equi 
varrebbero a cinque vittorie e uni 
sconfitta, oppure a quattro vlttorlt 
e due pareggi (non pensiamo che 1 
rossoneri possano sperare di totaliz¬ 
zare di più. 

Accordata ‘ al Milan una... prov¬ 
vista di dieci punti, alla fine del 
torneo avremmo l milanesi a quota 
69. vale a dire ben due gradini al 
disopra della media da scudetto. 

Qualcuno potrebbe osservare che 
con un slmile punteggio il campio¬ 
nato si può vincere: l'anno scorso 
Il Torino pervenne a quota 60 (e 
senza la sciagura di Superga e le 
_ quattro partite giocate dalla squa¬ 
dra ragazzi, molto probabilmente 1 
granata non avrebliero superato 1 69 
punti). In precedenti campionati a 
sedici squadre molte altre volte 11 
titolo fu conquistato da una squa¬ 
dra rimasta al disotto della media 
Inglese dopo le trenta, giornate di 
gare: 1942-43 Torino punti 44 (—1); 
1941-42 Roma punti 42 (—3); 1940- 
*41 Bologna punti 39 (—6), ecc. 

• • 11 calcolo sarebbe più o meno ac¬ 
cettabile se... non cl fosse la Juven¬ 
tus. Pur volendo preventivare un 

- suo prossimo abbassamento di tono, 
non si può fare a meno di accor¬ 
dare ai bianconeri un totale di set¬ 
te punti in sei partite, la qualcosa 
significherebbe egualmente la loro 
vittoria finale, a quota 60, tre pun¬ 
ti al disopra della media inglese. 
Ma la nostra concessione di sette 

* estremamente bassa « prudenzia¬ 
le. ed essa risulterebbe esatta sola¬ 
mente nel caso davvero improba¬ 
bile che 1 - torinesi incappassero In 
un pareggio e In due sconfìtte su 
tre gare da disputare. Il che. slnce 
ramente. per una squadra che ha 
collezionato 24 vittorie. 6 pareggi e 
8 sole sconfitte (nessuna In tra¬ 
sferta!) bu 32 gare giocate slnora. 
sembra esagerato. Ma 11 nostro cal¬ 
colo è puramente polemico, e vuol 
dimostrare l’Inconsistenza del ragio¬ 
namenti di coloro che al sforzano 
di sostenere essere ancora Indecisa 
la pendenza per lo scudetto, ed ea- 
aer quindi ancora attraente questo 
torneo, che per la verità cl sembra 
•ver ancora un filo d'interesse uni¬ 
camente per ciò che concerne la 
« zona bassa » della classifica. 

• e * 

La situazione della «quadre di 
coda è Invece quanto mal ingarbu¬ 
gliata. A parte l’ormal rassegnato Ve¬ 
nezia. ben quattro squadre allinea¬ 
te ir. fila indiar,a '«ono minacciate 
dalla retrocessione, ed almeno altre 
tre (la Lucchese a 29 punti e 11 Bo¬ 
logna e II Padova a 28) non posso¬ 
no ancora dire d’aver raggiunto la 
tona di sicurezza vera e propria. 

Esaminiamo la posizione ed 11 ruo¬ 
lino di marcia di tutte le perico¬ 
lanti, escludendo naturalmente il 
Venezia ed iniziando dal basso: 

NOVARA, punti 23 media inglese 
— 24): Fiorentina. Como, Juventus, 
Genoa. Roma. Palermo. E’ senza 
dubbio la squadra più Indiziata, al 
momento attuale, per la condanna 


alla divisione Inferiore. Le aue par¬ 
tite In campo amico sono sufficien¬ 
temente ostiche, e tali da far pre¬ 
vedere un bottino difficilmente su 
periore al quattro punti; In trasfer¬ 
ta 1 novaresi possono poco sperare 
sul terreno della Juventus e su quel¬ 
lo della Roma, pericolante anch’essa. 
Accordiamo comunque ad essi alme¬ 
no altri due punti In trasferta: ag¬ 
giunti al quattro conquistabili In 
casa, sarebbero sei. Classifica finale, 
pertanto: 29 punti. 

BARI, punti 24 (media Inglese 

— 23): Sampdoria, Pro Patria. MI 
lan, Roma, Como. Inter. I « galletti » 
hanno 11 vantaggio di dover disputare 
ben quattro partite fra le mura ami¬ 
che. Sulla «corta del loro rendimen¬ 
to casalingo e delle recenti presta¬ 
zioni positive, si può far loro credi¬ 
to di almeno ael-sette punti nelle 
sei partite. Dovrebbero trovarsi fra 
sei giornate a 30-31 punti 

PRO PATRIA, punti 26 (media In¬ 
glese — 23): Palermo. Bari, Triesti¬ 
na. Sampdoria. Lazio, Fiorentina. I 
bustesl possono sperare di conqui¬ 
stare quattro punti In casa e altri 
due In trasferta., cioè sei In totale, 
che sarebbero sufficienti a far loro 
raggiungere la quota di sicurezza 
dei 31 punti. Si deve tener conto 
della durezza del loro Incontri ca¬ 
salinghi. con un Bari In pericolo e 
con Lazio e Fiorentina Impegnate 
nella conquista dei posti d’onore In 
cima alla classifica- 

ROMA, punti 28 (media inglese 

— 22): Como, Juventus, Venezia, 
Bari. Novara. Milan. 1 giallorossl non 
hanno un calendario molto pesante, 
ma ciò che rende difficile la loro 
situazione è piuttosto l’attuale an¬ 
nebbiamento collettivo, che mette In 
forse persino una loro affermazione 
sul Como e sul Novara (vittorie che 
basterebbero da sole a garantire ad 
essi la salvezza). Naturalmente non 
è - escluso che essi possano raggra¬ 
nellare uno o due punti anche in 
trasferta (a Venezia specialmente). 
Noi complesso una situazione meno 
grave di quella che certa stampa ro- 
muna cerca di prospettare. 

Le altre tre squadre... seml-perioo- 
lantl — Padova. Bologna e Lucche¬ 
se — sono ad un solo colpo di remi 
dalla sponda della salvezza definì 


dre di coda. A meno di Imprevedi¬ 
bili sorprese, 11 Novara dovrebbe an¬ 
dare a far compagnia al Venezia. 

REMO 


Roma-Lazio (riserve) 

oggi alle 15,30 allo Stadio 


La riserve del giallorosJl e dei 
biancoazzurri a’incontreranno nel po¬ 
meriggio di oggi (ore 15,30) allo Sta¬ 
dio, per l'Incontro di campionato. 
Fra 1 giallorossl al schiereranno an¬ 
che Valle, Baco e Lucchesi, rientrati 
iersera da Anzio (dove ei trova sem¬ 
pre radunata la prima squadra); fra 
1 blancoazzurrl non el esclude la pre¬ 
senza di Cecconi. 

Stamane alle 7 parte Intanto per 
Milano la comitiva della Lazio, cho 
domani dovrà incontrare a Berga¬ 
mo l'Atalanta. Fanno parte della co¬ 
mitiva: Sentimenti IV, Antonazzi. 
Alzanl, Sentimenti III. Puccinelll, 
Magrini, Penzo, Flamini, Nyers e Pia¬ 
centini. A costoro ai aggiungeranno 
a Milano Remondini e Furiassi, che 
non erano tornati a Roma dop Q lo 
Incontro dt Como con la Svizzera. 



»» - - 
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delle “Mille Miglia,, 


BRESCIA, M. — Per tutta la gior¬ 
nata di oggi sono continuate . le 
operazioni di punzonatura * di 
verifica «Ile macchine concorrenti 
alla 17. edizione della «Mille Miglia»* 

Nel pomeriggio sono arrivate a 
Brescia sotto una scrosciante pioggia 
e tra violente raffiche di vento le 
« Jaguar » inglesi. Era presente Bicn* 
detti, u vincitore di quattro « Mille 
Miglia », il quale ha montato culla 
sua «Jaguar» 11 nuovo motore Invia¬ 
togli dall'Inghilterra, in aereo, uni¬ 
tamente ad alcuni meccanici. 

Antagonista delle macchine Inglesi 
sarà la coppia Fangio-Sanesl, che 
correrà con l’Alfa Romeo. Questi due 
piloti d* eccezionale valore scende¬ 
ranno in lizza con il compito preciso 
di contrastare 11 successo assoluto 
allo schieramento inglese. 

Oggi è pure arrivate la squadra 
« Healey ». 

Domani arriveranno le « Terrari », 
coti Villoresl, Ascari e Serafini, le 
tre guide ufficiali della grande casa 

Fare dei pronostici è cosa ardua, 
comunque pensiamo che questa è una 
gara nella quale bisogna avere 11 
coraggio di andare.. plano. Condi¬ 
vidiamo pertanto la seguente dichia¬ 
razione fatta da Biondetti al giorna¬ 
listi subito dopo il suo arrivo 
vittorioso deiranno scorso: « E’ una 
gara nella quale bisogna avere il 
coraggio di andxsre piano, anche se 
questo può sembrare un paradosso. 
Bisogna dare respiro al motore, e 
rispettare il cambio, 1 freni, le ruote 
ed anche le braccia, perchè 1.600 km. 
sono lunghi! ». 


Il, TOK\IÌ0 01 TBfflS OISTIIRRITO 011,1,1 PIOfiGIA 
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Ieri al Foro Italico 

solta nto gare di d oppio 

Brillanti affermazioni dei giovani Bergamo Clerici 
e di Bologna-Sada - Oggi riprendono i “singolari,, 


Giornata magra • : non eccessiva¬ 
mente interessante quella di ieri al 
Campionati intemazionali dì tennis 
che si stanno svolgendo al Foro Ita¬ 
lico. E questo noti per colpa degli 
organizzatori o degli atleti, ma di 
Giove Pluvio che ancora una volta 
ha voluto deliziarci coi suol poco 
graditi doni riversando su Roma 
acqua a catinelle per tutta la mat¬ 
tinata. 

Il pomeriggio, quando finalmente 
ha fatto capolino 11 aola e si è potuto 
cominciare a giocare, è stato tutto 
dedicato ai doppi uomini e al doppi 
misti, conipetizio.nl che finora ave 
vasto visto lo svolgimento di pochi 
Incontri. Cosi anche in questi settori 
si sono sfoltiti 1 ranghi. 

Nel doppio uomini il risultato che 
più cl fa piacere è queiio conseguito 
dal nostri campioni « Juniores » Ber¬ 
gamo e Clerici. I due « ragazzini » 
(38 anni In due) hanno battuto chia¬ 
ramente 1 norvegesi Hesscn e Haanes 
mettendo In mostra un gioco di 
ottima fattura e un’Impostazione 
perfetta. 

Il loro prossimo incontro Bergamo¬ 
Clerici lo sosterranno contro gli 
svedesi Bergelln-Davldsson: ! nostri 


OGGI SI CONCLUDE LA ROMA NAPOLI-ROMA 

Riuscirà Fausto Coppi 

a mettere nel sacce Robic? 

__ . ’ __ *i 

La lotta ristretta fra il “direttissimo„ e “testa di vetro„ * Ancora i moto- 
scooters da Terracina a Latina, da Latina a Veiletri e da Frattocchie a Boma 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NAPOLI. 21. — Quanto avreste 

puntato su una vittoria di Robic a 
Frosinone? Ditelo francamente: nem 
meno un soldo. E pochi soldi avre¬ 
ste scommesso stilla vittoria di Serse 
Coppi a Napoli, è veroT Perchè Ro¬ 
bic del cronometro non è uno spe¬ 
cialista. e Serse Coppi dello sprint 


QL/usnao uviiu UUline I « _ , , 

tlva. Sonante una serie di passi fal-»"°" è un cartno " e - a con i 

r . frttri «m<i aniPnAalrM tm « vu»r 7/v 


b 1 potrebbe metterle In condizione 
difficile, essendo questi 1 loro ruo¬ 
lini di marcia: 

PADOVA, punti 28 media Inglese 
20): Juventus. Lucchese. Bologna, 
Milan. Genoa, Como. 

BOLOGNA, punti 28 (media ingle¬ 
se —19): Torino, Milan, Padova, 
Juventus. Inter. Lucchese. 

LUCCHESE, punti 29 (media In¬ 
glese — 20): Inter, Padova. Sampdo¬ 
ria. Venezia. Juventus. Bologna. 

Questa la situazione della squa¬ 


driti, una spiegazione c'è; e per la 
vittoria di Robic, a per la vittoria 
di Serse Coppi 

Robic — come Van Steenbergen. 
Bobet, Kint e, in genere, la gente 
d'Oltr’AIpe — ha pratica con le cor¬ 
se dietro i dernya, che delle corse 
dietro motoscooters possono conside¬ 
rarsi sorelle. E ’ questa pratica, questo 
savojr fair, che ha dato a Robic la 
possibilità di mettere nel sacco Fau¬ 
sto Coppi. 

Dal quale era lontana l'idea di 
far confi spiccioli con « festa di ee- 




Da domani 
su ”VUnità„ 


f W , - i -■ 


GUIDO TIEGHI RACCONTA 



Un* formazione del Torino IMF. Da «Inietta a de s tra ; TfacM, Mazzola, 
Rigamontl, Ballarlo, Ferrerie II, Gabatto, Copernico; « in b a saci Mar¬ 
telli, Piani, Qrezar, Maroao, Oeeola, 

... Una mattina di maggio U secondino ci comunicò la scia¬ 
gura di Superga. Tutto il Torino era morto! La mia vecchia 
squadra non c’era più. Ricordavo le partite giocate nel 1946-47 ... 

(Dal « Ricordi di Guido Tieghl ». di cui minieremo 
la pubblicazione nel numero di domani). 


fro » sul traguardo di ■ Prosinone. 
Tuffai più. Fausto pensata al pe¬ 
ricolo Van Steenbergen che — co¬ 
munque — già In corsa sapeva bat¬ 
tuto. Un Robic fuori dell’ordinario, 
dunque; un Robic aiutato dalla de¬ 
faillance del motoscooter di Coppi 
sulla salita e nella discesa di Feren¬ 
tino. a aiutato anche dalla sua ta¬ 
glia di piccolo uomo che offre me¬ 
no resistenza all’aria e quindi può 
essere « succhiato » maglio nella scia 
del motoscooter. Peli ncll’uovoT No. 
Questo si dice per dare una spiega¬ 
zione della sconfitta di Coppi in una 
corsa che pareva tagliata giusto siti¬ 
la sua misura * che — come tuffi, 
del resto — Fausto credeva di potei 
fare tua co» una certa facilità. 

Sconfitto Fausto, è venuto fuori 
Sene; « girala come vuoi, è sempre 
un- Coppi che vince », tf dice ogyi 
qui al Terminus, che i U quartier 
generale del Gran Premio delle Na¬ 
zioni. 

Serse, anche se Ita un po’ scom¬ 
binate le carte del giuoco bianco¬ 
celeste, non sta più nella pelle per 
la gioia. Gli dicono sempre che vive 
sulla rendita del grande nome di 
Fausto e non è tutto vero. Perchè 
« Gilda » si sa destreggiare bene nel¬ 
le corse e a Fausto dà sempre un 
buon aiuto. Se poi capita l'occasio¬ 
ne buona — come all'Arenacela ieri 
— Serse tira fuori i denti: perchè 
è intelligente e ha gambe buone, 
come ha dimostrato nel veloce fina¬ 
le della Frosinone-Napoli. 

Non si i parlato di BartaVL Per¬ 
chè il « vecchio » <» questo genere 
di corse non ci #i trova. Gino ha 
bisogno di salire dove l'aria è fina; 
meglio ancora se il cielo è in tem¬ 
pesta s le strade sono torrenti di 
acqua • di fango. Per andare dietro 
al motoscooter, Bartali si è servito 
di un rapporto da strada normale, 
e ora dice: « Che cosa ne sapevo fo 
che bisognava portar su i denti del¬ 
la moltiplica* ». (interrompo un mo¬ 
mento per dire che la fretta del te¬ 
lefono ha combinalo, len, un po’ di 
confusione con i numeri dei denti 
nei rapporti di Coppi. Van Ste.en- 
bergen e Robe. Sicché sono venuti 
fuori dei controsensi. Scusate). 

Il Gran Premio delle Nazioni ha 
una classifica che dice: I. Robic. 2. 
Fausto Coppi a 49”. 3. Bobet e 2'45”. 
4. Van Steenbergen a 4'13”. 5. Kint 
a 9'35"; seguono Magni. Leoni. Lo¬ 
gli, Bevilacqua. Conte, Serse Coppi 
e Bartali, che ha in distacco di t'43” 
da Robic. 

il duello sarà dunque fra Robic e 
Coppi. Riuscirà Fausto a far le scar¬ 


pe a Jeanf E‘ con questo punte in¬ 
terrogativo (bello e interessante) 
che la corsa riprenderà la strada di 
Roma. La possibilità che Coppi met¬ 
ta nel sacco Robic c'è. e su un ter 
reno che a Robic piace: fa salila. 
A 43 km. dall'Appio il Gran Premio 
delle Nazioni troverà, infatti. Rocca 
di Papa. 

E forse lassù Coppi — se ancora 
non gli sarà riuscito di levarsi dalla 
ruota Robic — cercherà di andar 
via. Ma prima e dopo, si dovranno 
fare i conti con i motoscooters che 
domani saranno ancora di scena per 
darci due pezzi di corsa complicati 
come « puzzle ». Guardate un po': 
per il primo pezzo — da Napoli a 
latina, km. 171.7 — si partirà in li¬ 
nea, e dopo 129 km. (Terracina) la 
corsa si aggancierà ai motoscooters; 
per il secondo pezzo la faccenda è 
ancora più complicata, infatti, da 
latina a Roma (km. 77.4) ci si an 
drà per 29.3 km. (Latina-Velletri) 
con i motoscooters, i quali st sgan- 
ccranno poi nel tratto Velletri-Frat- 
tocchie (km. 32.3). e si agganceran - 
no ancora da Frattocchie all'Appio: 
km 15.8. 

Che cosa verrà fuori f I motoseoo- 
ler saranno utili o dannosi alla cor¬ 
sa:T I corridori si grattano la testa 
e dicono: « speriamo bene ». 

Duello a due: Robic-Coppi si èj 


detto. E Robic 


è logico — sarà 


un segugio di Coppi come ha fatto 
ieri nella Frosinone-Napoli. K gli al¬ 
tri? Hanno ancora cbances? Il più 
ben piazzato i Bobet a 2'45”. E sono 
tanti, anche se Lutson ha l’abitudi¬ 
ne ai demys ed il suo passo si va 
rinfrancando. C'i da considerare co¬ 
munque che nelle corse — e in que¬ 
sta in modo particolare — se ne pos¬ 
sono vedere di tutti i colori. 

Battuti sembrano anche Van Steen¬ 
bergen. Kint. Magni. Leoni e Bevi¬ 
lacqua. gli uomini cioè che meglio 
si sono difesi nel complicato giuo¬ 
co del primi 231 . km. della Roma- 
Napoli-Roma. 

Altro non c’è. Napoli è in festa, 
oggi. Qui sotto al Terminus la gen¬ 
te intasa le strade e grida Coppi e 
Bari ali. 

ATTILIO CAMORIANO 


L’arrivo all’Appio 

I corridori della Roma-Napoli- 
Homa arriveranno al Motovelodromo 
Appio fra le 17.39 e le 18.15 circa, 
suddivisi per gruppi, provenienti 
dalla Via Appi». In attesa del loro 
arrivo è stata organizzata una riu¬ 
nione d’attesa. • 


TEATRI - CINEMA - RADIO 




ARTI: era a «PUDORE» Mtlme 
repliche. Prossimamente « I FIORI 
NON SI TAGLIANO» 3 atti di Turi 
Vasfie (Tel. botteghino 4l.55.Mf. 

Ali.’ARGENTINA — Domani alle 
là il M Hans Rosbaud diriger* la 
« 2. sinfonia » di Brahms, « Le pau¬ 
se del silenzio » di Malipiero e la 
« Rapsodìa spagnola » dt Ravel. 

A CECILIA — Rimane fissato 
per oggi alle li, nella Sala dell’Ac- 
eademia. l'ultimo concerto dedicato 
al Quartetti dt Beethoven eseguiti 
dal Quartetto Sdutelderhan. 

CIRCOLO DEL CINEMA — Doma¬ 
ni «Ila IO* al cinema Barberini 
sarà proiettato 11 Uhm « XX Secolo » 
di H. Haurk». 

RIDUZIONE E.N.A.L.I Cristallo, 
Dori», Eden, Esqullino, Farnese. Sme¬ 
raldo, Rex. 

TEATRI 

Arti: ara B: Cosnp. Scelzo-Paul-Fo- 
relll « Pudore ». 

Ateneo; ore zi: Camp. Dell'Ateneo 
« Ur Faust » di Goethe. 

Eliseo: ora 11: Comp. Ninchl - Vivi 
Glol-Piert «La rabbia nel cuore». 
Opera: ore 11: « Traviata ». 

Piccola Teatr*: ore H: «Spiritismo 
nella antica casa ». 

Pirandello: riposo. 

Quirino: ora 21 : Comp. Manolo-Bor- 
romeo « Addio giovinezza *. 

Rossini: (▼. «. Chiara, 14): ora li: 
Comp. Anita a Che eco Durante 
«La Matrleala » di P- Sciffoni 
Satiri: ore 17.34: Comp. H Sagginare 
« n giuoco dell'amore e del caso ». 
Vali*: ore 31: Comp. Anselml-Abruzzo 
« La bisbetica domata » (Castiga¬ 
matti). 


VARIETÀ* 

A.B.C.: n gran premio e Comp. Lardi 
A drizzine: U grande Campione e Riv. 
Aihatnbra; Catene e Comp. Valenu 
Altieri: La donna della spiaggia e 
Riv. 

Ambra-jovinelli: Totò cerca moglie 
e Riv 

Bernln<: Malerba a Comp. Bllll-Po- 
selli-Riva 

Cintocene: n lupo della Sila a Riv. 
cola di Rienzo; Enrico V « Comp. 
Viill-Randi 

La Fenice: La vergine di Tripoli a 
Riv. 

Manzoni: La moglie del Vescovo e 
Comp. Solart-Marchetu 
Nuovo: Enrico V e Riv. 
principi: Licenza d’amore e Riv. 
Quattro Fontane; Nebbie nel passato 
Comp. RIccloH-Jfanda Primavera 
Trianon; Gli invincibili e Riv. 
Volturno: L’arcipelago in fiamme 
e Riv. 

CINEMA 

Acquarlo; Le avventure di Don Gio¬ 
vanni 

Adriano: Giubbe rosea 
Alba: Tre settimane d’amore 
Alcyone: Suprema decisione 
Ambasciatori: Ritratto di Jenni* 
Apollo: Botta e rispo-.t* 

Appio: Suprema de cri lene - 
Aquila: Dakota 

Arcobaleno: Ma and pa Kettlo 
Arenala: Soldato di ventura 
Astoria: Suprema decisione 
Astra: L’arcipelago in fiamma 
Atlante- Enrico V 
Attualità: Vent’annl 
Augustus: Domenica d’agosto 
Aurora: Incantesimo nei mari del sud 
Ausonia: Spada nel deserto 


Barberinlt R peccalo di Lady Con- 
sidine 

Bologna: Jolanda «Uro della Samba 
Brancaccio: Giubbe rossa 
Capito!: Madame Bovary 
Capranic*: Fa?» li vostro gioco 
Capra n! eh erta: Fate 11 vostro gioco 
(19-22) 

Centrate: La due suora 
Cine-star; L'arcipelago in fiamma 
Oodlo: Le due suore 
Colonna: La quercia del giganti 
Col ossee: incantesimo nei mari del 
sud 

corso* Madama Bovary 
Oristano: Tre settimana d'amore 
D*U* Maschere: Corruzione 
D««e Vittorie; Al cavallino d'oro 
Dri Vascello! tj terzo uomo 
Diana; Amore sotto 1 tetti 
Dorla: La storia di Pean Whlt* 
Eden: Domenica d’agosto 
Esqullino: Domenica d’agosto - Alle¬ 
gri imbroglioni 
Estone: Cavaliere In nero 
Europa: Fate 11 vostro gioco 
Excelsiov: Margle 
Farnese: Benvenuto Reverendo 
Fiamma: La bellezza del diavolo 
Fiammetta: 17,30: Teatro marionette 
di Salisburgo* 31,40: La cage aux 
fil’.es 

Flaminio: Amore sotto l tett* 
Fogliano; Ritratto di Jennle 
Fontana: Duello al sole 
Galloria: Quel meraviglioso desiderio 
Giulio Cesar*: Un sudista dei nord 
Golden: Arcipelago In fiamme 
Imperlale: Infedelmente tua (18.30 
ant.) 

induno: L'isola sulla montagna 
Iris: Domenica d’agosto 
Italia: Tl ventaglio 
Lamarmora: Chiuso 
Massimo: Amore aotfo 1 feti! 


Mazzini: u grande peccatore 
Metropolitan: H peccato di Lady 

Considine 

Moderno: Infedelmente tua 
Modernissimo: Sala A: Totò cerca 
moglie; Saia 3: Viva Villa 
Noverine; Gli Invincibili 
Odeon; Tre settimane d’amora 
Odescaichi: Musica maestro 
Olympia: Venere e Il professore 
Orfeo: U ventaglio 
Ottaviano; j\ grande peccatore 
Palazzo: E’ primavera 
palazzo Sistina; via col vento (15,46- 
30M) 

Palestrtna: Al cavallino d'ore 
Parioii; n ritratto di Jennla 
Planetario: Margle 
Piai*: La prima moglie (Achecca) 
Prone*te: Totò cerca moglie 
Prati: Cristoforo Colombo 
Quirinale: Arcipelago in fiamme 
QuirInetta: n peccato di Lady Con¬ 
sidine (ap. 15,39) 

Reale; Viva Villa 
R«x: Ritratto di Jenn!» 

Rialto: Chiuso per restauro 
Rivoli: Pìnky la negra bianca 06,30- 
19.45-23) 

Roma: stanotte sorger * il «ola 
Rubino: Cristoforo Colombo 
Salario; io ero uno sposo di guerra 
Sala Umberto; Richiamo del nord 
Salone Margherita: Venere • 11 pro¬ 
fessore 

Savoia: Giubbe rossa 
Smer»1d°: Benvenuto Reverendo 
Splendor»: Tifone «tùia Malesia 
Stadium: Le avventure di Don Gio¬ 
vami 

Supercln*ma: U peccato dt Lady 
Considine 

Tirreno; Viva Villa 
Trevi: Giubbe rosse 
Trianon: La donna d! fuoco 


Trieste* Jolanda e il re della samba 
Tuscoio: Ho ucciso Jess li bandito 
Ventun AprHe: Spada nel deserto 
Vittoria: J1 grande peccatore 

RADIO 

RETE ROSSA — 9.10: Musica leg¬ 
gera — 11,30: Radio scuole — 12: Um¬ 
berto Chiocchio al pianoforte — 12,25: 
Ritmi « canzoni — 13.28: Orch. Lut- 
tazzl — 14: Danze sinfoniche — 14.25: 
Orchestra di ritmi e canzoni Tro- 
vajoli — 15.35: Pagine pianistiche — 
18: Orch. melodica Donadio — 16,34: 
Musica brillante — 17: Musica da bal¬ 
io — 17.30: Orch. caratteristica Espe¬ 
ria — 17,50: Concerto sinfonico — 19: 
Ritmi dell"Ame:ics Latina — i 9,15: 
Incontri musicali: Alban Berg — 
19,56: Orchestra della canzone Ange¬ 
lini — 20.50: Notiz sport. — 21.03: Or¬ 
chestra moderna Cariven — 21.43: 
Raccontate I» vostra sforia — 25: Me¬ 
lodie di Ogni paese — 22.20: « Il con¬ 
tadino morente ». radiodramma — 
23,36: Orchestra brasiliana Fon Fon 
— 0.05: Rariocronaca della partenza 
della « Mille Miglia » — o,2S: Musica 
da ballo. 

RETE AZZURRA — Ore 13.28: Ma- 
sica operistica — 15.05: Musiche da 
films — 15,35: Pagine pianistiche — j 
16: Orchestra melodica Donadio —! 
16,30: Complessi caratteristici — 16.45: 
Assoli di tromba — 17: Teatro popo¬ 
lare: « Il processo del velai! », di A. 
Casella — 19.30: Rad:ocron. arrivo ga¬ 
ra ciclistica Roma-NapoM-Roma — 19: 
Orchestra Ferrari — 20.33: Ciclo del¬ 
la sonata del *700 — 21: « Il venditore 
d! uccelli », 3 aiti di M. West e L. 
Held — 1345: Orchestra Brasiliana 
Fon Fon — 9,05: Radlocrcn. parten¬ 
za della «Mille Miglia» —* 0,25: Mu¬ 
sica da ballo. 


due giovani appaiono evidentemente 
« chiusi » In partenza, ma ci augu¬ 
riamo ohe sappiano disputare una 
partita bella e soprattutto calma. A 
18 anni le sconfitte, specie di fronte 
a campioni già formati, noti devono 
preoccupare: l'importante è giocare 
bene e migliorarsi sempre più. 

Dopo l’elogio dei giovani, quello 
degli anziani. Abbiamo nominata 
Vanni « Bartali » Canèpele e 11 suo 
(crediamo) coetaneo Migone 1 quali 
hanno eliminato con notevole diain 
voltura*la coppia a 1 di Spagna, 
Bartroli-Carles. Canèpele-Migone, do' 
po aver perso un primo « set * : 
lungo metraggio, hanno rapidamente 
risolto a loro favore la pendenza con 
gli iberici nel tre « set > successivi. 

Un’altra vittoria Italiana vale la 
pena di segnalare, sia perohè era 
inattesa sla perchè premia la pas¬ 
sione di due nostri simpatici atleti 
Parliamo di Carletto Sada e di Ma¬ 
nuela Bologna, che in doppio misto 
hanno nettamente superato l'Inglese 
Hoahing e l'americano Kowalevsky 
i quali, non dimentichiamolo, erano 
ambedue teste di serie nelle rispet 
tive prove di singolare. 

Kowalevsky. in coppia cor» l’altro 
giovane statunitense Dorfmann ai 
poi preso la rivincita nel doppio 
uomini sul mancino milanese, scar¬ 
samente coadiuvato dal non troppo 
preciso a brillante ltalo-amerlcano 
Cassini. 

Ancora m doppio misto una bella 
vittoria hanno saputo conquistare 1? 
Manfredi e Pantassl contro Korn- 
reld-Haanes; cosi come il nostro 
Medici, in coppia con la graziosa 
francesina R'gollet. ha nettamente 
superato 1 due Matous. 

M. Del Bello Invece, nettamento 
sfasato, ha perduto nettamente In 
coppia con l’americana Butler. con¬ 
tro 1 non insuperabili francesi Bou- 
tln-Ducos. 

Oggi (tempo permettendo natural¬ 
mente) questi bellissimi campionati 
rlcominceranno a marciare a pieno 
ritmo con gli equilibrati ottavi di 
finale del singolare maschile e con 
le olre gare che rivedranno in carn¬ 
eo tutti i grossi '« cannoni », loti per 
la maggior parte a riposo. 

Se gli organizzatori ce Io permetto¬ 
no vorremmo però rivolgere loro un 
consiglio ed una preghiera. Eliminino 
l’unico serio neo organizzativo di 
quest) • interessantissimi campionati: 
scelgano cioè con maggior cura 1 
loro arbitri. Ieri si sono viste cose 
da pazzi su alcuni campi in cui la 
direzione del gioco era affidata 1 
giovanetti assolutamente non all’al 
•ezza della situazione. E ciò falsa il 
gioco ed Innervosisce atleti « pub- 
b’ieo. 

Ecco 1 risultati: 

Doppio nomini: Bergelin-Davldsson 
b Petrovic-Sarlc 8-3. 6-1. 6-2; Blom- 
qulst-Ma tous b. Caccia-Scrlbani 6-2, 
6-4. 3-6. 6-9: Bergamo-Clerlei b 

Hessen-Haanes 6-4. 6-4, 4-8, 9-3; 

Harper-Welss b. Remy-Ducos 6-4 
4-6. 6-3. 6-4; Talbert-Trabert b. Olo 
zaga-Avxela 6 - 0 , 6-1, 6-0: Xowale- 
vsky-Dorfmann b. Sada-Casslnl 6-4, 
6-4. 6-10. 6-2; Cenepele-MIgone b 

Bartroll-Carle* 7-9, 6-4, 6-2, 6-3; 

Mercler-Stallo* b. Scottl-Marfinelli 
B-6. 6 - 1 , 6-8. 4-6. 6-3 : Ccinlk-Johansson 
b. Ben Ini-Malen chini 6-2. 6-2, 6-0 

De*tremau-Borotra e Planner-Donnel 
6-4. 6-0. sospeso per l’oscurità. 

Doppio misto: Bologna-Sadn b 
Hoabnig-Kowalevsky 6-3. 6-3; Rigol- 
let-Mcdicl b. Matous-Matous 6 - 2 . 6-3; 
Manfredl-Pautassl b. Komfeld-Haa- 
ne* 6-2, 6-0: Mottram-Mottram b. 

Dole»chelI-RedI 8-6. 6-4; Seghers-Hemy 
b- Lazzarino-Gori 6-4. 8-6; Boutin- 
Ducos b. Butler-M. del Bello 6-2. 6-2 

Doppto signore; Neumann-Dole- 
oche b. TonoUi-Bologna 6-3. 3-8. 6-1. 

' CARLO GIORNI 




IL CONSIGLIO DELLA* F-I.G.C. 

18 squadre in serie A 
nel torn eo del 1952? 

Riduzione degli stranieri f 


MILANO, XI. — Nella riunione di 
oggi il Consiglio Federale della 
F.I.G.C. ha affrontato • l’esame di 
molti problemi importanti, per 1 
quali una serie di progetti approvati 
dovranno essere esaminati dal Con¬ 
siglio Nazionale delle Leghe che ai 
riunirà à metà maggio. 

L'argomento principale fra quelli 
trattati è stato la riduzione dei tor¬ 
nei di divisione nazionale. La serie 
A dovrà esser ridotta a 18 squadre 
e la riduzione avrà inizio dal torneo 
1951-52. seguendo 11 concetto della 
retrocessione di una squadra in più 
rispetto alla promozione. Analoga ri¬ 
duzione dovrebbe avvenire per la 
serie B, mentre per la serie C è 
stata pregettata una restrizione a so¬ 
li due g-.roni di 18 squadre. B tor¬ 
neo di promozione dovrebbe risul¬ 
tare composto di otto gironi di 18 
squadre. 

Tn caso di parità di punteggio, agli 
effetti della retrocessione ai propor¬ 
rà per la serie A di far valere la 
posizione della «quadra riserve nel 
campionato di categoria, e per la 
serie B e C la posizione dell’annata 
precedente. 

Per quanto riguarda I giocatori 
stranieri, si proporrà al Consiglio 
Nazionale di ridurre gli stessi, ad 
iniziare dal 1951-52. ad un inanimo 
di due per la serie A. e di uno per 
le serie B e C. 

B Consiglio ha studiato la possi¬ 
bilità di indire corsi d'addostramen- 
to per allenatori, ed ha concertato 
le iniziative da prendere nel pri¬ 
mo anniversario della sciagura di 
Superga. 




l’Unità 

é fl messo 
m IfHore 
per far co- 
noseere f 
roslrl pro- 
doffi a mi¬ 
lioni di 
italiani 




LA PIU* ECONOMICA , LA PIU* 

AGGIORNATA ENCICLOPEDIAt 

ENCICLOPEDIA CURCIO 

delle LETTERE - delle SCIENZE - delle ARTI 


diretta da 

GENNARO VACCARO 


S volumi In grande formato 
(18 x 25), rilegati in tutta tela, 
con sopracoperta di lusso in 3 
colori _ 9.504.000 lettere • 60 
mila voci - 4000 illustrazioni - 
1500 pagine - 10 carte geo¬ 
grafiche dell'Istituto Geografi¬ 
co De Agostini _ Mobile cu¬ 
stodia in legno rovere di Sla- 
vonia lucidato a spirito 

CONDIZIONI DI VENDITA 

Completa, a contanti: L 6000 
A rate: L. 7000, In rate mensili 
di L. 500 ciascuna senz’anticipo 


Inviata fi tagliando qui contro 
stampato, corredato dei seguenti 
dati ben leggibili: nome, cognome, 
paternità, indirizzo, luogo e data 
di nascita, professione, ditta pres¬ 
so la quale lavorate, alla: 



Ordino una copia dalla j 
« Enclelopadla OUROIO»,; 
Impegnandomi a pacare ; 
L. 500 all’arrivo o 13 rate-; 
inanelli di L 600 oadauna: 


CASA EDITRICE CURCIO 

Via Sistina, 42 - ROMA - Seda di Mila ito: Via Saa Damiano, B 

GRATIS a tutti il Catalogo generala della Casa Editrice Curdo 


ET USCITO 


LA CONFERENZA ECONOMICA 
NAZIONALE DELLA 1 . 1 . 1. L 
SUL DIANO BEL LAVORO 


Volumetto di 80 pagina «on¬ 
te ri ente il rapporto intro¬ 
duttivo a le conclusioni 
dell’on DI VITTORIO, a la 
relaalonl tecniche tenuta 
alle Conferenza dal Pro¬ 
feoe oc Alberto BREQ4.IA, 
dal! mg Rioeardo QRAMI- 
QNA, dal prof Caaara QR|- 
NOVERO, dall’lng architet¬ 
to Carlo CECCUCCI. dallo 
Ing areb. Iranao DIOTAL¬ 
LEVI. dall’lng arcb- Franca 
MARESCOTTI, da) profe»- 
sor Henry MOLI NARI 


RICHIEDETELO alla AmmlnL 
atraxiona di «Lavoro» - ROMA 
Via Lueulto e. • — Ooata L. 130 
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ANNUNZI SANITARI 


bbonatevi a 

il NASCITA 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico • Br. sequard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per dlagnoa 
e cura dell'Impotenza a di tutte la 
disfunzioni ad anomalie eessuaU con 
i mezzi più moderni ed efficaci Saie 
separate. Orario 9-19. 16-14; festivi: 
16-lt. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, $ (Suzione). 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COMMERCIALI 


IX 


CLXSIIt: «m!«. («amtele, yUwcaalU. ta 

pcsoidali. I cn a ia ti traessi «ai. Irmi kt 
bnf«. I SD ART, Falera* 29. ROM*. 


AUTO-CICU-SPORT 


IX 


i. ODASI Astotakiliatie! rapi*! le- 

iatres» per marna riagaerestalir». • STRANO 
fisnEtls Filiber»* 60 - (220616) 


OCCASIONI 


12 


1.1 -A. 1 16 IUTE: Mtecà:»* «adr» • NB0- 
0.1 •; «ita Mulini « SINGER ». Ti« Starti* 
29 (434563» 


Il PRONO STICO PER DOMANI 

ATALAVTA-LAZIO X-l 

BARI-SAMPDORIA 1 

BOLOGNA-TORINO non vale 

GENOA-MILAN t-z-l 

INTER-LtJCCHESB I-X 

•ÌUVENTUS-PADOVA I 

NO VARA-FIORENTINA l-X 

PALERMO-PRO PATRIA I 

ROMA-COMO 1 

VENEZIA-TRIESTINA l-X 

ALESSANDRIA-LDINESE X-2-1 

VICENZA-LEGNA NO I 

VF.RONA-CRF.MONESE 1 

SIRACL’SA-SPEZIA 1 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U.E.S1.S.A.. 

Roma - Via TV Novembre 149 - Roma Filiale P;*?e 3 <34.379 - 485161) 


11. XiraiSSI, MATERASSI. SVENDITI est» 
Siili::»::»- Via Tri**!»!* 34. Tri. >61.937 
MATtàASSI LANA 3509. MATERASSI UNI «a 
far» ,VW. WATT21 ISSI r.unla 509ZU 7000. 


1. DOVEROSO VISITAI! . SCPERGALLEKU • 

L-b» 47. U&ORTIMLNI* PICT GRANDIOSO 
D ITAMI - >090 *s|«;t. «croati: . M*Hh » 

• >tlet;l ». • 1-aasmri ». « Ar-eàtaaatl ». 

PREZZI IMBATTIBILI. L«afte R1TBIZJAZW*! 
ElOORDATEm 


1RJUM OSlRSiJdlA, rari Mirili. Filtrica 
istillimi» mii timi Vuriuial. FICHI- 
TAZI0RI. Ut!» Unir» 40. 


MOBILI 


IX 


1. AFPlOFITTATt Grtt4**a ewaiita takili 

tiìto «tilt C\»tè • »re4»»:*M (era!*. Freni 
»N*!*:4:tiTi. Ps|tsi«t* 32 rata. Sut. Chisia 
233 NikII. (7722) 


AVVERTIAMOMI CVnVna eceetrteaia «tetta* ! 

5' aii.lt link:!:. Frmi pii Wm: Urtila - 14- 
BrSG. Flint Guarita» (O.aesa Eira). (5MH) 


1. ALLA CALLER LA M031U BELANTI - VIALE 
REGINA MARiVHERITA 176 Infe rri» i l caap l «U, 
iviyiianu j*r la V/*tra r%a a TEE TUTTE IX 
B9R.SE - PR 71?) IMBATTIBILI . tnjVati*» 
U fimi ti; w: tatti - MODULI ILT1M.A CREA* 
ZION'E - V;#i:«»«<: • in$o:s:ert(e!! 


II 


LEZIONI-COLLEGI 


IX 


ABBREVIATI 00331 iaititwl «aV:rt: Dattilofrt- 
S :: >:«»&fri5»: Mteeà:»« C*Ir*!«triri: 
è ’.:U pralira: Uajn» (>»«!«*«. Frn-M», Set* 
pia). ISTITITI ♦ ERMINIO MESCHINI . Stia 
Crstr:!* tra«?«r:t*: B'm* 2 (Putti Oaroar) - 


Dolt YANK0 PENEFF 

Specialista Dermosfilopatlco 
IMPOTENZA - VENEREE « PELLE 
via Palestro 34 p.p. int. X ore f-u, i*-u 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore tenia operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 34.541 - Ore 9-11 • 19-9Q Fe«L 9 -il 


DOTTOR 

ALFREDO 


STR0M 


VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
•*4*41, Pillila, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore • tenia operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 

Telef. «.9» - Ore 9-29 - Festivi 9-1» 


CURE SPECIALISTICHE 

i+tz/om - VINMMil -VPOfARIB 
emOSTATA -DEBOLEZZA VlPtLP. WWXAM 
MPoriNxa • es oainf 

ESQCIUNO 

^mjua-KPocBU-RACAu RMomeseat 
es. (anqui -ffxmscapfa 


ENOOCRINE 

Gabinetto medico cpeeJallzzato per la 
diagnosi e la cara delle foie dfrfnn- 
itoat testa*!!, cara radicale rapida 
Metodo proprio 

impotenza, fobie, debolezze eeeeuall, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure special! rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiov anime nto. Grande Ufficiala 
Or. CARLETTT - PIAZZA ESQUILI- 
NO IX (Presso Stazione) - Ore 9-1», 
18-14 - FestlvJ t-ix. Saie eeparaie - 
Non »l curano veneree. Il dr. Canotti 
non dà consulti e non cura in altri 
Isti tuti. Par Informazioni gratatte 
rcrlvera. Massime rtaervaterxa. 


A NAPOLI 

411 DROMO »2 (a*,, g. (Ara!) 

Doti, M. TROIA NIELLO 

della Clinica Dermosifilopatica 
Special. VENEREE PELLE ANALISI 


S C HIAVONE 


OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE 
ROMA — Via Montebello N. 88 — Via Sistina N. 58~c . 


— PREZZI IMBATTIBILI — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 

- Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema « Excelaior ») _ROMA 
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